
La fotografia di Lorena Cul-
traro, sulle prime pagine dei

giornali, è la stessa che sua ma-
dre ha mostrato in televisione,
quando ancora sperava che sua
figlia, quattordici anni, fosse
scappata di casa, magari per
amore. Si assomigliano, la ma-
dre e la figlia, stesso ovale allun-
gato, stesso sguardo intenso e
malinconico. La fotografia che
riproduce la madre nell’atto di
chiedere aiuto a «Chi l’ha vi-
sto?», lascia intravedere, sullo
sfondo, i pensili in legno chiaro
di una cucina come tante, ci so-
nofiorineivasi,èuninternoita-
liano, decoroso e comune.
 segue a pagina 27

Staino

Super Partes. «Onorevole Di
Pietro, lei non è nuovo di
quest’aula e sa bene che è
abbastanza naturale, seppur

nei limiti, che ci siano
interruzioni o brusii di
protesta... ovviamente
dipende anche

da quel che si dice»
Gianfranco Fini ad Antonio Di Pietro

che, interrotto più volte dai deputati del Pdl, aveva
chiesto al Presidente della Camera di difendere

il suo diritto di parola, 14 maggio 2008

■ Il governoBerlusconi incassa lo scontatosì dellaCamera,ma èso-
prattutto l’intervento di Walter Veltroni a tenere banco nel dibattito
sulla fiducia. Il segretario del Pd accoglie la proposta di dialogo venu-
ta dal premier, anche se avverte: «Non avete in mano il Paese». «La
nostra -aggiunge - saràun’opposizioneseria, forteeresponsabile, che
avanzeràproposteesiopporràquandononèd’accordo.Nonaspetta-
tevida noi striscioni obrindisi inaula...». Intanto lancia subito tre sfi-
de sulle quali mettere alla prova la buona volontà del governo: i sala-
ri, le riforme, ilnuovoassettoRai. Insomma,siaspettano i fatti.Berlu-
sconianchealSenatohausatotonidialoganti esullaRaihadettoche
«bisogna mettere fine a una guerra ventennale». Polemiche sul presi-
dente Fini che, davanti alle proteste di Di Pietro per le interruzioni,
ha detto: «Dipende da quello che dice...».  alle pagine 2, 3 e 4

Economia

ANM

QUEI TRANQUILLI RAGAZZI DI NISCEMI

■ Tredicianni, studentemodel-
lo della scuola “Ugo Foscolo” di
Torino, terza media. Ma è rome-
no. E così Ciprian, all’uscita di
scuola, è stato prima insultato
(«Sei un rom, fai schifo, vattene
dall’Italia» ) e poi picchiato da
quattro ragazzi più grandi.
La storia la racconta il padre,
sconvolto per l’accaduto, con
una lettera a l’Unità: «Leggevo di
razzismo e xenofobia, ma non
potevopensarechesarebbeacca-
dutoanoi». Per laprimavoltada
quando è arrivato assieme alla
moglie, 10 anni fa, pensa di tor-
nare in Romania. Anche se Ci-
prian - che si è ricongiunto ai ge-
nitori successivamente - a scuola
èbravoevorrebbecontinuaregli
studial liceo scientifico.Ma il cli-
ma sempre più pesante nei con-
fronti dei romeni e l’aggressione
all’uscita di scuola, potrebbero
mettere fine ai suoi sogni.
 Tarquini a pagina 9

l’Unità + € 6,90 libro “Le voci del ’68” tot. € 7,90; l’Unità + € 6,90 libro “L’uomo che restituì la parola ai matti” tot. € 7,90;
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SALE la tensione sui Rom. A Ponticelli
nuovi incendi nei campi nomadi, prote-
ste a Genova, mentre il sindaco Ale-

manno annuncia l’arrivo di un «commis-
sario straordinario per i rom» anche nel-
la Capitale.  Monteforte a pagina 9

Abbiamo visto...

STRAORDINARI
CHE ERRORE

IL DIALOGO
E LA PROTESTA

Detassazione

D ire che il ragionamento è
complesso questa volta non

è un luogo comune. Ma è necessa-
rio. Questo non significa che la
complessità è un modo oscuro di
affrontare i nodi e i significati di
quanto è accaduto alla Camera ie-
ri,masignificachebisognaguarda-
re un po’ più in là e porsi delle do-
mande.Procediamoconlogica. Ie-
ri c’è stato il dibattito per il voto di
fiducia alla Camera. Il presidente
del Consiglio Berlusconi ha tenu-
toun lungodiscorso,decisamente
inedito, diverso e persino sorpren-
dente rispetto al passato. Sembra-
vapiùcheun discorso,unarmisti-
zio. segue a pagina 27

IN 24 ORE di tv abbiamo visto cose che voi umani non potete ne-
anche immaginare. Abbiamo visto fiamme distruggere un campo
nomadi (a furia di soffiare sul fuoco e sul razzismo, qualcosa do-
veva pur bruciare). Abbiamo visto Berlusconi dialogare con l’op-
posizione (ma poi abbiamo scoperto che, nel corso del dibattito,
mandava bigliettini alle sue ragazze parlamentari). Abbiamo visto
Cicchitto (a Ballarò) insultare una sindacalista Cgil che chiedeva
al governo di distribuire il tesoretto ai lavoratori dipendenti. Ma lui
le ha urlato che bisogna invece distribuire anche ai ricchi, che
non vanno certo discriminati. Cosicché, quelli che pagano tutte
le tasse daranno il loro obolo anche a quelli (e sono tanti) che le
evadono del tutto. E abbiamo visto Di Pietro parlare alla Camera
del conflitto di interessi di Berlusconi, mentre la destra vociava e
il presidente Fini, anziché limitarsi a sedare la gazzarra, sostene-
va che il diritto di un deputato a farsi ascoltare «dipende da quello
che dice». E adesso, che cosa dobbiamo ancora vedere?

SI DIMETTE
IL PRESIDENTE

LUERTI

LE SVOLTE DEL MINISTRO

NICOLA CACACE

Perché la prima misura annun-
ciata da Berlusconi e Sacconi

sulla detassazione degli straordina-
ri è sbagliata? Domenica, rispon-
dendo in Tv a Lucia Annunziata il
neoministro Tremonti citava il
provvedimentodidetassazionede-
gli straordinari «che anche in Fran-
ciasta funzionandobene»(sic).Tre-
monti dimenticava la differenza
fondamentale in materia: in Fran-
cia gli straordinari costano il 30%
piùdell’oraordinariamentre inIta-
liacostanoil30%inmeno.Eil fun-
zionamento della legge francese
sulle 35 ore ancora vigente (non è
stata abrogata come erroneamente
riportato da alcuni) era ed è affida-
to esclusivamente al costo degli
straordinari, nessuna norma vie-
tandoagli industriali di superare in
base annua le 35 ore settimanali.
Gli industriali francesi, che aveva-
no chiesto l’abolizione della legge
sulle 35 ore per risparmiare sui co-
sti, hanno solo ottenuto una ridu-
zione del costo degli straordinari.
Sarkozy non ha avuto il potere di
abolire una legge, cui è personal-
mentecontrario,perchéessaèama-
ta dalla stragrande maggioranza
deifrancesichedaallorahannomi-
gliorato la qualità della vita e sono
anche tornati a fare più figli. Col ri-
sultato che da oggi in Francia lo
straordinariocosta il20%inpiùin-
vece del 30% precedente, mentre
inItaliaessocostamediamente(va-
ria da settore a settore) il 25%-30%
inmeno.Ladifferenza nonèbana-
le. segue a pagina 27

RAI

ROBERTO COTRONEO

«UN MILIONE
E MEZZO DI VOTI
PERSI DAL PD»

CASO WHY NOT

LIDIA RAVERA

E I GENERALI
INGRASSANO

ROM Ancora roghi a Napoli, proteste a Genova

«Dialogo, ma non avete in mano il Paese»
Veltroni accoglie l’invito del premier e rilancia subito la sfida su salari, riforme e Rai
Berlusconi incassa la fiducia della Camera. Fini contro Di Pietro in aula, è polemica

MARIA NOVELLA OPPO

SEMINARIO CON D’ALEMA

Ora Tremonti
dice: più tasse
su stipendi d’oro

Lodato a pagina 10

L’Authority apre
un’istruttoria su
Fazio e Santoro

«Sei uno sporco romeno»:
studente picchiato a Torino

La Birmania è in stato di
shock. Il numero dei mor-

ti dovrebbe aggirarsi intorno
ai 150.000. Nella zona colpita
dal ciclone, circa 1 milione e
mezzo di persone hanno di-
speratamente bisogno di aiuti
di emergenza - in particolare
di acqua potabile, cibo e medi-
cinali. I senzatetto sono centi-
naia di migliaia in una zona
vasta e irraggiungibile nella
quale ci sono 13.700 villaggi,
praticamente isolati a causa
delle strade ostruite dagli albe-
ri e del crollo di numerosi
ponti.
 segue a pagina 26

FRONTE DEL VIDEO

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Solani a pagina 8

■ L’Europa sta cominciando a
pensare di tassare maggiormente
gli stipendi d’oro dei manager e
Giulio Tremonti si dice d’accordo.
Uncambiamentotanto repentino
quanto inaspettato, se si pensa
che, finora, Tremonti aveva boc-
ciato tutte le operazioni in questo
senso(ilnuovofiscosullestockop-
tions, per esempio) varate dal go-
verno Prodi. Ora invece, il neomi-
nistro delle Finanze sembra aver
cambiato idea. Dall’Ecofin Tre-
monti conferma l’intenzione di
voler abolire l’Ici nel primo consi-
gliodei ministri. Ma sulle copertu-
re è ancora buio fitto.
 Di Giovanni a pagina 7

■ L’Autoritàper legaranzie nel-
lecomunicazioni (Agcom)haav-
viato un’istruttoria contro la Rai
per la puntata del primo maggio
di «AnnoZero» e per la puntata
di sabato scorso di «Che tempo
chefa».Ladecisioneèstataadot-
tata a maggioranza. «AnnoZero»
èfinitanelmirinopeririferimen-
tial capo delloStatoe all’oncolo-
go Veronesi durante il monolo-
godi Beppe Grillo. La trasmissio-
ne di Fazio, invece, per le dichia-
razioni di Travaglio in merito al-
levecchie frequentazionidelpre-
sidente del Senato Schifani.
 Brunelli a pagina 7

La Birmania muore
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Carugati a pagina 6

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Berlusconi buonista
Mano tesa sulla Rai

■ di Natalia Lombardo / Roma

Esserebuonistaèun’arte,eBerlusconi ie-
ri alla Camera è tornato il Silvio di sem-
pre, quando ha preso in giro Veltroni
con il suo slogan: il dialogo? «Se po’
fa’...». Salvo recuperare poche ore dopo
intervenendo a sorpresa al Senato: «So-
no grato» al leader del Pd per la disponi-
bilità al dialogo, della quale farà «tesoro
senza distinzione di ruoli».
IlpresidentedelConsigliomarcaancora
dipiùquel«climanuovo»chevuole sta-
bilirecon l’opposizione.Addiritturacon
«periodici confronti» parlamentari. Già
domani, incontrando Walter Veltroni.
Il leader del Pd, dopo avere votato (con-
tro) la fiducia nell’aula di Montecitorio,
è andato a stringere la mano al premier.
Fapartediquel«galateopolitico»alqua-
le Berlusconi ha detto di tenere molto. E
ci tiene anche Veltroni. Fra i due un ap-
puntamento a pranzo per domani.
Provedidialogo, sta’ avederese saranno
reali,anchenelPdlsonofrastornati,Ber-
lusconiaccetta la «sfida costruttiva» lan-
ciata da Piero Fassino, del quale ha «ap-
prezzato» e applaudito il discorso, così
comenel ‘94 strinse la manoa Napolita-
no, ricorda nella replica. Il premier se-
gna i confini: se sul Ponte sullo Stretto
non siamo d’accordo, lotta alla malavi-
ta, rifiuti, Alitalia, si possono affrontare
insieme.E prometteche «il governo evi-
teràsempre loscontrosociale»,puradot-
tando«misuredifficili e impopolari»for-
se con una «manovrina correttiva».
Le prove di dialogo partono dalle rifor-
me istituzionali, per le quali la maggio-
ranza raccoglie l’invito di Veltroni a par-
tire dalla bozza Violante rimasta ferma
in commissione Affari Costituzionali.
Nel pomeriggio a Palazzo Madama Ber-
lusconi alza una mano in cenno di as-
senso alle proposte fatte da Morando,
del Pd: «Se ci sono 4 miliardi, piuttosto
che togliere l’Ici, cosa che in parte ha già
fatto Prodi», ricorda il senatore, «perché
nonridurre il fisco sugli affitti; al 20%su
quellopercepito,al19%sull’affittopaga-
to?». Berlusconi annuisce, sollecitato da

GianniLetta;Morandocontinua: taglia-
re la spesa nella P.A, e poi «non destina-
rerisorsesoloalladetassazionedegli stra-
ordinari», ma alleggerire i salari, «favori-
re la contrattazione di secondo livello,
anche i sindacati sono disponibili».

Dopo un po’ Berlusconi si alza e parla
qualche minuto con Morando dietro i
banchi del governo a Palazzo Madama:
«Sono interessato alle sue proposte di

merito, ora leggerò meglio il suo inter-
vento...», riparliamone.
Mail Silvio IVcheguardaverso l’alto (ie-
ri alPapa,ma concretamentealColle),o

che parla solo in Parlamento, perde i
contorninelle rigideproposteannuncia-
te dai leghisti o nei soliti toni arroganti
degli uomini Pdl. Il capogruppo alla Ca-
mera Fabrizio Cicchitto in aula divide
l’opposizione in buoni e cattivi: Fassino

sì, Bersani no. E conversando in Transa-
tlantico fa la classifica: «Fassino è il
“buonista”, Bersani il “cattivista” e Vel-
troni....sta inmezzo».Dialogo o no, Cic-
chitto ricorda a Berlusconi che con Fi
«ha vinto tre volte», e dà atto a Fini del
«capolavoro politico» di aver trasforma-
toil«partitodellanostalgia»in«destra li-
beraldemocratica»(daAnstorconoilna-
so). Così come la Lega che guarda solo a
se stessa e ai suoi obiettivi, con Calderoli
che reintroduce il concetto di «razza».
Nel centrodestra tanto «clima nuovo»
non si respira.
SeBerlusconi apre uno spiraglio (magari
per i suoi interessi di magnate tv) alla ri-
chiestadiVeltronisulcambiare lagover-
nance della Rai, a sbattere la porta è Ga-
sparri. Il premier vorrebbe fare una rivo-
luzione dolce «di portata storica», così,
strano ma vero, dà atto a Veltroni di
aver «giustamente» inserito nelle rifor-
mebipartisan«la richiestadellegaranzie
di autonomia e libertà di informazione,
a partire dalla necessaria indipendenza
del servizio pubblico televisivo». Berlu-
sconiaderisce,perchéperuscire«dauna
guerra quasi ventennale, non c’è altra
strada che il dialogo».
Veltroni ha chiesto di cambiare i criteri
di nomina dei vertici Rai dopo l’estate e
non rinnovare così il vertice Rai che sca-
deafinemaggio.MasiaGasparricheRo-
mani hanno già detto no: «I criteri della
Gasparri sono i migliori». Per l’ex mini-
stroLandolfi sono«garantisti».Qualesa-
rà allora il terreno di dialogo, una volta
formata la commissione di Vigilanza
cheperprassiha lapresidenzadell’oppo-
sizione (in pole la Melandri)? Forse un
accordo sul presidente Rai, magari la-
sciando Petruccioli. Ma dal loft escono
altrinomi:Eco,SergioRomanool’exDg
Rai Celli.
Cambiando i nomi, però, il declino Rai
non cambia. A meno che la concorren-
za feroce di Sky non induca il proprieta-
riodiMediasetatoglieredalgesso ilduo-
polio con la tv pubblica.

■ / Roma

LA TENTAZIONE Silvio Berlu-
sconi inversione«buonista»non
ha resistito alla battuta feroce,
ma non era un’improvvisazione.
Durante la replica di ieri mattina
alla Camera, dopo i canti da Sire-
na sul dialogo, scivola e torna
quello di sempre. Legge il discor-
soscritto acena la seraprima con
i «suoi più stretti collaboratori»,
raccontaPaoloBonaiuti.Nelpas-
saggioprecedenteBerlusconicita
Adam Smith per dire che
«un’economia forte e libera non
dipende dalla benevolenza del
birraio, del macellaio, del forna-
io, ma dal loro interesse».
Alla fine però col sorriso maligno
parafrasa lo slogan di Veltroni
nellaCrozza’sversion: «Se lovorre-
mo davvero e tutti insieme, co-
me direbbe pacatamente e sere-
namente il principale esponente
dello schieramento a me avver-
so, “se po’ fa”, ce la possiamo fa-
re». Ridono tutti, anche il leader
del Pd accenna un sorriso. Visto?
«A cena tutti abbiamo pensato
fosse un’ottima idea», si compia-
ce il portavoce unico.

Incassa la fiducia della Camera, oggi ci sarà
quella del Senato. Continua la strategia

del dialogo. Domani pranzo con Veltroni

IN ITALIA

Ma Cicchitto e Gasparri mostrano la
faccia dura della Pdl anche sulle questioni

relative al sistema radiotelevisivo

Commissioni, Ichino presidente bipartisan?
Cresce l’ipotesi per la Lavoro in Senato. Per la Vigilanza tiene l’Idv. O la Melandri

CONTO ALLA rovescia

per l’elezione dei presidenti

delle commissioni parla-

mentari di Montecitorio. In

queste ore proseguono i

contatti e le riunioni dentro

il Pdl per valutare il peso delle
commissioni e distribuirle tra le
varie componenti della maggio-
ranza. Venerdì scade il termine
per la designazione dei compo-
nentidellecommissioni,poigio-
vedì 22 maggio saranno eletti

tutti i presidenti. Secondo quan-
to si apprende, il puzzle sarebbe
al momento composto così: la
presidenza della commissione
Affari Costituzionali dovrebbe
andare all’azzurro Donato Bru-
no, anche se per lo stesso posto
corre il collega Enrico La Loggia.
AllaGiustizia,andràquasi sicura-
mente Niccolò Ghedini (Fi).
Agli Affari Esteri è più probabile
che vada Margherita Boniver e
non Antonio Martino come
sembrava in un primo momen-
to.
Per la commissione Difesa si fa il
nome di Filippo Ascierto (An);
per la Bilancio, ci sarebbe il ritor-
nodiGiancarloGiorgetti (Lega).

Alle Finanzeandrebbe il deputa-
to di Fi Gianfranco Conte e al-
l’Istruzione e beni culturali, la
collega azzurra Valentina Aprea.
La commissione Ambiente e La-
vori pubblici dovrebbe essere
guidata da Maurizio Leo (An),
mentre quella Agricoltura da
GianpaoloDozzo(Lega); ilLavo-
ro a Giorgio La Malfa (Pri) (ma
c’è sempre in piedi l’ipotesi Pie-
tro Ichino, Pd, al Senato); per
l’Affari Sociali c’è l’ipotesi di Do-
menico Di Virgilio (Fi); alle Poli-
tiche Ue, Manlio Contento
(An); ai Trasporti e Comunica-
zioni, in pole position sarebbe il
leghistaAndreaGibelli;per leAt-
tività Produttive è in corsa Stefa-

noSaglia(An).«Mièstatopropo-
sto qualche settimana fa da
Gianni Letta - spiega il senatore
Ichino - poi lo stesso Schifani ha
rilanciato l’ipotesi. Dunque non
è fantapolitica, la cosa è certa-
mente ancora in piedi, ma non
spetta a me occuparmene nè
propormi».Mostrandodiponibi-
litàaun’eventualenomina, Ichi-
noricordacheènecessaria l’inte-
sa tra i due schieramenti: «La co-
sa, per essere realizzata, ha certa-
mente bisogno di un accordo
tramaggioranzaeopposizione».
All’opposizione spetta per prassi
istituzionale la presidenza delle
commissioni bicamerali di ga-
ranzia. L’orientamento, comun-

que, è di affidare la guida della
Giunta per le autorizzazioni a
procedere a Pierluigi Castagnet-
ti; quella per la Giunta per le ele-
zioni a Maurizio Migliavacca;
mentre resta in pole position il
nome di Francesco Rutelli per il
Copasir. Infine, fonti parlamen-
tari del Pd non escludono che la
Vigilanza Rai possa essere guida-
ta da un esponente dell’Idv, per-
ché, come ha spiegato lo stesso
Antonello Soro giorni fa, «dob-
biamo garantire a tutte le forze
di opposizione lo spazio dovu-
to». Ma si fanno anche i nomi
degli esponenti del Pd Fabrizio
Morri, Marco Follini e Giovan-
na Melandri.

La rettifica

Per uno spiacevole errore ieri nel racconto dell’intervento del
deputato Pd Piero Fassino alla Camera la parola tono è stata
travisata in toto, sia nel pezzo sia conseguentemente in una
parte del titolo, cambiando il senso dell’intervento di Fassino.
Ce ne scusiamo con l’interessato e con i lettori

MONTECITORIO
Silvio anche cattivo:
Il dialogo? «Se po’ fa’»

LA FIDUCIA

Il premier vorrebbe
fare una rivoluzione
dolce
di «portata
storica»

Pietro Ichino Foto Ansa

La replica a Veltroni
dei numeri due del Pdl
«I criteri della
Gasparri
sono i migliori»

Silvio Berlusconi e Salvatore Cuffaro ieri alla Camera Foto di Marco Merlini / LaPresse
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■ di Bruno Miserendino / Roma

DIALOGO per fare le riforme subito, opposi-

zione responsabile, ma niente sconti. Ben-

venga il clima più civile, purché si ricordi che

il merito è del Pd, non di Berlusconi. Nessun

idillio, si direbbe: e

tutto rinviato a quan-

do si entrerà nel vivo

dei problemi, a co-

minciare da salari, sicurezza,
Rai. Lì si vedrà. In dieci minuti
di dichiarazione di voto Veltro-
ni ha detto quel che tutti o qua-
si si aspettavano, offrendo me-
no, forse, di quanto poteva spe-
rare Berlusconi. Eppure il pre-
mier, alla fine, gli ha stretto la
mano,ringraziandolodell’inter-
vento e dandogli appuntamen-
to per domani a pranzo. Cosa
che a qualcuno, vedi Bersani,
ha fatto storcere il naso: «Tutti
questi abbracci...». Al loft dico-
no:«Berlusconi inversioneecu-
menicaavrebbeapprezzatoqua-
lunque cosa». Forse no, tanto è
vero chenon hagradito il riferi-
mento di Veltroni a come lui, il
premier,hafattoopposizionefi-
no all’altro ieri. Però se è vero
quel che dice Castagnetti («Vel-
troni è stato bravo, si è sottratto
all’abbraccio mortale di Berlu-
sconi»), significa che il leader
del Pd ha battuto l’unica strada
possibile: avvertire che farà

un’opposizione riformista mol-
to diversa dal passato, che non
si richiuderà in se stessa perchè
haperso,mache incalzerà il go-
verno su tutto. Se qualcuno ha
bisognodiunacoperturapoliti-
ca a scelte difficili oppure ha in
mente il Quirinale, il Pd fa capi-
re che ha sbagliato indirizzo. Di
Pietro dice che non ha distinto
Veltroni da Cicchitto? «Un ca-
so di strabismo» notano al loft,
ma assicurano che Veltroni
non ha alcuna voglia di pole-
mizzare con l’Idv.
La realtà è che la strada battuta
da Veltroni sembra rispondere
ancheagliattualiequilibriall’in-
terno del Pd. Dopo aver parlato
alla Camera Veltroni ha parlato
conD’Alema epoi èandato alla
Fondazione ItalianiEuropei a
sentirediscorsi e analisi su flussi
elettorali e fotografie dell’Italia.
Non è che le analisi siano state
zuccherini per Veltroni, ma al
momento c’è una sorta di tre-
gua obbligata con l’ex ministro
degli esteri. Il suo dedicarsi alla
Fondazione,assicuranoiveltro-
niani, non viene vissuta come
un atto di guerra al Pd e alla sua
leadeship,maunmodoperrita-
gliarsi uno spazio che del resto
nessunopuòcontestargli. Ilpro-

blemaèsedavverolatreguaarri-
veràalleeuropee.Qualcosasica-
pirà oggi al coordinamento na-
zionale,maalmomento,nono-
stante i mugugni di Bersani, la
linea di Veltroni sembra senza
alternative. Non a caso il leader
del Pd ha iniziato ieri il suo di-
scorso con un messaggio: se il
clima è cambiato, se la fram-

mentazione è ridotta, il merito
è del Pd. E se Berlusconi veste i
panni del premier dialogante è
perchè capisce di non aver «il
paese in mano», nonostante la
schiacciante maggioranza in
seggi. A Berlusconi il leader del
Pddiceduecose:primo, la forza
parlamentare non basta, serve
la forza politica che deriva «da

un disegno alto», che Veltroni
non vede nonostante lodi i to-
ni del premier. Secondo, è il ca-
po del governo che deve dimo-
strare nei fatti se è cambiato,
perchè «è troppo facile, quan-
dosièall’opposizioneoincam-
pagnaelettorale, usare toni esa-
sperati e poi, quando si è al Go-
verno,sollecitaredialogoecon-

fronto».Noi,diceVeltroni,non
faremo mai l’opposizione che
ha fatto la Destra, ma non si di-
mentichi con quanta demago-
giahannovinto leelezioni.Vel-
troni, è chiaro, non si poteva
sottrarrealla sfidariformistado-
po averla proposta per primo, e
infatti rilancia, anche se adesso,
dice Bossi, «è in imbarazzo per

la rete avvolgente di Berlusconi
e si dibatte».
Ma le riforme istituzionali per il
Pd si devono fare, sono quelle
incardinatenelprogettoViolan-
te che anche la Destra condivi-
de. Quindi avanti per diminui-
reparlamentari, costidellapoli-
tica, per il Senato federale. Il
bancodiprovaverràsuRai, sala-
rie sicurezza.Sivedràcheinten-
de Berlusconi per dialogo. C’è
dacapiresesuIciesalari lemisu-
re annunciate da Tremonti
sfonderannodinuovo i bilanci.
Veltroni ringraziaProdi per il ri-
sanamento e avverte che senza
continuare la lotta all’evasione
non ci può essere alcuno sgra-
vio per i redditi. Conclusione:
noisiamoriformistiperchèpen-
siamoaun’Italiapiùequaesicu-
ra, e «non possiamo e non dob-
biamo chiedere a Berlusconi di
assolvere questo compito». Co-
me dire, non c’è rischio di con-
fusione.Quindiopposizionese-
ria «pensando al paese, non ai
muscoli». Già, c’è da capire che
linea prenderà l’esecutivo sulla
sicurezza. Le impressioni, an-
che a sentire un ex come Pisa-
nu, non sono rassicuranti. Vel-
troni avverte: attenti all’Italia
delle ronde.

■ di Walter Veltroni

IL DISCORSO

«La nostra sarà un’opposizione seria
mai faremo, come voi, brindisi in aula»

Ecco ampi stralci del discorso che Walter Veltroni
ha tenuto ieri alla Camera, in occasione del voto
di fiducia al governo Berlusconi.

Piero Calamandrei, uno dei padri fondatori della
nostra Costituzione, scrisse che «il regime parla-
mentare non è quello dove la maggioranza ha
sempre ragione, ma quello dove sempre hanno
diritto di essere discusse le ragioni della minoran-
za»,eaggiungeva:«quest’ultima,asuavolta,deve
avere rispetto per la legittimità elettorale della
maggioranzaela legittimitàcostituzionaledelGo-
verno». Questo Parlamento, nel ‘900, ha cono-
sciutotragicamenteuntempoincuivenivanega-
to il diritto di opporsi. Da allora il nostro Paese ha
fatto molta strada e in questi mesi credo abbia ac-
celerato la suacorsa per diventare una salda e ben
funzionante democrazia europea.
Rivendico al Pd il merito di aver introdotto ragio-
ni profonde di discontinuità, rispetto ad un Paese
che soffriva di una duplice e grave malattia: l’esa-
sperata frammentazione politica e la demonizza-
zione dell’avversario. Se oggi questo Parlamento
vede sei gruppi, come nel resto d’Europa, se sono
finite le coalizioni assembleari messe insieme so-
lodallacontrapposizioneneiconfrontidell’avver-
sario, ciò è perché il Pd ha avuto per primo il co-
raggio di fare scelte difficili e innovative.
Lei, signor Presidente del Consiglio, inizia oggi il
suo quarto mandato e il suo settimo anno da Pre-
sidentedelConsiglio.Èevidenteedoggettivoche
lei porti una parte importante di responsabilità
per ciò che è avvenuto o non è avvenuto in que-
sto Paese. Da 15 anni i governi durano al massi-
mo una legislatura e un clima permanente di
scontro ideologico ha impedito che si potesse ge-
nerare quella stagione lunga di riformismo e di
modernizzazionedicui l’Italiahabisognoecheal-
tri Paesi hanno conosciuto.
Questogovernohaunamaggioranzaparlamenta-
re forte, come è già successo tra il 2001 e il 2006.
Ciònonimpedìchevi fossero24ministri sostitui-
ti, un centinaio di volte in cui il Governo «andò
sotto» e una crisi a metà mandato. Infatti, conta
la forzaparlamentare,macontadipiù la forzapo-
litica, l’esistenza di un disegno alto e forte di go-
verno e di cambiamento. Non ho trovato questo
disegnonelsuo,purpositivo,discorso. Ildatoelet-
torale è chiaroed ho voluto darglieneatto con un
gesto - il riconoscimento della vittoria dell’avver-
sario - che nonè usuale nellavitapolitica italiana.
Tuttavia, alla responsabilità degli sconfitti si deve
accompagnare l’equilibriodeivincitori.Nonpen-
sate di avere «il Paese in mano». Avete avuto 17
milioni di voti, pari al 46,8%, ma non hanno vo-
tato per voi 19 milioni e mezzo di italiani, pari al
53,2%. Credo nasca dalla consapevolezza di que-

sto elementare dato, la decisione da parte sua di
usare toni assolutamente diversi dal passato.
Chi vuole male all’Italia può lamentarsene, mos-
so dalla voglia di proseguire in un clima di scon-
tro frontale. Tuttavia, una cosa dev’essere chiara,
signor Presidente del Consiglio: le parole dette e
quelle non dette contano, ma rischia di essere
troppo facile, quando si è all’opposizione o in
campagna elettorale, usare toni esasperati e poi,
quando si è al Governo, sollecitare dialogo e con-
fronto.Tuttavia,prendo per buone le sue parole e
ribadisco che mai si potrà aspettare da noi un’op-
posizione come quella che, nella scorsa legislatu-
ra, sventolava striscioni e brindava nelle aule par-
lamentari. Conoscerà un’opposizione seria, forte
e responsabile: l’opposizione di una forza demo-
cratica alternativa, che avanzerà proposte, fisserà
un’agenda di priorità, convergerà quando sarà
d’accordoesiopporràquandononlosarà;un’op-
posizione democratica cheavrà nel Governoom-
bra una struttura fondamentale di iniziativa e di
proposta; l’opposizione democratica di un Paese
unito;quell’unitàcheilPresidentedellaRepubbli-
ca ha più volte indicato come necessità.
L’opposizione è costituita in questo Parlamento
da diverse forze con le quale ci proponiamo un
cammino di dialogo e di convergenza. Voglio di-
re a noi tutti che dobbiamo abituarci anche ad
ascoltare parole e opinioni che non condividia-
mo, ma ad ascoltarle con il rispetto che si deve a
ciascuno in un’aula parlamentare - lo dico a pro-
posito dell’intervento dell’onorevole Di Pietro.
Ma ci sono anche forze di opposizione presenti
nel Paese ma non in Parlamento, la cui voce è in-
teresse comune: non smettano di dialogare e di
pesare nella vita istituzionale e politica.
L’Italiadevevoltarepaginaeciascunodinoi inra-
gionedelproprioruolodevedare ilpropriocontri-
buto.Voglio raccogliere il suo invito, signorPresi-
dente, e ribadire qui il nostro intento da subito di
approvare misure che diano velocità e trasparen-
za alla macchina decisionale dello Stato: la ridu-

zione del numero dei parlamentari, l’idea di una
Cameralegislativaeunadelleregioni,unaforteri-
duzione dei costi della politica e più ampie e ne-
cessarie garanzie di autonomia e libertà di infor-
mazione, a partire della necessaria indipendenza
del servizio pubblico televisivo. È qui che vedre-
mo subito se il dialogo sarà vero e genererà deci-
sioni condivise. C’è il pacchetto di proposte già
esaminate dalla Commissione presieduta nella
scorsa legislatura dall’on. Violante dal quale sia-
mo pronti a ripartire...

Malaverasfidatranoi saràsuigrandi temisociali.
Questo Paese ha bisogno di un grande cambia-
mento.Èdivoratodall’ansia,dall’insicurezza,dal-
la paura: sono certo ottimi materiali sui quali si
può-e losiè fatto -costruire l’edificiodiunavitto-
riaelettorale.DicevaRooseveltnel1929: «L’unica
cosa di cui dobbiamo aver paura, è la paura stes-
sa». Ci vuole poco a dire che si cancelleranno tut-
te le tasse, si espellerannotutti gli immigrati, siga-
rantirà la sicurezzadi tutti, così come è facile - cer-
ti ideologismi di destra e di sinistra lo fanno siste-
maticamente -affermarechesiagiustaogni inno-
vazione, purché lontana da sé. L’ideologia del gu-
scio, l’illusioneche ilmio luogosiaal riparoe pos-
sa astrarsi dal luogo di tutti, l’idea di una società
socialmente egoista con il fiato corto, convinta
che la soluzione di ogni problema sia la sua sem-
plice rimozione: il tema della sicurezza parla di
questo, signor Presidente.Gli immigrati che lavo-
rano costituiscono il 6% delprodotto interno lor-
do. L’economia e la società italiana hanno biso-
gnodi loro;sonopersonechefuggonodallamise-
ria,non diverse dagli italiani cheattraversarono il
mondoconlavaligiadicartone inmano.Dobbia-
mo accogliere chi vuole venire a lavorare e rende-
re più facile che ciò accada. Lo ha detto Giuseppe
Pisanu: «L’unica strategia efficace di lotta all’im-
migrazione clandestina è l’uso intelligente del-
l’immigrazione regolare». Dobbiamo essere seve-
ri contro ogni forma di criminalità; espellere sen-
za riserve chi mostra pericolosità sociale; far scon-
tare lepeneachihaviolato lasicurezzadiuncitta-
dinoinnocente...maattenzioneallacacciaall’im-
migrato, attenzione alle ronde, attenzione alla lo-
gica che ai più forti sia consentito stabilire se si
possa rifiutare dioffrireuna sigarettaodi portare i
capelli in un certo modo. Chi come me è convin-
to della giustezza del «pacchetto sicurezza» pre-
sentato nella scorsa legislatura ed è convinto che
il vecchio centrosinistra abbia compiuto un erro-
reenormeanonapprovarlo, sottovalutandoildi-
ritto di ogni cittadino a vivere tranquillo, chi co-

me me pensa questo sente però bisogno che non
si smarriscano mai quei valoridi inclusione, di at-
tenzioneachiviveneldisagio,dicoscienzadeidi-
ritti che sono parte della nostra stessa identità di
cittadini europei.
L’Italia vive con ansia e con una crescente insicu-
rezza questo tempo nuovo e difficile in cui emer-
gono con sempre maggiore evidenza i segni di
nuove difficoltà e di autentiche nuove povertà. Il
salario medio lordo italiano è il 23esimo dei Paesi
Ocse, più di 800mila persone lavorano in condi-
zioni precarie con meno di 8mila euro l’anno; 6
milioni e mezzo di pensionati percepiscono 550
euroalmesee tremilioni sonotragli800e i1.200
euro. Nel 2006 alla fine del suo mandato, i poveri
erano quasi 8 milioni. Quasi la metà della nostra
popolazioneinetàadultahala licenzamedia infe-
riore... l’Italia è un grande Paese, ma ha grandissi-
mi problemi. La cultura dei «no», i vizi ideologici
hanno impedito l’innovazione infrastrutturale e
tecnologica e tanti conservatorismi di destra e di
sinistra hanno frenato la costruzione di mercati
aperti, di liberalizzazioni, di nuove competitività,
di valorizzazione del merito, di equità sociale, di
nuove scelte ambientali. L’Italia deve ripartire in
un contesto internazionale molto difficile, figlio
di una globalizzazione non governata e di uno
squilibrio ormai insopportabile, nei singoli Paesi
e nel mondo, tra chi ha e chi non ha...
RomanoProdi, come nel1996,haavuto ilmerito
di risanare la situazione finanziaria delPaese ed io
voglio, ancora una volta, dargliene atto, in que-
st’aula,oggi. Lo dice la rimozione della procedura
di infrazioneeuropeae lodiconoidati, conferma-
tida Bankitalia, di una forte capacità di contrasta-
re l’evasione fiscale incrementando le entrate; lo
dice la riduzionedeldebitoequelladeldeficit, co-
me ricordato da Pier Luigi Bersani. Al suo Gover-
no l’onere di dimostrare ciò che ha sostenuto in
campagna elettorale: che è possibile ridurre la
pressione fiscale e garantire misure per aiutare gli
stipendi, i salari e le pensioni più basse, la vera ur-
genza di questo Paese. C’è solo un modo per libe-
rare risorse: continuare la lotta all’evasione, ridur-
re laspesapubblica, semplificarequestoPaese len-
to e con elevati gradi di corruzione della vita pub-
blica e di influenza dei poteri criminali.
Voteremocontro il suo Governo, maconvergere-
mo su ogni scelta che vada nella direzione giusta:
quella di un’Italia più equa, più moderna e più si-
cura.L’opposizione la si fapensando agli interessi
profondidelPaese... lasi famossinondallavolon-
tà di mostrare i muscoli, ma di mostrare l’intelli-
genza ed il senso di responsabilità. L’Italia giudi-
cherà chi avrà assolto al compito che qui ha pre-
so. Noi, per parte nostra, lo faremo da forza alter-
nativa, con coraggio, apertura e convinzione.

Se il clima è più civile il merito è del Pd
Il premier? «Non ha un disegno alto
facile vincere puntando sulla paura»

Veltroni: dialogo, ma senza sconti
Il leader Pd rilancia su salari, riforme e Rai. «No all’Italia delle ronde, continuate la lotta all’evasione»

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi con il leader del Pd, Walter Veltroni, ieri mattina alla Camera Foto di Ettore Ferrari/Ansa

Di Pietro critico ma il leader Pd non polemizza
Intanto è tregua con D’Alema e oggi

in direzione la prima grande analisi del voto

IN ITALIA

LA FIDUCIA

Avete vinto ma non avete
il Paese in mano: per voi
hanno votato 17 milioni
di italiani, 19 milioni
e mezzo hanno scelto altro

«Noi voteremo contro la fiducia
ma convergeremo su ogni scelta
che vada nella direzione giusta
L’opposizione la si fa pensando
agli interessi del Paese»

Foto Ap
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Fini ti fa parlare, ma
«dipende da quello che dici»

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Dato che è solo alla sua quinta
seduta da presidente potrebbe
appellarsi all’inesperienza, ov-
viamente del ruolo, dato che
Gianfranco Fini in parlamento
ci sta dal 1983 e dibattiti ne ha
vissutiamigliaia, intutti ruoli fi-
no al più alto. Ma il presidente
dellaCamera, la terzacaricadel-
loStato,quando ierimattinaha
rispostoinmalomodoadAnto-
nioDiPietrocheglichiedevaso-
lo di svolgere il suo ruolo e di
consentirgli di portare avanti il
suo intervento, ovviamente di
opposizione,senzaesseredistur-
batodagli schiamazzidellamag-
gioranza, non è sembrato un
novellino in preda alle difficol-
tà.Piuttostohadatol’impressio-
ne di essere ancora un uomo di
parte, ed anzi, di avere ancora
dentro di sé i rigurgiti di un’ap-
partenenza politica dalla quale
pure ha preso le distanze negli
anni, tra acque di Fiuggi e visite
in Israele. Di non avere ancora
compiuto fino in fondo un per-
corso che forse ogni tanto va ri-
cordato in tutti i suoi passaggi.
Scampanella il presidente con
lacravattagialla. Lamaggioran-
za rumoreggia e lui non riesce a
farla tacere. «Darmi la possibili-
tà di parlare è un suo compito»,
gli ricorda Antonio Di Pietro.
«Lei non è nuovo di quest’aula
e sa che è abbastanza naturale
che ci sia, nei limiti...». «Solo
quando riguarda me, però». E
qui arriva lo scivolone. «Ovvia-
mente dipende unicamente da
ciò che si dice». Bruno Tabacci
insorge «cosa vuol dire». Di Pie-
tro, di rimando «Ha ragione si-

gnor presidente, dipende da
quelchesidice:nonbisognadi-
sturbare il manovratore». L’in-
tervento procede tra gli schia-
mazzi. Si sente «la grammatica»
e «la Mercedes». Fini ogni tanto

scampanella. E poi si prende la
critica di un ex. Pierferdinando
Casini interviene a nome del-
l’Udc. «Proprio perché dissento

totalmente dalle cose che ha
detto l’onorevole Di Pietro vor-
rei ricordarle che i parlamentari
non possono essere sindacati,

fatti ascoltare o meno a secon-
do di quello che dicono, altri-
menti si apre un precedente as-
saipericoloso».PoiFabrizioCic-

chitto e Italo Bocchino, a nome
di Forza Italia, si prendono la
briga di relegare l’intervento di
Casini ad «un complesso del-
l’ex che non per questo può
pensare di dare lezioni ad altri».

Il dibattito continua. Il leghista
Cota interviene e si rivolge solo
«al presidente Berlusconi e al
ministro Bossi». Visione pada-
na del parlamento nazionale il
cui presidente conta, evidente-
mente, poco. E poi Walter Vel-
troni nel suo intervento a no-
medel Pd tornerà sul caso. «Vo-
glio dire a noi tutti che dobbia-
moabituarci anchead ascoltare
parole e opinioni che non con-
dividiamo, ma ad ascoltarle
con il rispetto che si deve a cia-
scuno in un’aula parlamenta-
re»
Il fastidio liquidatorio mostrato
alla richiesta del leader dell’Ita-
lia dei Valori non è sembrato fi-
neaséstesso.Ma,al contrario,è
sembrato figlio di una mancan-
za di consapevolezza del ruolo
istituzionale che Fini è stato
chiamato a ricoprire. Possono
esserestateparolenonpondera-
teoppureunaveraepropriagaf-
fe. Però c’è da riflettere sul fatto
che dopo la graduatoria della
gravità dei reati tra la morte di
unragazzoe ilbruciareunaban-
diera, spiegata nell’esordio a
“Porta a Porta”, ieri il presiden-
te della Camera ha stabilito il
principiocheil silenzioel’atten-
zione dell’aula possono dipen-
dere dal contenuto di quanto
l’oratore va affermando. Anche
qui una graduatoria. Se affermi
principi condivisibili hai diritto
al rispetto, altrimenti ti prendi
l’insulto e l’interruzione. Chi
siachiamatoastabilire l’interes-
see lacondivisibilitàdeiconcet-
ti espressi dall’oratore di turno
resta tutto da vedere. Questo al
momento Fini non l’ha spiega-
to. Anzi si è mostrato molto in-
fastidito dal rumore suscitato
dal caso. No comment a chi ha
osato chiedergli una parola sul-
le reazioni alla sua frase. «Lei da
quanto tempo sta qua?», sfida
la giornalista. Lui fa il presiden-
te da poco ed è evidente. Sem-
pre che si tratti solo di inespe-
rienza.

Se la Casta è destra

Grave scivolone del presidente della Camera
che, a fronte degli schiamazzi sull’intervento

di Di Pietro, dice questa frase non da garante

IN ITALIA

Casini: «Proprio perché dissento totalmente dalle
cose che ha detto l’onorevole Di Pietro vorrei ricordarle

che i parlamentari non possono essere sindacati»

Rigore a senso unico. I giornali schierati con il
Cavaliere non hanno mancato qualunque
occasione per attaccare la Casta. Istituzionale,
politica, giornalistica e via dicendo. Tutti nel
mucchio. Dal presidente della Repubblica a
scendere. Gli sprechi o presunti tali sono stati
messi sotto i riflettori impietosi di chi si è
autoconcesso il diritto di mettere le mutande al
mondo. E lo rivendica con la forza di titoloni e
paginate. Ora, fermo restando che qualunque
spreco va condannato e che in un Paese in crisi
nessuno può concedersi costosi privilegi, appare
assai strano che «Libero» di ieri pubblichi un
accondiscendente pezzo, pagina 8, in basso, in
cui si dà conto dello sfogo del premier davanti al
numero limitato delle poltrone da concedere nel
suo quarto governo costretto alla dieta da una
norma rigorosa del governo Prodi. «In sessanta
non si governa» si è lamentato il Cavaliere. Ergo,
bisognerà provvedere. Aumentando il numero dei
posti da concedere ad amici e alleati. Tra qualche
mese arriverà il tempo del ritocco. Se la Casta di
destra preme, non si può dire di no. E tutto passa
sotto silenzio. Se lo avesse fatto il governo di
centrosinistra, apriti cielo. E pagine.  m.ci.

IL CORSIVO

Prodi è in pensione,
conVeltronisidialoga, lasi-
nistra è «in sonno»: ma per
Forza Italia l’obiettivo ieri
era Di Pietro. Su «Spazio az-
zurro», sberleffi e attacchi:
fa più ridere Di Pietro che
Totò, attacca Luisella che,
quando parla lui «a casa ci
divertiamo un mondo, al-
tro che Totò». «È ignorante
ma non scemo - sostiene
“ex Pm che c’azzecca” -
vuol di rimanere il solo di-
fensore dell’antiberlusconi-
smo per catturare voti». E
c’è chi propone di prendere
d’assaltoilblogdell’exmini-
stro per invitarlo a «collega-
re il cervello con la bocca»
«utilizzandounitalianocor-
retto», invece che un lin-
guaggio da «concorrente
della ruota della fortuna».

CACCIARI

«Il Pd recuperi nel Nordest
il grande tema del federalismo fiscale»

L’OPPOSIZIONE c’est moi. «Ho
dovuto girarmi per scoprire se parla-
va Veltroni o Cicchitto». Nell’aula di
Montecitorio Di Pietro annuncia

che non voterà la fiducia, smonta la «te-
la di ragno» che Berlusconi sta tessendo
intorno al Pd, attacca l’«opposizione
mancata» dei Democratici.
Quello dell’ex ministro, interrotto a più
ripresedafischiebrusiidellamaggioran-
za, è l’interventopiù duro della mattina-
ta, appare persino brutale nel clima soft
del dibattito. «Noi non abbocchiamo - è
la risposta al premier - perché abbiamo
memoria. Le pacche sulle spalle, il vole-
mose bene, lo riservi agli altri. Noi cono-
sciamo la sua storia personale e giudizia-
ria, e quella dei tanti suoi dipendenti qui
per i favori e l’omertà di cui sono stati

complici». L’ex pm accusa Berlusconi di
mentire nell’omaggio ai magistrati: «È
unfalsostorico, leiodia igiudici indipen-
denti, le fanno paura. Lei vuole una giu-
stiziaasuousoeconsumo,forteconide-
boli e debole con i forti».
Di Pietro denuncia un discorso «furbo»
che non gli garantirà a un’opposizione
«morbida».Mase inaulaoffreun’apertu-
ra di credito al Pd, dopo la replica di Vel-
troni esce furibondo dall’emiciclo:
«C’era anche il Pd? Non me ne sono ac-
corto. Ormai c’è una sola opposizione:
IdV. Anche l’Udc ha detto che voterà i
provvedimenti del governo. Quella di
Berlusconi è una captatio benevolentiae
nelle istituzioni e grazie ai suoi media
nel Paese, per instaurare una dittatura
dolce». A Cicchitto che lo accusa di no-
stalgie girotondine e giustizialiste, repli-
ca secco: «L’antiberlusconismo non c’è.

Èlui chefacosecontrariealPaesee lerac-
conta in mododiverso. È anti-legale, an-
ti-verità». Tonino come il Senatùr, IdV
come la Cosa Rossa? Macché: «Siamo il
partito del fare, non dei no».
Coperto da urla di «vergogna» e «lascia
perdere»delPdL,nonapplauditodalPd,
Di Pietro produce anche la prima gaffe
istituzionale di Fini in aula. Che alla fine
sfogailnervosismoconunagiovanecro-
nista della Dire: «Domande fuori luogo,
lei da quanto tempo è qui?».
Insomma, il ruolo di «disturbatore» a Di
Pietro calza a pennello. Anche perché,
con la scomparsa dell’Arcobaleno e il
new deal Pd, si candida a rappresentare
una fetta di elettorato di centrosinistra
(il suo blog, racconta, è esploso dopo lo
scontro Travaglio-Repubblica). Argo-
mento clou versus Berlusconi: «Lei è in
conflitto di interessi con se stesso e non
intende risolverlo. Questo leit motiv, in-
sieme a falso in bilancio, evasione fisca-

le, contiguità politica-mafia, lo sentirà
per 5 anni». Mentre Bersani, eloquente-
mente, commenta: «Con Idv c’è diffe-
renza di toni ma anche di priorità. Per
noi le urgenze sono i temi sociali, le con-
dizionimateriali».EBeppeFioroni ridac-
chia:«Dov’è lasorpresaneitonidiDiPie-
tro? Ha fatto la cresima: la conferma del-
la fede... A me il nuovo clima invece è
congeniale. noi ex Dc siamo abituati da
sempre a lavorare di cappa e spada».
Tra le frizioni IdV-Pd anche la scelta del
presidente della Commissione di Vigi-
lanza. Di Pietro vuole Leoluca Orlando,
dal loft ritengono che difficilmente, co-
me ha esplicitato Cicchitto, la maggio-
ranza voterebbe un dipietrista. Tesi con-
testata da Giulietti (Articolo 21): «Quan-
doBerlusconiall’opposizioneprovocato-
riamente propose Storace, Epurator fu
eletto. Ora le opposizioni scalgano un
nome autorevole, parlino con voce sola
e senza subalternità».

Di Pietro-disturbatore: noi l’unica opposizione
«Dialogo? Non abbocchiamo». E va alla carica con il conflitto d’interessi. Gelo con il Pd

IN RETE
Forzisti scatenati
contro il leader Idv

Per il momento la Lombardia si defini-
sce «regione autonoma», ma l’obiettivo
vero, soprattutto in vista dell’Expo mila-
nese del 2015, è quello di diventare una
regione a statuto speciale. Un passo alla
volta, direzione federalismo. Intanto la
Lombardia si è data un nuovo statuto,
che entrerà in vigore a metà settembre,
approvato ieri dal consiglio regionale
con un consenso quasi completamente
bipartisan: 59 voti a favore, 7 astenuti e
un solo voto contrario.
Tra i principi generali: viene riconosciu-
ta la persona «come fondamento della
comunità regionale», affermato «il dirit-
to alla vita in ogni sua fase», la valorizza-
zionedella famiglia,del lavoroe dell’im-
presa. Si perseguono le tradizioni cristia-

ne e civili e «la valorizzazione delle iden-
tità storiche, culturali e linguistiche pre-
senti sul territorio».
Molte le novità concrete, nel segno di
maggior autonomia decisionale, mag-
gior sussidiarietà orizzontale («si favori-
sce l’iniziativadeicittadini singolioasso-
ciati») e verticale (istituzione del Consi-
glio autonomie locali, più forte dell’at-
tuale Conferenza delle autonomie). In-
somma: la Lombardia sarà in grado di
esercitare tutte le funzioni aggiuntive
che governo e parlamento nazionali le
concederanno.
I Consiglieri regionali restano 80 (uno
ogni 120 mila abitanti); viene istituita la
figura dei sottosegretari; il Consiglio è
eletto a suffragio diretto e garantisce la
rappresentanza di tutte le province; ha
autonomia di bilancio, amministrativa,

contabile, funzionale; può istituire com-
missionid’inchiestasumateried’interes-
se regionale. Vengono introdotte la mo-
zionedisfiduciaalPresidentedellaGiun-
ta (sottoscritta da almeno un quinto dei
componenti) e la censura verso gli asses-
sori. Per il referendum abrogativo di leg-
ge regionale, il nuovo statuto porta da
90milaa300milale firmeautenticatene-
cessarie. Infine, viene istituita la festa re-
gionale della Lombardia.
Soddisfatto il presidente Roberto Formi-
goni, che subito ha aperto nuovi scena-
ri, indicando «l’esigenza di fare ulteriori
passi avanti». Quindi ripresa in tempi
brevidel negoziatocon il governo sul re-
gionalismodifferenziato e il federalismo
fiscale, ma anche possibili richieste di
«speciali forme di autonomia» su una
quotadelle risorse tributarie, sui rapporti

con il Parlamento, sulle competenze per
la sicurezza.
Positivo, seppur con qualche riserva, il
giudizio del Partito democratico, che ha
parlato di uno «strumento di autogover-
no delle comunità lombarde che poggia
sul federalismo efficace e solidale». An-
che se - ha aggiunto Luciano Pizzetti, re-
sponsabile nazionale federalismo del Pd
- su partecipazione, ruolo del Consiglio
regionale, funzioni di Comuni e Provin-
ce«sisarebbepotutofaredipiù».Astenu-
ta, invece, la Sinistra Democratica per
«l’indebolimentodegli istitutidiparteci-
pazionepopolare con l’aumento del nu-
merodelle firmenecessarieper il referen-
dum».Edastenuti anche i Verdi«perché
la legge nazionale impedisce alla Lom-
bardia di rendere il suo Parlamento forte
tanto quanto il suo Presidente».

Nuovo statuto bipartisan in Lombardia «regione autonoma»
Centrodestra e Pd votano la «carta» regionale che entrerà in vigore a settembre. Sd e Verdi si astengono

LA FIDUCIA

■ Meno Hollywood, più Cine-
città. È il consiglio che il sindaco
di Venezia, Massimo Cacciari, dà
al segretario del suo partito, Vel-
troni. Ospite da Omnibus su La7
gli suggeriscedi«Fareundiscorso
altrettantorealisticoquantoquel-
lo di Berlusconi, con pochi “We
can” e “I have a dream”; con po-
coHollywoodemoltaborgataro-
mana». Quanto al partito, «il Pd
dovrà distinguersi, dovrà avere
una proposta caratterizzata dal-
l’originalità, altrimenti non si
spiega la sua presenza. La gente
havotato su temi fiscali e sicurez-
za», ha aggiunto. E ha segnalato
comeprimopunto lanecessitàdi
«recuperare nel Nord-Est il gran-
de tema del federalismo fiscale,

cui si riaggancia il grande tema
del Senato delle regioni: occorre
un organo che garantisca una
più equa distribuzione».
Dunque il Pd si dia «una struttu-
ra organizzativa che gli permetta
di lavorare nelle regioni decisive
per l’economia. O Veltroni sa af-
frontare questa questione o il Pd
algovernononciarriveràmai. Se
continuerà ad essere un partito
centralistico romano, non riusci-
remomaiacrearecetidirigenti lo-
cali rappresentativi dei territori».
Conclude: «Il governo ombra
nonloenfatizzerei:utile, seppure
non risolve il problema del Pd.
Ma non sono stato consultato,
nonvengomaiconsultatoperde-
finizione».

■ di Federica Fantozzi / Roma

Foto LaPresse

■ di Luigina Venturelli

Il presidente della Camera Gianfranco Fini durante la seduta di ieri a Montecitorio Foto di Ettore Ferrari/Ansa

La frase di Fini a
Di Pietro coperto dalle
urla: «Ovviamente
dipende unicamente
da ciò che si dice»
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■ di Andrea Carugati / Roma

UNA ASSOCIAZIONE di parlamentari e te-

ste pensanti, una tv satellitare, oltre alla glo-

riosa fondazione Italianieuropei. Massimo

D’Alema è in pieno movimento, come dimo-

stra il seminario che

ha organizzato ieri po-

meriggio per riflettere

sui flussi elettorali e

sulle ragioni della sconfitta del Pd.
Un «esempio lampante», l’incon-
tro di ieri, di quello che l’ex mini-
stro degli Esteri ha in mente per il
prossimo futuro, spiegano i suoi:
contribuire al dibattito nel Pd con
approfondimenti e studi di alto li-
vello, non destinati però a restare
chiusi nelle aule. E proprio a que-
stoservirà l’associazione,cheparti-
ràentroduesettimane e chesarà il
braccio politico di Italianieuropei:
pronta a tradurre in azioni politi-
che concrete le idee emerse dagli
studi.All’incontrodi ieri, incui i re-
latori erano esperti come Roberto
Weber della Swg, i professori Pao-
lo Natale, Mauro Calise e Aldo Bo-
nomi, Luca Comodo della Ipsos,

erano presenti tutti i big del Pd, a
partire da Veltroni. E poi Bersani,
Fassino, Marini, Fioroni, Amato,
Livia Turco, Alfredo Reichlin. Ol-
tre ai direttori di Unità ed Europa,
Padellaro e Menichini. In tutto
una trentina di persone, assenti
FranceschinieLetta, cheperònon
è indifferente alle mosse dalemia-
ne. E Veltroni, dopo le tensioni

dei giorni scorsi, ha apprezzato lo
spirito dell’iniziativa. L’ex presi-
dente Ds, infatti, ha chiarito che
non intende dar vita a «un partito
ombra». «È sbagliato dire che sto
facendo il mio partito, la nostra
struttura sarà un pezzo di politica
nuovarispettoaipartiti tradiziona-
li», ha detto ieri al Corriere. La sua
associazione sarà aperta a tutto il

Pd, non una corrente, ma al servi-
zio del partito. Mirata anche a su-
perareivecchiequilibri interni. In-
somma, il coordinamento Pd pre-
visto per oggi si preannuncia tut-
to sommato sereno, anche se Ber-
sani si è detto «preoccupato» dei
troppi abbracci simbolici con il
Cavaliere, tra pranzi e strette di
mano e di questo parlerà oggi.

«Va bene fare le riforme insieme,
ma non dobbiamo dimenticarci
che il nostro obiettivo è tenere il
fiato sul collo del governa», ragio-
na Bersani. Che sul dinamismo di
D'Alema dice: «La fondazione ser-
ve per rimescolarci dentro il Pd.
Mipareassai riduttivopensareche
chi è stato premier possa fare il ca-
po-corrente...».
Quantoall’analisidelvotopresen-
tata ieri, i dati emersi sono sostan-
zialmente noti: il Pd ha pagato un
prezzo all’astensionismo, circa 1,5
milioni di elettori che nel 2006
avevano scelto Ds e Margherita,
compensati da un recupero dalle
file della sinistra radicale. Numeri
che fanno dire a Nicola Latorre
che «non abbiamo sfondato al
centro, nel voto moderato». Dal
Loft ribattono che però gli stessi
studi dimostrano come non ci sia
stato uno spostamento di voti dal
centrosinistra al centrodestra e
che, invece, da An siano arrivati al
Pd circa 190mila voti, quasi tutti
nelLazio. Quantoalla nuovaasso-
ciazione di D’Alema, l’idea è quel-
la di un modello di partito per
qualche verso all’americana, im-
merso in una rete di fondazioni e
circoli eanche think tank.Un’ipo-
tesichealLoftvienepresaperbuo-
na:«Succedeancheneigrandipar-
titi americani».LostessoD’Alema,
nelle conclusioni del seminario di
ieri, non ha individuato le ragioni

dellasconfittanellesceltedelsegre-
tario, ma ha ricordato che «si trat-
ta di una sconfitta che viene da
lontano, perché il berlusconismo
è una presenza costante nella so-
cietà italiana sin dal 1994». E a
mantenere viva questa attenzione
degli italiani per il Cavaliere, ha
spiegatoilprofessorCalise,hacon-
tribuitoancheuna modificadel ti-
po di voto: la scomparsa del voto
ideologico, la riduzione di quello
diopinionee l’affermarsidiunvo-
to carismatico, che ha visto pro-
prioinBerlusconi il suopiùnatura-
le approdo. Voto carismatico, si è
ragionato ieri, di una Italia che
non crede in un futuro migliore
come Paese, ma solo nella possibi-
lità di un miglioramento indivi-
duale, per il singolo. Quanto alla
struttura dalemiana, a fine mag-
gioci saràunnuovoappuntamen-
to di studi a Marina di Camerota
su democrazia e religione, poi altri
incontri sulle riforme istituzionali
e sulla contrattazione. E dopo
l’estatepartiràanchela sinergia tra
fondazione e «Nessuno tv», il ca-
nalesatellitaredellaQuerciaguida-
todaClaudioCaprara,chedovreb-
betrasmettereanche inchiaro,sul-
le tv locali. Un milione di persone
il bacino di audience previsto. Ma
Franco Marini, proprio ieri ha av-
vertito: «La politica non è solo co-
municazione, dobbiamo radicarci
di più nel territorio».

◆ Una serata dove ogni telegiornale ha fatto il suo mestiere,
ha obbedito al proprio dna. Ingessato nei prevedibili ruoli
redazionali (Berlusconi, per esempio, vuol dire Susanna
Petruni, mai una sorpresa, magari Fiorello), il Tg1. Più sciolto
il Tg5, periferico (data la ineluttabile scomparsa dell’azionista
di riferimento, An) il Tg2, sempre cheek to cheek con
Berlusconi il tg di Emilio Fede, chi capovolge i ruoli del
giorno – dando più spazio a Veltroni e all’opposizione che
verrà – è il Tg3. Piatto forte di Studio Aperto, la inaudita
morte di Lorenza Cultraro (la cronista rimesta il tragico
pentolone: «La casa degli orrori, Lorena nuda, fredda,
bagnata»). Ma questa volta i tre giovani assassini di Niscemi
sono italianissimi. Come quelli che a Ponticelli hanno dato
fuoco alle baracche dei rom, guardando lo spettacolo,
soddisfatti e commentando: «Abbiamo avuto quello che
volevamo». Quei rom di Pavia che trafficavano in neonati –
altra cronaca esaltata dal medesimo tg - li vendevano a
coppie italianissime per 500 euro cadauno. Non siamo noi i
«romeni», non possiamo essere espulsi in massa, ma anche
noi siamo parecchio brutti, sporchi e cattivi.
 Paolo Ojetti

«Astensioni, il Pd ha pagato un caro prezzo»
Seminario di Italianieuropei. D’Alema: una struttura per elaborare idee e culture per il Pd

Secondo lo studio elaborato da esperti di Swg
e Ipsos mancano un milione e mezzo di voti

All’iniziativa presenti Veltroni, Bersani, Fassino

Il pentolone degli orrori
e i mostri «made in Italy»

L’ex vicepremier al Corsera: sto cercando
di fare politica nuova mettendo assieme

personalità interessate a un progetto di ricerca

IN ITALIA

IL PARTITO DEMOCRATICO

Foto di Mauro Scrobogna /LaPresse
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

RICCHI Tornato in Europa dopo due anni di

assenza Giulio Tremonti scopre un clima di-

verso. Si vogliono colpire gli stipendi d’oro,

per intenderci quelli dei manager e dei capita-

ni d’industria, gli uni-

ci a cui la globalizza-

zione ha portato dav-

vero nuova ricchez-

za. E lui apprezza. Con un’abile
mossa camaleontica parla di voci
«chevannotassate in modo diver-
sodaoggi». PeccatocheancheRo-
manoProdi,econluiVincenzoVi-
sco e Paolo Ferrero, hanno punta-
to proprio a quello. Con misure
sulle stock options (da cui si sono
drenati circa 70 milioni l’anno) o
con«tetti»alle retribuzionideima-
nager pubblici. Ma la voce di Tre-
monti non si è fatta sentire: nean-
cheunconsiglio,néun’ideagenia-
le frutto della suaproverbiale crea-
tività. Niente di niente: dall’ex op-
posizione solo insulti: veteroco-
munisti e Visco Drakula. Peccato.
A dire la verità il neoministro ha
dettopocoancheieri.Solounafra-

se in conferenza stampa. Chi ha
parlato - chiaro chiaro - sui nuovi
ricchi è stato il presidente dell’Eu-
rogruppo Jean-Claude Juncker
che ha parlato senza mezzi termi-
ni di «scandalo» e di vero proprio
«flagellosociale»daaffrontarecon
un giro di vite fiscale. «Riteniamo
inaccettabilichequesteremunera-
zioni e liquidazioni dei manager
in molti Paesi possano essere de-
dottedalle tassee presentatecome
spese generali e normali», ha spie-
gato.
Tremonti si è tenuto sul generico
(anche se, ne siamo certi, su molti

mediaitalianivestirà ipannideldi-
fensore dei deboli), assicurando ai
giornalisti chesuquestopuntosiè
«alladiscussione generale». Quan-
do si passerà ai fatti? Non si sa.
«Cinque anni fa - ha detto - non
avrei mai immaginato discussioni
di questo tipo in sede europea. Si
pensava che il sistema fosse capa-
ce di autocorreggersi. Questo indi-
cacheè cambiata la situazionepo-
litica». Certo, ha spiegato il mini-
stro«èancoratroppoprestoperdi-
re cosa si può fare in concreto. An-
cheseadunatrasmissionetelevisi-
vamièscappatodidirechevanno
tassati in modo diverso». Insom-
ma, Tremonti parla in Tv, Prodi
cerca di passare ai fatti. Per ora di
concreto il ministro ha al suo atti-
vo gli stipendi stellari offerti a ma-
nager pubblici come Cimpoli (Ali-
talia) e Catania (Fs).
Ilministroapprofittadelpodioeu-
ropeoperparlareanchedellemisu-
re italiane. Presto arriverà lo sgra-
vio Ici sulla prima casa, e anche
quello sugli straordinari. Non una
parola sulel coperture: quello che
si sada indiscrezionièchesipunta
a colpire banche e assicurazioni,
molto probabilmente con un in-
tervento simile a quello di fine
2003sugliammortamenti. Diffici-
le dire quanto si dovrà reperire,
perché nella partita degli straordi-
nari è spuntata l’ipotesi di un tetto
a 35mila euro di reddito, mentre

verrebbe confermata l’esclusione
del pubblico impiego perché trop-
po costoso (si viaggerebbe attorno
ai 3 miliardi). Si conferma anche
che l’operazione verrà in parte co-
pertacon l’ipotesidelmaggiorget-
tito ottenuto grazie all’incentivo a
lavorare di più. Per ora, comun-
que, le misure sarebbero ancora
tutte da scrivere, anche perché la
forbiceè davveroampia a seconda
della platea da prendere in consi-
derazione. Rumors della vigilia
confermano che il decreto Ici e
straordinari, da varare mercoledì
prossimo, si aggirerà attorno ai 4
miliardi. Tremonti non rinuncia
comunque a un commento vele-
noso. «Dovrò coprire anche l’Ici
eliminata da Prodi, perché come
dice l’Anci la copertura non c’è».
Peccato che quella copertura è sta-
ta regolarmente approvata dal Ra-
gioniere generale nominato pro-
prio da Tremonti, e concordata
con la stessa Anci. Anche qui: pec-
cato, altra occasione persa.

MARZIO TRISTANO

■ di Roberto Brunelli / Roma

A QUALCUNO saranno fi-

schiate le orecchie, ieri.

C’erano in contemporanea

il Cda della Rai e l’Autorità

per le garanzie nelle comuni-

cazioni, e due erano i convi-

tatidi pietra: Marco Travaglio e Mi-
cheleSantoro. Sottoaccusaper«ec-
cesso di grillismo» il secondo (in
particolare il lungofilmatonelqua-
le il comico genovese rivolgeva, tra
le altre, ingiurie varie nei confronti
del capo dello Stato e di Veronesi),
e il primo per le affermazioni a Che
tempo che fa sui rapporti dell’ora
presidente del Senato Schifani con
due personaggi poi condannati per
mafia. L’Agcom ha risposto con
l’apertura ufficiale di un’istruttoria
- votata a maggioranza, sei contro
tre- chepotrebbeancheconcluder-
si con una sanzione amministrati-
vanei confronti dellaRai, e, di con-
seguenza, potrebbe portare succes-
sivamente ad una «rivalsa econo-
mica» da parte della stessa Rai nei
confronti di Travaglio.
Il processo, insomma, è avviato, e
la dice lunga sul clima generale. Al-
l’internodell’Authorityladiscussio-
ne è stata molto accesa. A favore
dell’istruttoriahannovotato iquat-
tro commissari del centrodestra In-
nocenzi, Savarese, Mannoni e Ma-
gri, più il commissario Napoli ed il
presidenteCalabrò. I trecontrari so-
no stati i commissari D’Angelo,
LauriaeSortino.Questiultimihan-
noduramentecontestatocheci fos-
sero i presuppostiper aprire l’istrut-
toria, argomentando che non è
compito dell’Agcom intervenire

sulla libertà di un giornalista: pri-
mo,perchénonsiamoinparcondi-
cio, e fuori dalla normativa «eletto-
rale» non esiste affatto l’esigenza
del contraddittorio; secondo, se vi
fosse rilevanza penale nelle affer-
mazioni di Travaglio altre sono le
sedi per valutarla. La maggioranza
non la pensa così, tanto che
l’Agcom contesta alla tv pubblica
«la presunta violazione dell’artico-
lo 4 (diritti fondamentali della per-
sona)edell’articolo48 (compitidel
servizio pubblico) del Testo unico
della radiotelevisione».
Al Cdadi Viale Mazzini è stato il di-
rettore generale Claudio Cappon a
presentare la sua ricetta: si invita il

conduttore di Annozero a richiama-
re Travaglio ad un «rigoroso rispet-
to» del codice etico e della carta dei
doveri degli operatori del servizio
pubblicoesiè«provvedutoasegna-
lare» alle strutture aziendali prepo-
ste al rispetto del codice etico per-
chévalutinoledichiarazionidiTra-
vaglio successive alla sue presenza

a Che tempo che fa. Infine, per even-
tuali danni alla Rai, l’azienda po-
trebbe chiederne conto al giornali-
sta. «Nonsi parlidi censure ededit-
ti: il futurodiTravaglio inRaiè solo
nelle mani di Travaglio», avrebbe
dettoCapponaiconsiglieri.Hapar-
lato, ildirettoregenerale,di «rispet-
todelleregole»,di«contrattofirma-
to», di «servizio pubblico», conclu-
dendo:«Allaprimanuovaviolazio-
ne delle regiole aziendali che ha li-
beramente sottoscritto, il suo con-
trattoverrà immediatamenterescis-
so. Spero naturalmente che non
cerchi intenzionalmente incidenti
per farsi mettere fuori dalla Rai».
Perquantoriguarda leeventualide-
cisionidell’Agcom,civorràdel tem-
po. Per ora, l’Autorità chiederà alla

Rai le sue controdeduzioni, proba-
bilmentevorràanchesentire iverti-
ci, magari lo stesso Cappon. Forse
TravaglioeSantorostessipotrebbe-
ro chiedere di essere sentiti, per di-
fendere le proprie ragioni. I tempi
si allungano. E la polemica conti-
nua a infuriare. Infuria il centrode-
stra, ma si litiga anche nel centrosi-
nistra.ÈAntonioDiPietroilpiùdu-
ro: «Quella contro Travaglio e An-
nozero è una manovra per non di-
sturbare il manovratore. L’istrutto-
ria dell’Agcom, quantomai tempe-
stiva, è solo l’ultimo tentativo per
fermarechiha ancora il coraggiodi
raccontare i fatti anche se sgraditi
alla casta dei politici». Evidente-
mente non la pensa così Giorgio
Merlo del Pd («...nessuno pensa di

cacciaregiornalistidal serviziopub-
blico. Al contempo il servizio pub-
blico è disciplinato da regole che
vanno rispettate»), mentre Rober-
toCuillo, anche lui del Pd, sostiene
che «lascia qualche perplessità la
decisione presa dall’Agcom. Non si
capisceperqualemotivosonosem-
pre gli stessi a essere messi sotto in-
chiesta. Non mi sembra che al-
l’Agcom sia attribuito un ruolo da
tribunale nei confronti di chi fa
giornalismo televisivo». Anche per
l’associazione21è«irrituale» ilpro-
cedimento dell’Authority. Dice il
portavoceBeppeGiulietti:«I fonda-
menti giuridici di questa decisione
nonsonochiari esembranorisenti-
repiùdiungiudiziopoliticoantici-
pato e degli umori dominanti».

INCONTRO IL 20 MAGGIO
Sacconi chiama i sindacati

«Martedì sarà solo l’inzio di un percorso. Il
primo di una serie di incontri. L’ambizione è
quella di condividere il percorso di crescita
della nostra economia». Così il ministro del
Welfare, Maurizio Sacconi, la volontà del go-
verno di avviare dal 20 maggio prossimo, da-
ta della convocazione delle parti sociali a Pa-
lazzoChigi,undialogoconsindacati e impre-
se sugli interventi di politica economica ne-
cessari al rilancio del Paese. Si parlerà anche
di detassazione degli straordinari, «ci stiamo
lavorando», ha aggiunto confermando co-
me il provvedimento sarà poi portato all’at-
tenzione del Consiglio dei ministri di merco-
ledì 21 maggio. Segnali distensivi d’altra par-
te sembrano arrivare anche dalla Cgil. «Sono
ottimista. Vedo attori sociali tutti interessati
a concorrere a produrre crescita. Ci possono
essereopinionidiversemanontalidagenera-
re i conflitti del passato», spiega ancora.

«È ancora troppo presto per dire cosa si può fare
in concreto. Anche se in una trasmissione televisiva

mi è scappato di dire che vanno tassati in modo diverso»

Il ministro dell’Economia Giulio Tremonti ieri a Bruxelles mentre parla con il collega austriaco Wilhem Molterer Foto Epa

«L’Italia non è tra i Paesi peggio messi per far
fronte alla globalizzazione.Ha fatto passi avan-
ti nella micro-organizzazione delle imprese,
maoccorronoriformepubblichee infrastruttu-
re. Ilpoterepoliticoè ingradodiprenderedeci-
sioni, vedremo se le decisioni arriveranno». Lo
hadettoMarioMonti,presidentedell’Universi-
tàBocconiedexcommissarioeuropeoallacon-
correnza, nel corso del forum Economia e so-
cietà aperta. Dopo l’esperienza francese della
Commissione Attali, Monti ha sottolineato
che «qui in Italia non è necessaria». Secondo
l’economista, in Francia c’era «una diffidenza
soprattutto culturale nella volontà di non in-
camminarsi nella strada delle riforme» e la
CommissioneAttalihaassunto anche«il com-
pitodicambiare lacultura». In Italia«lacultura
di mercato c’è. È un’acquisizione recente della
sinistra,edovrebbeesserlo inmanieradetermi-
nata anche di una destra che si dice liberale».

«Dovrò coprire anche l’Ici eliminata da Prodi, perché
come dice l’Anci la copertura non c’è». La copertura

è stata però approvata dal Ragioniere generale

IN ITALIA

Tremonti fa Robin Hood:
colpire i maxi stipendi

Il ministro non votò la legge contro le stock options
ora fa propaganda. «Mercoledì taglio l’Ici»

COMMISSIONE ATTALI
Monti:«L’Italia non ne ha bisogno»

«N
on so dove abbiano
preso quella telefo-
nata, ma la mia vita

èunlibroaperto:Ciuroerail se-
gretario del pubblico ministe-
ro Ingroia, Aiello non l’avevo
mai sentito neanche nomina-
re. Nel residence vicino Trabia
quell’estate ho pagato il dop-
pio del prezzo che era stato
concordato. Con la mia carta
di credito. E io sarei uguale a
Schifani? Adesso querelo
D’Avanzo».
AltelefonoMarcoTravaglioap-
pare tranquillo, il tono della
voce è quello di sempre anche
se esordisce dicendo: «Ho pas-

sato giorni migliori».
Econfessadiessererimasto«as-
saisorpreso»dalviolentoattac-
colanciatodauncollegaaiver-
ticidel suostessogruppoedito-
riale. «Non sono il presidente
del Senato - prosegue - e mi sa-
rei potuto fare una risata. Ma
qui si tenta di minare la mia
credibilità e adesso voglio an-
dare fino in fondo».
La «guerra» tra i due big del
giornalismo giudiziario italia-
no, divisi tra due idee diverse
della deontologia professiona-
le,approda inun’auladiTribu-
nale. Sarà un giudice a stabilire
se le paroledel vice-direttore di

Repubblicapubblicatenell’edi-
zione di ieri, sono diffamatorie
nei confronti di Travaglio. Per
contestarne il metodo di rac-
contare i fatti, definito frutto
di un’agenzia del risentimen-
to, D’Avanzo ha sostenuto che
lostessoTravagliopuòrimane-
re vittima del suo «metodo».
E ha citato come esempio una
telefonata intercettata tra lo
stesso Travaglio e Pippo Ciuro,
maresciallo della Dia poi con-
dannato per favoreggiamento
a Michele Aiello, poi condan-
nato per mafia a 14 anni. Una
telefonata dell’estate del 2002,
durante una vacanza in Sicilia
dellostessoTravaglio, compiu-
ta, secondo D’Avanzo, a spese

di Aiello, tramite la mediazio-
ne di Ciuro. Fonte del vice di-
rettorediRepubblica: l’avvoca-
to di Aiello. «Non ho mai avu-
to nulla da nascondere - dice
oggi Travaglio - e le mie estati
in Sicilia in cui ho visto Ciuro
sono state due. Il primo anno
luimihasegnalato unalbergo,
ed alla fine della vacanza mi
presentaronoun contoche era
il doppio di quanto avevamo
concordato. Pagai con la mia
carta di credito e mi lamentai
con lui, che mi rispose che ci
avrebbe pensato. Ma non suc-
cesse nulla. L’anno successivo
affittai un bungalow orribile, il
proprietario me lo consegnò
praticamente vuoto, senza gli

oggetti necessari per la vita
quotidiana. Lui era tra i vicini
di casa, e ci fu chi mi ha porta-
to un cuscino, chi una moka
per il caffè, chi i piatti. Anche
in quell’occasione ho pagato
interamente ilprezzodell’affit-
to. Aiello non l’ho mai sentito
nominare finché non l’hanno
arrestato».
Minaccia querele anche il ma-
resciallo Ciuro, che conferma
il raccontodiTravaglio.«Ricor-
dochesegnalai ilnomediquel
residence a Marco Travaglio -
diceCiuro-maMarcopagòin-
teramente il suo conto, che si
era rivelato più alto della cifra
concordata. L’anno successivo
venne nel complesso residen-

ziale dove abitavo io, ma an-
cheinquelcasopagòlacifraal-
la signora che gli aveva affitta-
to la casa. In questa storia Mi-
chele Aiello non c’entra nul-
la». Ciuro annuncia invece
una querela nei confronti di
D’Avanzo per essere stato defi-
nito un favoreggiatore di Ber-
nardoProvenzano:«nonsodo-
ve abbia preso questa accusa
farneticante - conclude - so so-
loche non esiste traccia agli at-
ti del mio processo. Né nel ca-
po d’imputazione, né in alcun
foglio processuale. E linfatti le
duesentenze,diprimoesecon-
do grado, affermano che con
la mafia non c’entro nulla. E
per questo lo querelo».

Travaglio & Santoro, l’Authority apre una doppia istruttoria
Cda Rai, «cartellino giallo» da parte del dg Cappon: «Se le regole saranno violate di nuovo il giornalista è fuori»

Scontro nell’Agcom:
tra i commissari c’è chi
pensa che non è compito
loro intervenire sulla
libertà di un giornalista

IL GOVERNO E L’ECONOMIA

«Non avrei mai
immaginato
discussioni
di questo tipo
in sede europea»

IL CASO Il giornalista di Repubblica ricostruisce un episodio per dimostrare che l’altro può essere vittima del suo stesso metodo. «Le cose non stanno così»

Le accuse di D’Avanzo a Travaglio. La replica: «Lo querelo»

Marco Travaglio Foto LaPresse

Ma l’appunto
sui manager
era stato
fatto
dall’Europa
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■ / Roma

WHY NOT, l’inchiesta aperta e poi «scippa-

ta» al sostituto procuratore di Catanzaro Lui-

gi De Magistris, ha mietuto una nuova vitti-

ma. Ultima della lista è Simone Luerti, gip di

Milano e presidente

dell’Associazione Na-

zionale Magistrati dal

24 novembre scorso.

Costretto alle dimissioni per
aver mentito ai suoi e a tutta l’as-
sociazione negando un incon-
tro, avvenuto nell’ottobre del
2006,avvenutonellasededelmi-
nistero della Giustizia con l’allo-
ra Guardasigilli Clemente Ma-
stellae l’expresidentedellaCom-
pagnia delle Opere in Calabria
Antonio Saladino. Un particola-
re non di poco conto se si consi-
dera che entrambi (la posizione
di Mastella è stata poi archiviata)

di lì a poco tempo sono stati poi
iscritti nel registro degli indagati
da De Magistris. In quella procu-
ra di Catanzaro dove Luerti (an-
chelui iscrittoaComunioneeLi-
berazione come Saladino) ha la-
vorato fino al 1999 entrando in
contattoconilprincipale indaga-
tonell’inchiestaWhyNot.Unin-
contro che Luerti aveva dappri-

ma negato («saranno dieci anni
chenonvedoSaladino», sieradi-
feso) ma che è stato poi costretto
ad ammettere dopo la pubblica-
zione su l’Espresso di un articolo
firmato da Marco Travaglio che,
attraverso gli appunti rinvenuti
nelle agende sequestrate a Saldi-
no, confermava quel colloquio
avvenuto a via Arenula. «Non

miparevaverodipoter incontra-
re il ministro - è stata la difesa di
Luerti davanti alla giunta - io ai
tempi ero un semplice membro
della giunta dell’Anm e poterlo
incontrare direttamente, poter-
glidireduecosedirette...Epensa-
re che oggi è il capo di gabinetto
del ministro che chiama me».
Ma l’Anm, come era emerso nei

giorniscorsi,nonhagradito l’ini-
ziale bugia ed è per questo moti-
vo che ieri Luerti, su pressione
proprio della sua corrente (Uni-
cost) e degli esponenti di Magi-
stratura democratica, è stato co-
stretto ad annunciare le sue di-
missioni. Che saranno formal-
mentepresentateeapprovatesa-
bato nella riunione del parla-

mentino dell’Anm, quando al
suo posto dovrebbe essere eletto
ilpmromanoLucaPalamara(an-
che lui Unicost) che soltanto
qualche settimana fa aveva la-
sciato il suo posto di segretario
generale dell’Associazione per
far posto a Giuseppe Cascini
(Md) per il superamento del mo-
nocolore all’interno del Parla-
mentinodelletoghe.«Recentiar-
ticoli di stampa - ha spiegato
Luerti -hannoriportato informa-
zioni incomplete e non appro-
fondite che si sono tradotte in
un sostanziale travisamento dei
fatti in danno all’immagine del
presidente dell’Anm e, di conse-
guenza, dell’Associazione stessa.
Il senso di responsabilità verso
l’intera magistratura, che mi ha
determinato ad accettare a suo
tempoil gravoso incarico, e ilde-
siderio di assoluta trasparenza -
ha concluso - mi suggeriscono di
rassegnare ledimissionial finedi
evitare strumentalizzazioni e
condizionamentiesterniall’indi-
pendenzadelle sceltedell’Anm».
E in difesa di Luerti si è schierato
anche l’ex ministro della Giusti-
zia Clemente Mastella, che ha
minimizzato la vicenda dell’in-
contro a via Arenula. «Io quasi
non me lo ricordo nemmeno -
ha spiegato - Comunque non fu
nulladiparticolare,eramiocom-
pitodiministroparlareconima-
gistrati. Fu del tutto casuale e
non accadde nulla di importan-
te. Fu un incontro assolutamen-
te innocente».  ma.so.

PG CASSAZIONE
Contro la Forleo nuova
azione disciplinare

ROMA Unanuovaazionedi-
sciplinare nei confronti del
Gip di Milano Clementina
Forleo. A promuoverla è sta-
to ilProcuratoregeneraledel-
laCassazione,MarioDelliPri-
scoli, e sarebbe inerente alla
gestionediunprocedimento
acaricodiunadonnaaccusa-
ta di favoreggiamento di ter-
rorismoislamico.L’azionedi-
sciplinarepromossa dal Pg di
Cassazione riguarderebbe, in
particolare, la fissazione del-
l’udienza preliminare nei
confronti di Farida Ben-
tiwaa,alcentrodiunconten-
zioso tra ilGip Forleo e il pro-
curatore aggiunto di Milano,
Armando Spataro, il quale
aveva presentato un’istanza
di ricusazione del Gip, accol-
ta lo scorso 14 gennaio dalla
Corte d’Appello di Milano.

«Il giornalismo che sca-
de nella diffamazione
non è mai apprezzabi-
le». Risponde così Lu-
ciano Violante quando
gli si chiede un com-
mento alla decisione
dell’Agcom di aprire
una istruttoria contro Marco Travaglio
per la suaapparizione a“Chetempoche
fa”. «Dire che nella carica di presidente
delSenatodopoil signorX,possonoarri-
vare solo la muffa o i lombrichi è un in-
sulto».
Però è innegabile che le
polemiche contro Travaglio non
hanno riguardato l’espressione sui
lombrichi o la muffa quanto invece
i rapporti del presidente del
Senato Schifani con personaggi
legati alla mafia.
«Il presidente ha annunciato di voler
presentare querela, deciderà la magistra-
tura. Si può dire ciò che si ritiene giusto,

ma bisogna dirlo con rispetto delle per-
sone. La notizia dei rapporti fra Schifani
e persone condannate alcuni anni dopo
per mafia era già stata pubblicata in pas-
sato. Ma è professionalmente corretto
utilizzare il fattoveroper lanciarsi ingiu-
dizi spregiativi su unqualsiasi cittadino?
Io sono contro ogni forma di censura,
sia chiaro. Ma se un giornalista insulta
qualcuno, non può invocare l’immuni-
tà, né chiedere solidarietà a chi di quel
qualcunoèunavversariopolitico.La lot-
ta politica è cosa diversa dall’insulto».
Ma è a questo che si riferiva
quando, a proposito
dell’apparizione di Travaglio alla
trasmissione di Rai 3, aveva
parlato di “pettegolezzi”?
«Mi riferivo al modo in cui si è comuni-
cata quella informazione. Un modo
scandalistico, tra l’altro autolesionista
perchè toglie autorevolezza al giornali-
sta e peso all’informazione che si vuol
dare. Travaglio nella trasmissione di Fa-

zio, faceva pubblicità ad un suo lavoro e
ad un suo spettacolo teatrale ma l’invet-
tiva, l’insulto, hanno trasformato il gior-
nalista inunagitatore.Lavicendacheri-
guardailpresidenteSchifani,perdecisio-
nediquest’ultimo,verràdecisadallama-
gistratura. Resta l’abuso del diritto d’in-
formazione. In democrazia ogni diritto
trova un limite nel diritto altrui».
Il presidente del Senato ha reagito
dicendo che qualcuno cerca di
minare il dialogo fra governo e
opposizione. Secondo lei, che è
stato presidente della Camera,
non sarebbe stato meglio spiegare

quegli addebiti nel tentativo di
fugare ogni dubbio?
«IlpresidenteSchifaniaveva già risposto
a precise domande dei giudici sulla vi-
cenda.E lesuerispostesonostatepubbli-
cate, anche da “l’Unità”. La contesa che
ha aperto Travaglio, con i suoi insulti,
non ha niente a che fare con il giornali-
smo d’informazione. E diffido di quelli
chesi ergonoa tribunalimoralidella na-
zione.Avolte,manonèquesto ilcaso, si
rivelano degli immorali. Lirio Abbate
nel suo libro aveva riportato la notizia, e
così aveva fatto anche Travaglio nel li-
brochepresentava da Fazio.Ma ilmodo
in cui è stata comunicata a “Che tempo
che fa”, accompagnata dall’insulto, è
inaccettabile».
Non trova strano che mentre la
politica con coro unanime ha
attaccato Travaglio, gran parte
della società civile si sia schierata
in sua difesa attraverso i forum
Internet, i blog e le lettere ai
giornali?
«Èun’opinionepubblica, chevarispetta-

ta, sullaqualehannofattopiùpresa leac-
cuse che gli insulti. In tutte le società esi-
ste una vena critica del potere in quanto
tale e chi si pone su questa lunghezza
d’ondatrovasempreconsensi.Maèperi-
coloso identificare il cittadino che scrive
lettereopartecipaaiblogconla interaso-
cietà civile. Un ampio consenso attorno
auna certa posizione, significa che quel-
la posizione è condivisa, ma non signifi-
cadiper sèche quella posizioneècorret-
ta».
Ora Travaglio rischia di essere
allontanato dalla Rai. Cosa ne
pensa?
«Ha ragione, torniamo a Travaglio. Non
sono un suo estimatore, come si vede,
ma spero che non accada. La sanzione
per aver espresso un’opinione, anche la
più inaccettabile, non deve mai essere la
privazione del diritto di parola, specie
perungiornalista.Cisonoaltrimeccani-
smi per richiamare al rispetto delle rego-
le chi le viola. La censura è sempre sba-
gliata ed è sempre molto pericolosa per
la democrazia».

LUCIANO VIOLANTE L’ex presidente della Camera: ma la sanzione per un giornalista non deve mai essere la privazione del diritto alla parola

«Su Schifani sì all’informazione, no agli insulti»

Dopo la decisione annuncia: «Dalla stampa
informazioni incomplete

ora voglio evitare strumentalizzazioni»

«Why Not», si dimette il presidente Anm
Luerti lascia dopo le polemiche del suo incontro con Saladino, coinvolto nell’inchiesta di De Magistris

Foto di Franco Silvi/Ansa

MILANO Silvio Berlusconi
e Romano Prodi saranno
chiamati a testimoniare al
processo per il sequestro di
Abu Omar, a meno che la
Corte Costituzionale non
faccia chiarezza sul segreto
di Stato l’8 luglio, quando si
riunirà per decidere sui con-
flitti di attribuzione sollevati
dal governo di centrosini-
stra e dalla Procura di Mila-
no. Conflitti che riguardano
proprio l’oggetto dell’even-
tuale testimonianza, il segre-
todiStato. IlgiudiceMagiac-
cogliecosì la richiestadicon-
vocare l’ex e l’attuale pre-
mier formulata, il 16 aprile
dalla difesa dell’ex numero
1 del Sismi, Niccolò Pollari,
imputato, insiemea26agen-
ti della Cia, per il rapimento
del leader islamico.

Le dimissioni verranno presentate sabato
Al suo posto dovrebbe essere eletto

il pm romano Luca Palamara, di Unicost

IN ITALIA

Un’inchiestachepotrebbepor-
tare al coinvolgimento di no-
mimoltonoti inambitosporti-
vo. Un’inchiesta che potrebbe
aprire scenari inquietanti sul
campionato di calcio italiano.
Èquella condotta dalpubblico
ministero milanese Marcello
Musso, uno dei magistrati più
impegnati sul fronte della cri-
minalità organizzata.
Le indagini sul campo sono
state portate avanti dai carabi-
nieri di Trento, che pare inda-
gassero su un traffico di stupe-
facenti.Nell’ambitodelle inter-
cettazioni disposte a carico di
alcuni personaggi che stavano

a capo dell’organizzazione cri-
minale, sarebbe incappato un
procuratoresportivo,Domeni-
coBrescia, chedaieri risultauf-
ficialmenteindagatodallapro-
cura milanese.
I carabinieri di Trento, ascolta-
te le conversazioni di Brescia,
uomo dalle tante conoscenze,
hanno disposto nuove inter-
cettazioni telefoniche, questa
volta proprio sull’utenza inte-
stata al procuratore. Brescia
nel corso dei mesi ha parlato
conmolticalciatori edi carabi-
nierihannopresoinconsidera-
zionesoprattuttoalcunetelefo-
nateavutedall’uomoconalcu-

ni giocatori interisti.
Al centro delle conversazioni
ci sarebbero una serie di scom-
messe sui risultati sportivi del
campionato 2006/2007, cam-
pionato vinto in modo netto
edinequivocabiledainerazzur-
ri. In particolare, gli inquirenti
stanno cercando di chiarire i
contenuti di conversazioni
che per le parole utilizzate la-
sciano pensare alla volontà di
nascondere i reali significati
delle affermazioni intercetta-
te.
Per quanto è dato sapere, i gio-
catori dell’Inter avrebbero
scommesso sulla vittoria fina-
le della propria squadra (agli
sportiviprofessionisti èvietato

scommettere), quindi non si
tratterebbe di combine, ma
piuttostodicomportamentidi-
scutibili dal punto di vista eti-
co-sportivo.
Attualmentecisonopochecer-
tezze a riguardo ed una di que-
ste è che nessuno dei tesserati
nerazzurri è stato fino ad ora
indagato dal pm Musso. Ma
l’inchiesta potrebbe anche al-
largarsi ad altri professionisti
della pedata viste le molte co-
noscenzediDomenico Brescia
nel mondo calcistico. Gli in-
quirenti infatti preferiscono
mantenersi il piùcautipossibi-
leeprenderetempo,approfon-
dendo il contenuto di alcune
conversazioni.

Milano, indagato un procuratore di calcio
L’inchiesta del giudice Musso coinvolge Domenico Brescia. Intercettate telefonate di calciatorii

PESARO

«Amo un’amica»
E la mamma
l’accoltella

CASO ABU OMAR
Berlusconi e Prodi
in aula come testimoni

MONTECITORIO

In Aula il cordoglio
per la morte del
fratello di Bertinotti

GIUSTIZIA

«Da Fazio, Travaglio
si è lasciato
andare all’invettiva
non può invocare
l’immunità»

■ / Milano

■ di Massimo Solani / Roma

L’INTERVISTA

■ Non accettava che la figlia
16enne si fosse innamorata di
unaragazzadi18anni,e,alculmi-
ne di un litigio, le ha sferrato una
coltellata all’addome con un col-
tello da cucina, per fortuna col-
pendo la fibbia della cintura che
la figlia indossava. Il fatto è acca-
duto nel circondario di Pesaro, in
una famiglia come tante: padre
contabile, madre casalinga, e tre
figli. La 16enne aveva confessato
ai suoi di amare una giovane. Pa-
dreemadreeranorimasti sciocca-
ti e dopo l’ennesima discussione,
la madre ha afferrato una lama e
si è scagliata contro la ragazza.

In difesa di Luerti si è
schierato Mastella
«Fu un incontro
casuale e del
tutto innocente»

■ Tutti i deputati dell’Aula del-
laCamera hanno applaudito ieri
in segno di cordoglio quando il
presidenteGianfrancoFinihain-
formato l’assemblea del «grave
lutto»chehacolpito il suoprede-
cessore Fausto Bertinotti. «Il pre-
sidenteBertinotti -hadettoFini -
è stato colpito da un grave lutto
con la scomparsa del fratello Fer-
ruccio. A lui e a tutta la famiglia
esprimo il sincero cordoglio del-
laCameradeideputati».Messag-
gi di cordoglio a Bertinotti sono
arrivatidatuttigliesponentipoli-
tici. Il segretario del Partito De-
mocratico, Walter Veltroni, ha
inviato a Bertinotti un messag-
gio di condoglianze: «Caro Fau-
sto - scrive - in questo momento
ti sono vicino e ti abbraccio for-
te. T’invio le condoglianze più
sincere mie personali e di tutto il
Partito Democratico».
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ORESTE PIVETTA

Ciprian, pestato sotto scuola
«Rom schifoso, vattene»

■ di Anna Tarquini / Roma

Ciprian ha tredici anni. Fa la terza me-
diaedèunalunno modellodella scuola
Ugo Foscolo di Torino. Per cinque anni
ha dovuto vivere lontano da mamma e
papà,poi finalmente l’Italia, la tranquil-
lità.Ciprianè la primavittimadel clima
anti-rom: l’altro ieri è stato avvicinato
da un compagno di scuola che gli ha
detto «fai schifo, vattene dall’Italia». Ci-
prian è una delle prime vittime bambi-
ne della campagna d’odio che si vuole
insinuare nel Paese anche grazie all’am-
biguaistituzionedeiCommissari straor-
dinari per i Rom. Ed è anche una delle
prime vittime dell’ignoranza che regna
sovrana.PerchéCipriannonèrom,èro-
meno, cioè cittadino d’Europa.
Chi lo ha picchiato e insultato si chia-
ma Andrea. Ha 14 anni, più volte boc-
ciato, e si definisce fascista. Martedì po-
meriggio - saranno state le quattro - ha
aspettato che Ciprian finisse le lezioni e
uscisse da scuola insieme agli amici,
due ragazze e un amico. Andrea era con
altri tre ragazzotti molto più grandi
esterni alla scuola. Si è avvicinato a Ci-
prian, gli ha gridato «Romeno di mer-
da»egiùbotte.Davantia tuttiesenzate-
mere nessuno. Con i tre ragazzi grandi
che osservavano pronti a intervenire se
ci fossero state reazioni. Finite le botte
Andrea si è congedato con il saluto ro-
mano. Ciprian è tornato a casa, muto.
Cièvoluta tuttaunaserataperché final-
mente confessasse alla mamma che era
gonfio in viso perché qualcuno lo ave-
vapresoapugni.Suopadresièpresenta-
to ieri mattina a scuola, per chiedere
spiegazioni. E per fortuna - alla faccia di

chi vorrebbe un clima e comportamen-
ti diversi - ha trovato un gruppo di stu-
denti che erano già andati a denunciare
l’episodio alla preside. Una mamma
cheeragiàandatadallapresidee lapresi-
de stessa che ha gli ha detto: «Presenti
denuncia, noi siamo con lei».
Il papà di Ciprian ha allora preso carta e
penna. E ci ha scritto. E la sua lettera è
forse la risposta migliore per quanti cre-
dono che è l’ora di altri segnali. Che è
l’ora della violenza. Scrive, spiega, rac-
conta che Europa, per loro, avrebbe do-
vuto dire altro. «Sono arrivato in Italia
insieme a mia moglie dieci ani fa. Un
bimbo (Ciprian) rimasto con i nonni e
tanti sogni. A prezzo di duri sacrifici, la-
vori umilianti, faticosi e mal pagati ma
armatidellavolontànecessariaper lavo-
rare sodo e accumulare quel tanto che
serve per dare una nuova direzione alla
vita di sempre. Sono passati così cinque
anni, senza vedere nostro figlio. Poi nel
2003,conilpermessodisoggiornointa-
sca, siamo riusciti a rivederlo. Con il
2005, quando già era chiaro l’ingresso
dellaRomanianell’UnioneEuropea,ab-
biamodecisodiportareanchenostro fi-
glio in Italia. Adesso sta per finire terza
media e ha intenzione di continuare
con un Liceo Scientifico. Ma... oggi e ar-
rivatoa casa picchiato. Perché?... Legge-
vosuigiornalidicasidi razzismoexeno-
fobia, ma non pensavo che potesse mai
capitare a noi. È per la prima volta che
penso sul serio di tornare in Romania.
Ma non voglio per mio figlio una citta-
dinanza Europea di serie B. E se questa è
Europa: NO... GRAZIE!».

■ di Roberto Monteforte

UN FUMO NERO e denso

per ore si è addensato sulle

macerie del campo rom

adiacente via Argine a Ponti-

celli, alla periferia Sud-est

di Napoli. È il secondo da-

to alle fiamme dopo gli attacchi se-
guiti al tentativo di rapimento di
unabambinadapartediunadicias-
settenne rom denunciato sabato
scorso dalla madre della piccola.
Gli abitanti del campo, uomini,
donne,vecchiebambini, anche ie-
riancora infuga, loavevanoinpar-
te sgomberato lanotte prima, sotto
la scorta della polizia. Quello che è
rimasto intatto è presidiato dalle
forze dell’ordine, ma è a rischio in-
cendio. «Lo abbiamo fatto e lo rifa-
remo perché non tornino più» af-
fermanoalcuniabitantidelquartie-
re che ieri hanno fischiato i vigili
del fuoco impegnati a spegnere le
fiamme. È l’«emergenza rom» che
da problema di sicurezza rischia di
scivolare sempre più pericolosa-
mente in onda xenofoba, in do-
manda di pulizia etnica, in caccia
indiscriminata al rom o al sinti. Si
sarebbearrivati aminacciareanche
volti noti come «il calciatore sinti
del Milan Andrea Pirlo e i Rom del-
l’Inter Zlatan Ibrahimovic e Sinisa
Mihajlovic». Ne dà notizia il grup-
po EveryOne, riferendo di «un
gruppoditifosi,probabilmentedel-
l’area di estrema destra, che hanno
lanciato proclami e minacce di
estrema gravità» contro i giocatori.
«Non vogliamo uno zingaro nel
Milan. Non vogliamo zingari a Mi-
lano», urlavano i tifosi. «Abbiamo
allertato-spiegaEveryOne- le socie-
tà di calcio milanesi e le autorità di
MilanoeParma,doveMilaneInter
giocheranno l’ultima giornata di
campionato, ma per evitare il dif-
fondersi dell’intolleranza razziale è
necessario che i media comincino
ad attenersi alle norme internazio-
nali che combattono il pregiudizio

e l’incitazione all’odio razziale». I
leader del Gruppo EveryOne chie-
dono l’intervento urgente della
Commissione europea perché
«l’incitazione all’odio razziale a
mezzo stampa e le politiche razzia-
li sono proibite espressamente da
Direttive, Risoluzioni europee e
Carte dei Diritti degli individui e
dei popoli».
Brutto clima. Sui fatti di Ponticelli
prende posizione il governatore
della Campania, Antonio Bassoli-
no.«Gli incendiappiccatineicam-
pinomadieglialtri inquietantiepi-
sodi di intolleranza contro i rom
rappresentano fatti gravissimi che
vanno immediatamente condan-
natiefermaticonlamassimadeter-
minazione» afferma e lo dice chia-

ro:«Nonèinalcunmodoaccettabi-
lechescendanoincampoforzevio-
lente e criminali in nome di assur-
de vendette e intimidazioni. È lo
Stato che deve garantire il rispetto
della legge e la sicurezza di tutti, af-
fermando i valori della convivenza
civile». Bassolino sottolinea come
questesituazionipossanoessereter-
renofertileper le infiltrazionidichi
persegue interessi illeciti, per la ca-
morraoperchivuolealimentare la
conflittualità sociale. «Lo Stato fac-
cia sentire la sua presenza in queste
areegarantendo lasicurezzadi tutti
e che tutti, italiani o rom, rispetti-
no la legge. Questa è l’unica strada
per convivere in pace».
Intanto l’onda anti rom si estende.
BloccostradaleaGenova di cittadi-

ni residenti nel quartiere di Teglia,
inValpolcevera,perprotestarecon-
tro il campo rom sorto nell’area ex
MiraLanzadellazona.DaMilanoa
Romapassa la linea del Commissa-
rio straordinario per i rom, dello
«sceriffo» con poteri straordinari.
«Roma seguirà l’esempio di Mila-
no» ha annunciato dal Campido-
glio il neo sindaco Gianni Aleman-
no.Unapropostacheèstataboccia-
ta da Sergio Chiamparino, sindaco
di Torino e ministro del governo
«ombra» del Pd. «Non mi pare che
in Italia l’esperienza della gestione
commissariale abbia dato risultati
esaltanti,vedi ilcasodeirifiutiaNa-
poli».«Secondomesarebbemeglio
dotare i sindaci di piùpoteri e risor-
se in merito alla sicurezza - afferma

in serata il ministro «ombra» -. Ma
sesi ritieneche la rispostadebbaes-
sere quella di un commissario stra-
ordinario, allora che sia nazionale
perché il rischio che si corre è di di-
scriminare qualche città».
Mail disco rossoarriva inequivoca-
bile dal commissario per i diritti
umani del Consiglio d’Europa,
ThomasHammarberg. «Ladecisio-
ne di dotare i prefetti di poteri spe-
cialiperquantoconcernespecifica-
tamente la comunità rom e di isti-
tuire la figura di un commissario
nazionale per gestire l’emergenza
rom si fonda su pregiudizi e non fa
che perpetuarli» afferma e aggiun-
ge critico: «Con questi interventi
tutti i rom vengono trasformati in
criminali».

La campagna anti-rom provoca le prime
vittime: ragazzini. E l’ignoranza fomenta

l’odio: lui non è rom, ma è romeno

IN ITALIA

Vicino Napoli, un gruppo di donne e bambini applaude mentre le fiamme divampano nel campo che accoglieva famiglie rom Foto di Ciro Fusco/Ansa

Altri compagni sono andati a riferire
dell’aggressione alla preside. «Ora bisogna

denunciare, noi siamo con la famiglia»

Vittime di pregiudizi tenaci, gli zingari o, meglio, i Rom sotto il
nazismo hanno subito un genocidio di più di un milione di perso-
ne. Nei campi di sterminio, erano identificati con il triangolo nero
degli «asociali» o con quello verde dei «criminali di professione».
Sono accusati di essere ladri e di rubare i bambini e di praticare l’ac-
cattonaggio. Eppure oggi il 95% dei Rom sinti e camminanti sono
stanziali e vivono in case in muratura. La definizione Rom si riferi-
sce a un popolo originario dell’India del Nord (Uttar Pradesh) che
ha lasciato l’India nell’XI secoloper l’Europa. L’80% parla la lingua
rom, il 10%- i Kalèo Gitani - vivonosoprattutto inSpagna e inSud
America, i Sintè (o Sinti) si dividono in piemontesi o lombardi, e
Sintè del Nord, la cui lingua è influenzata dal tedesco e dall’alsazia-
no. Il termine rom proviene dal sanscrito e designava gli artisti nel-
l’Indiaantica:cantanti,ballerini,attoriepercussionisti.Tra i romfa-
mosi, il regista serbo Emir Kusturica.

La prima pagina di Liberazione
ieri titolava, a proposito dei prov-
vedimenti contro i rom messi a
punto nel pacchetto-sicurezza dal
governo, «Tornano le leggi razzia-
li». In serata, nella trasmissione tv
Matrix di Canale5, il direttore del
quotidiano comunista, Piero San-
sonetti, ha spiegato le ragone del
titolo. Gianni Alemanno, presen-
teinstudio,sièschieratodallapar-
te di Liberazione. «Sansonetti non
ha tutti i torti. Bisognerebbe defi-
nire la questione in maniera più
tecnica. Bisognerebbe parlare di
senza fissa dimora o accampa-
mentiabusivi»,hadetto ilneosin-
daco di Roma. «La nomina del
commissario ai rom, naturalmen-
te,nonha-haprecisatoSansonet-
ti nel suo articolo - lo stesso valore
persecutorio che ebbero le leggi
del ’38. Costituisce però la rottura
didue tabù, cheda alloranessuno
più aveva osato infrangere: l’idea
stessa di razza, e il principio che
ogni persecuzione sia illegale».

Nomadi in fuga da Ponticelli, fuoco sui campi vuoti
Sale la tensione a Napoli. Proteste a Genova. EveryOne: minacce per calciatori sinti

Il governo mostra i muscoli, indi-
cando il nemico: il rom, che sia ita-
lianoo sia rumenopoco conta,pur-
chè sia rom, povero sporco e catti-
vo. I rom nel nostro paese sono cir-
cacentocinquantamila: lametàha
la cittadinanza italiana, moltissi-
mi sono nati qui. La campagna si-
curezzasta sperimentando il primo
risultato a Milano: l’affidamento
di poteri da commissario straordi-
narioalprefettoLombardi.Qualco-
sa che il sindaco Moratti, che era
stata in grado di manifestare le sue
idee di fronte all’«emergenza rom»
solo muovendo qui e là qualche ru-
spa o capeggiando qualche corteo,
aveva caldamente invocato, final-
mente accontentata dal neo mini-
stroMaroni: corrispondenzadi sen-
sibilità. Qualcuno ha obiettato che
di commissari straordinari sene so-
no provati tanti lungo la penisola.
Milano ebbe un commissario stra-
ordinario al traffico, Napoli ne spe-
rimentò uno per i rifiuti. Un altro
commissarionon si nega: i guai sa-

ranno del prefetto Gian Valerio
Lombardi, persona colta e modera-
ta, che si ritroverà sulle spalle un
problema che per comodità propa-
gandistica si definisce emergenza,
ma che esiste da anni e che le pub-
bliche amministrazioni hanno la-
sciato làdovesimanifestava, tradi-
scariche e viadotti, cascine abban-
donate e cinte cimiteriali, ai margi-
ni della città. D’altra parte i rom
hanno imparato: ogni buco va be-
ne per nascondere una roulotte o
una casetta di latte e cartoni.
L’emergenza avrebbe dovuto espri-
mere alla lunga una strategia: tutti
i movimenti sarebbero prevedibili.
Più difficile proporre dei conti: se-
condo l’Opera Nomadi a Milano i
nomadi sarebbero cinquemila, tre-
dicimila in provincia (ma il presi-
dentedellaProvincia,FilippoPena-
ti, ieridipresenze indesideratene in-
dicava ventitremila). D’altra parte
sono nomadi, si muovono anche se
la “stanzialità” è diventata il mi-
raggio di molti, soprattutto di mol-
te coppie giovani: la cultura di un
tempo non regge alla sfida di spazi

chenonesistonopiù,divoratidaca-
se, fabbriche, strade enessunoama
vivere tra i topi, nelle fogne a cielo
aperto in cui si trasforma un cam-
po nei giorni di pioggia o a rischio
di incendio, come succede nei gior-
ni asciutti. A Milano, il
“Triboniano” è stato per anni la
pietra di paragone e quella dello
scandalo, un megacampo realizza-
to per risolvere l’emergenza ma an-
che il campo di sperimentazione
delle politiche pubbliche verso i
rom,politicheculminatenellanuo-
va frontiera del “patto di legalità e
socialità”,un impegnoche i capi fa-
miglia ospiti avrebbero dovuto fir-
mare, garantendo il rispetto di de-
terminate norme di convivenza,
non rubare, non sporcare, non ele-
mosinare, eccetera. Per infliggere
un colpo alla criminalità. Pareva
quella la soluzione.
Nel frattempo, però, altri insedia-
menti, poche roulotteo centinaiadi
persone, si sono moltiplicati attor-
no a Milano, alcuni di dimensioni
cospicue (cinquecento “abusivi” al-
la cascina Bareggiate di Pioltello),

in condizioni igieniche penose.
Nella politica agitata a Milano en-
tra anche la vicenda di Opera, dove
nel dicembre dell’anno scorso pro-
prio il prefetto Lombardi decise che
si sarebbedovutocollocareuncam-
po. Un’insurrezione (con tanto di
tendedella Protezione civile brucia-
te), guidata da un leghista, Ettore
Fusco, mandò all’aria il progetto
delprefettononancoracommisssa-
rio straordinario. Fusco è diventato
sindaco. Ha dichiarato che mai un
rom metterà piede nel suo comune.
Adesso va così. Non un’ombra di
solidarietà, neppure di consapevo-
lezza. La complessità non piace.
Vince chi grida più forte. La caccia
al rom, elevato a status di pericolo
sociale, favincere le elezioni.Nessu-
no sta a guardare se fino a ieri non
s’è fatto nulla e per il futuro s’an-
nunciano parole (”grida” manzo-
niane, verrebbe da dire), che valgo-
no il disastro di una cultura avvele-
nataedipericoli tremendi:Ponticel-
li non è poi lontanissimo da Opera
e la legalità, ovunque, chiederebbe
ben altro rigore e ben altra lucidità.

MILANO Un prefetto dai superpoteri dopo anni in cui il problema s’è ingigantito senza risposte

L’eterna emergenza usata come propaganda

LA SCHEDA
Dall’India allo sterminio nazista

A MATRIX
Alemanno con Sansonetti
«No alle leggi “razziali”»

SCONTRO SULL’IMMIGRAZIONE

È tornato a casa
con il viso gonfio
La lettera del padre
a l’Unità: «Non vogliamo
esser cittadini di serie B»

Torino, il ragazzino
ha 13 anni, in 4 lo hanno
aspettato dopo le lezioni
Dopo le botte se ne sono
andati con il saluto romano

MicroMega 3/08
La rivista si fa in due

un volume monografico

ALMANACCO 
DI SCIENZE

Chomsky, Gould, 
Ramachandran, Boncinelli,
Dawkins, Venter, Pievani...

e un volume di attualità

L’OPPOSIZIONE 
NECESSARIA

Flores d’Arcais, Travaglio, 
don Colmegna, Ravera, Colombo,
Revelli, Pardi, Rodotà, Santoro,

Pellizzetti, Dal Lago...

I DUE VOLUMI, INDIVISIBILI, 
A 14 EURO IN EDICOLA E LIBRERIA
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Anna e Piero Fassino sono vici-
ni a Fausto Bertinotti per la im-
provvisa scomparsa del fratello

FERRUCCIO
BERTINOTTI

È mancata la cara compagna

MATILDE BINELLO
ved.

CAMPIONE
Lo annunciano: la sorella Lau-
ra, Pina, il fratello Riccardo, co-
gnati e nipoti.
Funerali venerdì 16 maggio ore
11 presso il circolo 1˚ maggio
via S. Francesco d’Assisi, Ni-
chelino.

T
ossì, tossì, tossì, e addio Lorena...
Hanno fatto l’amore in tre, uno alla
volta, senza fretta, aspettando il loro
turno.Conleginocchianude, sopra i
massi, fra rami secchi, tavole di le-
gno. Dentro una casupola diroccata.
C’è un gran silenzio. Aperta campa-
gna. I mandarini lussureggianti.
Qualcherondine. Ilposto loconosce-
vano bene. Da tempo, se così si può
dire, era il loro segreto nido d’amore.
Lassù,nellacontradadel terrore,èdif-
ficile che ci arrivi qualcuno. Lei non
aveva paura. Era in compagnia dei
suoi tre amori, bambini, ragazzi co-
me lei. Da tempo si fidava, il paese è
piccolo, ci si conosce tutti, i mostri
non stanno certo a Niscemi, a ottan-
ta chilometri da Caltanissetta, un
tempo terra di zolfare e lotte contadi-
ni e, sino a tempi recenti, mafia fero-
ce.Maquelgiornoèdiverso.Nonpas-
sa molto tempo che i tre, ormai sazi,
avendo fatto l’amore, iniziano a col-
pirla con calci e pugni, una gragnuo-
la selvaggia. Salta fuori un filo di
nylon. Le cingono la gola. Bastano
pochi minuti. Ai primi singhiozzi,
fanno presto seguito i rantoli.
MachefarneadessodiLorenaCultra-
ro,14anni, iscrittaalprimocommer-
ciale di Niscemi, nella landa desolata
del nisseno, ormai con il collo viola-
ceo e il respiro che le si è strozzato in
gola? Beh. Prima danno fuoco ai ve-
stiti. Resta - diranno i carabinieri - un
piccolocumulodi fibbie,gancidi reg-
giseno, una cerniera dei pantaloni,
un paio di scarpe.
Ora va risolto il problema dei proble-
mi, in casi come questo: l’occulta-
mentodelcadavere. I treragazzi laso-
luzionece l’hanno, se la sonoportata
intascadaNiscemi,primadidirigersi
nel nido d’amore. Un cavo d’acciaio
ricoperto da una guaina azzurra che
vedo poggiato per terra, in un sac-
chettodasupermercato,dentro laca-
sermadellacompagniadeicarabinie-
ri cheprimahannosvolto le indagini
poi risolto il mistero. Con quel cavo i
tre killer ragazzi zavorrano Loredana
con un masso di una sessantina di
centimetri di lunghezza e venticin-
que di larghezza. Stringono forte, in

maniera tale che la pietra sia salda-
mente ancorata al ventre di Lorena.
Il restoèsemplicissimo: la scaraventa-
no dentro una gebbia, come qui si
chiamanoipozzidicampagna.Lepa-
retidi questa gebbiacircolare nonsu-
perano i due metri di altezza, ma dal
punto in cui inizia l’acqua, ad andare
giù, ci sono altri tre metri.
E addio Lorena.
E i tre, ormai sazi d’amore, di morte e
di vendetta, salgono sui loro motori-
ni per tornarsene spensierati in pae-
se.
Questa di oggi non è la cronaca del-
l’orrore rumeno. Questanon è la cro-
nacadell’orroredeiRom.Questa, ras-
segniamoci, è cronaca dell’orrore di
casa nostra. A volte, evidentemente,
capita.Amassacrare Lorenasonosta-
ti: Domenico
D. M., 17 anni,
figliodiunmu-
ratore; Giusep-
pe G., di 16, fi-
glio di un agri-
coltore, e che
vaalloscientifi-
co; Alessandro
A., anche lui di
sedici anni, fi-
glio di un emi-
grato che ora
fa l’operaio in
paese. Ma per-
ché? Perché il 30 aprile, giorno della
sua scomparsa, Lorena informa i tre
ragazzi di essere incinta di uno di lo-
ro. Li incontra, in tarda mattinata, di
fronte alla scuola.
Sembra non concedere scampo ai
tre:«Sonoincintadiunodivoi.Ades-
sodoveteassumervi tutte levostre re-
sponsabilità».Mentreavviene ilchia-
rimento, Lorena riceve al cellulare la
chiamata diun’amica. A questo pun-
to,uno dei treormai inpreda alpani-
co, le strappa il cellulare dalle mani
per chiedere all’amica se Lorena,
quel giorno, è andata a scuola. Nella
testa del branco, infatti, scoprire che
Lorena incontri un altro uomo è
l’unico modo per arrampicarsi sugli
specchi. A questo punto non è più
chiaro quello che succede. Fatto sta
che i tre riescono a convincerla, ma
lei non sa che sarà per l’ultima volta,
ad andare tutti insieme nel loro nido
d’amore. Lei sale dietro al guidatore
del primo motorino, gli altri due sul
secondo.
L’indomani, in mattinata, Giuseppe
Cultraro, 36 anni, di professione im-
bianchino, papà di Lorena, si presen-
ta dal luogotenente della compagnia
dei carabinieri, Salvatore Tigano. Un
comandante che da dieci anni cono-
sce uomini e cose di un paese che
sembra sprofondato nell’aldilà. Rac-
conta che la figlia non è tornata, ma
nonsidicepreoccupato.Dàperscon-
tatochela figliasi siadecisaalla«fuiti-
na», la tradizionale fuga d’amore fra

giovani che in Sicilia, da che mondo
e mondo, si risolve con il matrimo-
nio riparatore. Ragion per cui non
presenta denuncia per scomparsa. Il
luogotenente Tigano, nel dubbio,
inoltra fax in tutt’Italia per ricerca di
persona scomparsa.
E mette tempestivamente in moto la
sua rete. Non gli occorrerà molto per
sapere, dalla viva voce dei testimoni,
che Lorena quel giorno aveva incon-
trato proprio quei tre ragazzi. I quali,
individuati e portati in caserma, ini-
zierannoasostenere interrogatoripri-
ma generici, via via sempre più strin-
genti.
«Incalliti nonostante la giovane età»,
li definiscono i militari che li hanno
interrogati. I tre negano tutto sin dal-
l’inizio. Sono disinteressati, quasi di-
stratti.Scherzano,anche.Unononri-
nunciaad inviare smsdal suocellula-
re. Un altro, pare sia un vero artista,
chiede informazioni su come si fa ad
entrarenell’Armadeicarabinieri.E ti-

rano fuori, una tesi suggestiva: che
Lorena, quel giorno, ricevette una te-
lefonatadaunragazzodiVittoriache
di lì apocosarebbevenutoaprender-
la con la macchina. Aggiungono che
Lorena avrebbe voluto che loro si al-
lontanassero per non sentire. Insom-
ma, imbastiscono una messinscena.
I carabinieri, per qualche giorno, cer-
cano l’ipotetico mister x. Ma non ri-
nunciano,però,aconvocare incaser-
ma, mattina pomeriggio e sera, i tre
ragazzi che iniziano, sia pure imper-
cettibilmente, a contraddirsi. Dal
controllo dei tabulati del cellulare di
Lorena risulterà inequivocabilmente
che lei ha ricevuto, come ultima tele-
fonata, proprio quella della sua ami-
ca. La quale, interrogata, conferma.
Il branco mente. Il branco ha messo
inpiedi il suoalibi. Ilbrancoècompo-
sto da giovani ragazzini «incalliti»,
appunto. Già. Ma Lorena dov’è? Per
tredici giorni è il branco a tenere il
boccino della storia. Intanto, però, al
luogotenente di Niscemi, si è affian-
cato il capitano Pasquale Saccone,
che comanda la compagnia di Gela.
Nottate lunghe, in caserma.
È un maledetto branco, ma si rivela
sfuggente come un’anguilla. È possi-
bile che uno dei loro parenti abbia
nella sua disponibilità, visto che so-
no tutti agricoltori, qualche casolare
in campagna, dove i tre fossero soliti
andare? Ilcasolarec’è.Evieneperqui-

sito. E c’è una gebbia. Ma nell’acqua
di quella gebbia non sarà rinvenuto
alcuncorpo. Siamo al 12 maggio. Tre
giorni fa. Il13, incaserma, sipresenta
un vecchietto. Dice che è andato a
raccogliere fave, in una certa contra-
da, e che lì, nell’acqua nera di una
gebbia, galleggia un corpo senza vita.
Saranno i vigili del fuoco, dopo avere
calato una scala nel pozzo che sarà
usata a mo’ di pedana, a sollevare il
corpo di Lorena.
Il branco, a quel punto, confessa. E
c’è anche la premeditazione: ché an-
daronosul luogo dopo essersi muniti
di filo di nylon e cavo d’acciaio. E ci
sarebbe un messaggio che i tre si so-
no scambiati: «dobbiamo uccidere
Lorena». Il caso è chiuso. Ora sono
stati trasferiti alCentrodiprimaacco-
glienza (CPA) di Catania, in quanto
minori. Indagano il procuratore del
Tribunale dei minori di Catania, Ga-
spare La Rosa e la sostituta Stefania
Barbagallo. All’inizio, quando anco-

ranon si sospettava che il branco fos-
se composto da bambini ragazzini, le
indagini erano state dirette da Sabri-
naGambino,dellaProcuradiCaltagi-
rone.
In via Vittorio Veneto, sul marciapie-
de sotto la sua abitazione, incontro il
papà di Lorena. Al centro di un cer-
chio di soli uomini. Giuseppe è vesti-
todinero: «Ora v’arricampastivu tut-
ti?»(orasietevenuti inmassa?). Il rife-
rimento è a noi, il circo dell’informa-
zione, che per salire quassù abbiamo
aspettatoquindicigiorni, sinquando
ilcorpodiLorenanonèsaltato fuori.
Chiede solo che venga rispettato il
suodolore.Haparoledistimaperica-
rabinieri. Chiede - e chi non lo fa in
casi del genere? - che sia resa giustizia
a lui, a sua moglie, al suo bambino,
quello ch’egli è rimasto, Giacomo di
appena 8 anni.
Suamoglie,CicciLidia,38anni, livor-
nese trapiantata a Niscemi, dichiara
con forza al Tg3 che Lorena non era
incinta: «Se l’avessimo saputo, io e
sua zia, l’avremmo aiutata. E non sa-
rebbe successa la tragedia. Scrivete i
nomie icognomiepubblicate le foto
degliassassinidimiafiglia, comeave-
tefattoper leicheeraminorennepro-
prio come loro. E se non mi daranno
giustizia me la farò da sola».
La cronaca dell’orrore di casa nostra
finisce qui.
Ma qualche altro dettaglio merita di
essere raccontato. La contrada dove è
avvenuto il delitto si chiama: «Am-
mazzatre». Ammazzatre: perché pro-
prio lì, nel 1948, quattro carabinieri
dipattuglia vennero accerchiati dalla
banda di Salvatore Avila, sopranno-
minato «Turi U Canaluni». Un solo
carabiniere si salvò, fingendosi mor-
to. Un anno dopo, il 27 maggio
1948, altri sette carabinieri vennero
accerchiati dalla stessa banda mentre
si trovavano dentro una caserma di-
staccata in località Feudo Nobile, ter-
ritorio di Gela. Uno di loro fu seque-
strato e gli altri costretti a deporre le
armi. Anni e anni dopo, i loro corpi
furono ritrovati scempiati in una mi-
niera di zolfo abbandonata, in locali-
tà Mazarino. Passò ancora del tempo
prima che fosse trovato, con il cranio
aperto indueda unapietra, Salvatore
Avila, «Turi U Canaluni». Non si sep-
pe mai chi lo avesse ucciso. Ma la fai-
da era finita.
Mi dice il luogotenente Salvatore Ti-
gano: «Questa volta, ad Ammazza-
tré, siamostati noi adarrivareper pri-
mi. Anche se ormai non c’era più
niente da fare. Ma certo questi sono
luoghichemettonoibrividi.Pensiso-
lo che la contrada vicina ad Ammaz-
zatré, sichiama"Spaccafemmine", in-
dovini lei perché».
Sembra che il diavolo, da queste par-
ti, si trovi di casa.

saverio.lodato@virgilio.it

Al casolare la picchiano
La strozzano
con un filo di nylon
che hanno portato. Infine
la buttano nel pozzo

■ di Saverio Lodato Niscemi (Caltanissetta)

GLI ASSASSINI hanno confessato: sono tre ragazzi

minorenni che con lei avevano fatto poco prima

l’amore. Spaventati tutti e quattro. Lei perché pensa-

va di essere incinta, loro perché temevano di dover-

sene assumere la responsabilità. L’hanno invitata

un’ultima volta, per ucciderla e farla tacere

Iniziano le ricerche
i tre ragazzi negano
tutto. Poi depistano:
era fidanzata
con uno di Vittoria...

Per mettersi d’accordo
anche un sms
Ora i ragazzi sono
al centro di prima
accoglienza di Catania

Niscemi, cronaca
di massacro e squallore

Inquirenti e forze dell’ordine nell’area del pozzo dove è stato trovato il cadavere di Lorena Cultraro Foto di Franco Lannino/Ansa
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La madre: non era incinta
l’avrei aiutata. Ora pubblicate

nomi e foto degli assassini
come avete fatto per Lorena

In quella contrada nel ’48
la storia di sangue
di Turi U Canaluni
e dei carabinieri trucidati
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FORSE SONO ADDIRITTURA 200MILA

le vittime del ciclone Nargis in Birmania. In

quella cifra il ministro per lo Sviluppo della

Gran Bretagna, un Paese che per ragioni sto-

riche ha mantenuto

legami abbastanza

stretti con quel Pae-

se, comprende sia i

morti accertati che i dispersi.
Ma mai come in questo caso,
la parola «disperso» suona co-
me un provvisorio eufemismo
rispettoaduna tragica realtàdi
prossima probabile verifica.
Intervenendo ai Comuni,
Douglas Alexander ha accusa-
to le autorità birmane di avere
aggravato ilbilanciodellacata-
strofeper la lorocolpevole inef-
ficienza: «La gente continua a
morire non a causa del disa-
stro naturale ma per l’inade-
guata risposta del governo». I
conteggi ufficiali diffusi dai
media birmani parlano di
38491 morti e 27838 dispersi,
ma a detta del ministro britan-
nico «le cifre vere sono molto
più grandi» e le agenzie di assi-
stenzapresenti sul terreno par-
lano di oltre 200mila persone
tra morti e dispersi. Interme-
dia, sino a centomila, la stima
dell’Onu che indica in due mi-
lioni e mezzo il numero dei
senzatetto e dei sinistrati. Per
tuttequestepersonesopravvis-
sute a Nargis, i prossimi giorni
potrebberoriservarenuovigra-
vissimiproblemi,perchélepre-
visioni metereologiche evoca-
noil timoredinuoveviolentis-
sime piogge.
Ieri ègiuntoaRangoonilcom-
missario europeo agli aiuti
umanitari Louis Michel, che
ha invitato leautoritàbirmane
a non boicottare ancora l’arri-
vo dei soccorsi internazionali,
e scongiurare il rischio di «una
carestia». La situazione nella
capitale è migliorata ma per-
mane molto critica nei villag-
gi, secondo unoperatore uma-
nitario citato dall’agenzia Mi-
sna. «Le distribuzioni pubbli-
che di cibo e beni di prima ne-

cessitàavvengonoconilconta-
gocce. L’elettricità è tornata in
molti quartieri di Rangoon e le
strade sono state sgomberate
dagli alberi caduti e dai detriti,
ma non sono stati i militari a
farlo, chenon avevano i mezzi
adeguati, bensì aziende priva-
te meglio attrezzate», ha detto
il testimone.

Prima di Michel, è giunto a
Rangoon il premier thailande-
se Samak Sundaravaj, che a
sua volta ha cercato di convin-
cere il suo omologo birmano
TheinSeinadaprire leporteal-
l’assistenza internazionale.
«LaBirmaniaha la forzaneces-
saria per fronteggiare il proble-
ma senza aiuti stranieri», è sta-

ta la risposta.Offertedidoni in
denaro arrivano da alcune star
del cinema americano, tra cui
Brad Pitt e George Clooney.
Sul New York Times, Robert
Kaplan, giornalista esperto di
questioni militari, ha ipotizza-
to un’iniziativa militare statu-
nitense a scopi umanitari.
Non sarebbe complicato, se-

condo Kaplan, perché le trup-
pe Usa sono già presenti in
grannumeronellavicinaThai-
landia per partecipare ad
un’esercitazione.
Un altro funzionario delle Na-
zioni Unite, John Holmes, ha
espresso «immensa frustrazio-
ne» perchè molti operatori
umanitari arrivati in Birmania

«non hanno libertà di movi-
mentoenonpossonoraggiun-
gere le aree colpite». Al mo-
mento gli aiuti umanitari ven-
gono distribuiti da funzionari
governativi, dalla Croce Rossa
birmana e da organizzazioni
nongovernative locali,ma«so-
no presenti posti di blocco sul-
le strade per fermare l’accesso
agli stranieri», ha detto Hol-
mes. La giunta inoltre «ha po-
sto un criterio selettivo per gli
operatoriumanitari», chieden-
do di far arrivare 160 persone
daPaesivicini (Bangladesh,Ci-
na, India, Thailandia), mentre
i visti continuano ad essere di-
stribuiti con estrema lentezza.
«Gliaiutiumanitari stannoco-
munque arrivando», ha detto
l’esperto, aggiungendo che fi-
nora sono atterrati in Birma-
niaunatrentinadivoliumani-
tari. Per evitare altri problemi
logistici, l’Onu sta valutando
l’ipotesi di aprire un centro di
smistamentonellacapitaledel-
la Thailandia, Bangkok.

■ / Roma

LA DIGA DI ZIPINGPU ri-

schia di crollare. Le crepe

provocate dal terremoto

che ha sconvolto la provin-

cia del Sichuan sono profon-

de, e gli esperti seguono

con trepidante angoscia l’evol-
versi della situazione. Nuove
eventuali scosse di assestamen-
to potrebbero essere fatali.
Se lastrutturacedesse, l’immen-
sa massa d’acqua, non più trat-
tenuta dalle barriere di cemen-
to, si riverserebbe nelle campa-
gnecircostanti, seppellendovil-
laggi già devastati dal sisma e la
stessacittàdiDujiangyan,dove
vivonomezzomilionediperso-
ne.
Dujiangyan si trova a mezza
strada fra il capoluogo del Si-
chuan, Chengdu, e il distretto

di Wenzhou, epicentro del ter-
remoto.
LadigadiZipingpuèconsidera-
ta un fiore all'occhiello nel pro-
gramma governativo per lo
«sviluppo dell'Ovest», una par-
tedellaCinarimasta indietrori-
spetto al processo di rapida in-
dustrializzazionechehainvesti-
tolacostaorientalee ilmeridio-
ne.
Secondo He Biao, un funziona-
rio della prefettura di Aba, in
cui si trova Zipingpu, la diga sa-
rebbe in «una situazione estre-
mamente pericolosa».
I tecnicihannoaperto le chiuse
lasciando defluire una notevo-
le quantità d'acqua per evitare
il rischio di un’inondazione
tropporapida.PerHeBiao«seil
pericolosi intensifica,potrebbe-
ro esserci problemi nelle stazio-
ni che si trovano più a valle».
Ma il ministro delle risorse idri-
cheChenLieèstato piùesplici-

to affermando senza mezzi ter-
miniche«seaZipingpusiverifi-
ca un grosso problema, potreb-
be derivarne un disastro nella
città di Dujiangyan».
Fortunatamente invecenonha
subitodanni lagrandedigadel-
le Tre Gole, sul fiume Yangtze,
inaugurata fra molte contesta-
zioni solo pochi anni fa, che si
trovaadalcunecentinaiadichi-
lometri dall'epicentro del si-
sma.
Drammatica la testimonianza
di un muratore che partecipò
alla costruzione di una scuola
crollata per il terremoto vicino

a Dujiangyan. Sua figlia è fra i
novecento studenti sepolti sot-
to le macerie. Non sa ancora se
siasopravvissutaesemai riusci-
ranno a tirarla fuori. Disperato
confida alla stampa, dietro pro-
messa di anonimato, che al-
l’epocanei lavori vennero usati
materiali scadenti. «Sapevamo
chefacevanocosìper risparmia-
re sul denaro pubblico».
Ieri mattina quello che restava
ancora in piedi dell’edificio è
stato demolito per evitare nuo-
vi crolli improvvisi. Quasi a
confermare la denuncia del-
l’operaio sulla colpevole negli-
genza dei costruttori, ben otto
palazzineintornoallascuoladi-
strutta sono tuttora in piedi e il
sisma non le ha danneggiate.
Nellazona,mentre i soccorrito-
ri continuavano a scavare, si è
radunata anche ieri una folla di
parenti e amici delle vittime,
dei superstiti e dei dispersi. «So-
noqui da tregiorni.Resteròan-
che stanotte. Non me ne andrò

finché non avrò notizie della
mia bambina», dice Zhou Yan,
63 anni. Aspetta il miracolo,
aspetta che dalle rovine i soc-
corritori estraggano finalmen-
te,sanaesalva, lanipotina.Spe-
ra ancora che il suo nome non
vada ad aggiungersi al lugubre
freddoelenco delle vittime. Un
elencoche ieri seraera salitouf-
ficialmente a 14866.
Pechino intantoècostrettaa ri-
fiutare l'aiuto dei soccorritori
stranieri, perché «i sistemi di
trasporto verso le aree colpite
sono disastrati». Pronti a parti-
re per la provincia di Sichuan
erano quaranta sudcoreani, e
numerosi esperti australiani e
giapponesi. Hanno dovuto ri-
nunciare.
Le difficoltà di spostarsi nella
zona hanno obbligato il gover-
no a ricorrere all'aeronautica.
Diciottoaereihannoparacadu-
tato tonnellate di viveri nelle
aree colpite.
 ga.b.

Incubo carestia e piogge sulla Birmania
Nuovo allarme dopo le devastazioni del ciclone Nargis che per Londra ha fatto 200mila vittime
Due milione e mezzo di birmani hanno bisogno di aiuto. Si muovono anche le star di Hollywood

Il sud della Birmania devastato dal ciclone Foto Ansa

■ di Gabriel Bertinetto

Cina, paura per la diga danneggiata dal sisma
Aperte le chiuse di Zipingpu per far uscire acqua: se cedesse l’impianto una città rischierebbe il disastro

LIBANO

Revocate misure
anti-Hezbollah

Stavolta non si può usare la frase
fatta che sempre compare in que-
ste occasioni (torna il terrore del-
l’Eta), perché, ormai da mesi, la
banda assassina di dinamitardi
nonsen’èmaiandatadallecrona-
che della stampa spagnola. Quel-
loavvenuto ieri aLegustino, loca-
litàadappena17chilometri dalla
cittàbascadiVitoriaè ilquintoat-
tentato avvenuto solamente nel
mese di maggio. Ma stavolta, a
differenza delle altre più recenti,
c’è scappato il morto.La vittimaè
un agente della polizia, il 41enne
Juan Manuel Pinuel Villaron, ori-
ginario di Melilla, che si trovava
nellagarittadiguardiaalmomen-

to dell’esplosione di un furgone
bomba. Altre quattro persone,
due agenti e due donne, sono ri-
maste ferite. Una in modo serio,
ma non versa in percolo di vita.
Unanime e forte la condanna
espressa dai leader politici, dalle
associazioni e dai sindacati, dal
RediSpagna.Zapateroha ritarda-
to la partenza per il Brasile, dove
oggi incontrerà il presidente Lu-
la, è intervenuto alle Cortes ed ha
compiuto un visita a Vitoria, luo-
go dell’attentato. «La libertà - ha
detto il presidente del governo di
Madrid - trionferà sul fanatismo
assassino». L’attentato è stato
compiuto per uccidere e con

l’obiettivo - come ha confermato
il ministro dell’Interno Alfredo
Rubalcaba-diprovocareunastra-
ge. Nell’edificio della Guardia Ci-
vil stavano dormendo i familiari
deipoliziotti, 29 persone in tutto,
buona parte delle quali donne e
bambini. I terroristi hanno utiliz-
zato due automezzi. Il primo, un
furgone Citroen, era stato imbot-
tito con 100 chilogrammi di
esplosivo, il secondo è statousato
dagli attentatori che hanno com-
piuto l’attentato per la fuga. Po-
che ore dopo l’esplosione la poli-
zia ha individuato la vettura, una
Peugeot, che i terroristi avevano
abbandonato nel porto basco di
Urkiola.All’internoerastatoinne-
scato un dispositivo incendiario

che avrebbe potuto dar fuoco al-
l’auto. La polizia ha però evitato
il secondo attentato disattivando
il dispositivo. L’autobomba è
esplosa verso le 3 del mattino. Il
poliziottorimastouccisosi eraac-
corto della presenza dell’auto so-
spetta e, quando è avvenuta
l’esplosione,stavamettendoinal-
larme il corpo di guardia. Le
schegge lohannouccisoall’istan-
te. Secondo il governo ad agire è
stato il «comando Vizcaya».Que-
sto gruppo è responsabile di una
lunga serie di attentati avvenuti
negli ultimi tempi nella regione
basca.
Il ministro dell’Interno Rubalca-
bahadettonelcorsodiunaconfe-
renza stampa che l’obiettivo dei

terroristi era appunto quello di
«compiere un massacro» utiliz-
zando una «quantità rilevante»
di esplosivo. Alcune fonti parla-
no addirittura di 300 chilogram-
mi di esplosivo, ma Rubalcaba
non ha confermato.
Zapatero è apparso alla Camera
dopo aver preso contatto con il
leader dell’opposizione Mariano
RajoyeglialtriesponentidelCon-
gresso. Il premier ha ribadito la
necessitàdell’unitàdi tutta laSpa-
gna contro il terrorismo. Tutti gli
altri leader sono intervenuti per
condannare l’attentato edhanno
evitato ogniaccenno alle polemi-
che contro il governo (che, pro-
prio su questo tema, non sono
mancate negli ultimi mesi). I par-

lamentari hanno osservato cin-
queminutidi silenzioper ricorda-
re la vittima del nuovo attentato.
Dopo la riunione alla Camera Za-
paterohafatto tappaneipaesiba-
schi e, in nottata, è partito per il
Brasile. Dopo l’incontro con Lu-
la, Zapatero proseguirà per Lima
dove è in programma il vertice
tra Unione Europea ed America
Latina. Il 7 marzo, due giorni pri-
ma del voto, l’Eta ha assassinato
IsaiasCarrasco, già consiglieredel
Psoea Mondragon (Paesi Baschi).
Nel 2007 le vittime del terrori-
smo sono state 8. L’organizzazio-
ne terroristica ha rotto la tregua
nel dicembre 2006 compiendo
un attentato al nuovo aeroporto
di Madrid.

Autobomba Eta contro caserma della Guardia Civil: un morto e 4 feriti
La vittima è un agente. Il ministro dell’Interno Rubalcaba: i terroristi cercavano la strage. Zapatero chiama Rajoy: uniti contro la violenza

Nessun danno
invece per la diga
delle Tre Gole a
centinaia di chilometri
dall’epicentro

Soccorsi a Yingxiu Foto Ap

L’Onu denuncia:
«Molti degli operatori
umanitari arrivati
non possono
muoversi liberamente»

Brad Pitt
e George Clooney
offrono denaro
per fronteggiare
l’emergenza

BEIRUT Il governo libanese ha
revocato le misure anti-Hezbol-
lahcheavevanoscatenato la re-
azione violenta del Partito di
Dioe portato all’interventodel-
l’esercito. L’esecutivo guidato
da Fouad Siniora e sostenuto
dall’Occidente ha annunciato
divolermuovere ipassinecessa-
ri a scongiurare una guerra civi-
le e facilitare la mediazione del-
la Lega Araba per uscire dallo
stallopoliticocheparalizza ilPa-
ese. Poco dopo l’annuncio del
governo, in molte zone di Bei-
rut si sono udite ripetute raffi-
che di armi automatiche spara-
teverso ilcieloinsegnodigiubi-
lo e di vittoria.

■ di Toni Fontana

PIANETA
Pressioni per far arrivare

i soccorsi stranieri
Ma i generali insistono:

possiamo fare da soli

Molto critica la situazione
nei villaggi dove cibo
e generi di prima necessità
arrivano con il contagocce
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Il risultatodelleprimariedemocra-
tiche in West Virginia è la peggio-
re sconfitta incassata da Barack
Obama dall’iniziodi questa lunga
campagna. Hillary Clinton vince
con il 67% delle preferenze e un
margine di 41 punti, ben oltre le
più ottimistiche previsioni. E pro-
mettedi andare avanti sino alla fi-
ne. Nessun attacco diretto a Oba-
ma, ma un chiaro avvertimento a
chihafrettadichiuderealpiùpre-
sto la partita: «Dal 1916 nessun
candidato democratico è entrato
alla Casa Bianca senza vincere in
WestVirginia.Senonlascio,èper-
ché sono assolutamente convinta
di avere le migliori chance di bat-
tere i repubblicani a novembre».
Tra la folla di sostenitori riuniti a
Charleston, qualcuno fa partire le
note del rapper nero Jayceon
Taylor: «The Underdog’s on top»
(l’inseguitore è in testa).
Obama non ha fatto nessuna ap-
parizionepubblicadopolachiusu-

ra dei seggi. Tramite una portavo-
cesostiened’aver lasciatounmes-
saggio di congratulazioni sulla se-
greteria del cellulare di Clinton.
Selacircostanzafossevera,vorreb-
be dire che Clinton non gli ha ri-
spostoal telefono. Intantoidemo-
cratici hanno vinto un seggio alla
Camera in un distretto del Missis-
sippi che nel 2000 aveva votato
per Bush con un margine del 25
per cento. E questo porta a 2.026
il numero di voti necessari a otte-
nere la nomination democratica.
Iventidelegati cheClintonsièag-

giudicata martedì, riducono in
maniera quasi insignificante il
vantaggiodiObamaperquantori-
guarda il voto popolare, ma po-
trebberoavere effetto sull’orienta-
mentodei leaderdipartitochesie-
dono di diritto alla convention di
Denver e che con tutta probabili-
tà avranno l’ultima parola sulla
nomination. Quelli che non si so-
no ancora schierati pubblicamen-
te sono poco più di 200 e altri 40
saranno nominati solo nelle pros-
sime settimane a livello locale. In
tutto si tratta di un pacchetto di
circa 250 voti. Senza contare che i
superdelegati non hanno vincoli
e possono cambiare idea sino al-
l’ultimo momento. Un gruppo di
loro è stato ricevuto ieri da Clin-
ton nella sua casa di Chappaqua
nello Stato di New York. Obietti-
vo: fermare il lento esodo verso il
campo di Obama. Tuttavia l’ex
candidato democratico John Ed-
wards in tarda serata ha sciolto la
riservae ha deciso di appoggiare il
senatore dell’Illinois.

L’ultimo a dare l’endorsement a
Obama era stato Roy Romer, ex
governatore del Colorado. «Cre-
do che le primarie siano finite -
avevadichiaratoprimaancoradel-
la fine dello scrutinio in West Vir-
ginia - Solo Clinton può decidere
quandosarà ilmomentodi ritirar-
si, ma secondo me l’ora è arriva-
ta». Lo sconfessa la maggioranza
deglielettoridemocratici.Nel son-
daggio commissionato dalla rete
AbcedalWashingtonPost, lascel-
ta di non ritirarsi da parte di Clin-
ton incontra il sostegno del 64%
degli interpellati. Persino il 42%
di chi ha votato o intende votare

Obama vuole che la sfida conti-
nui sino all’ultimo voto. Un altro
dato allarmante arriva dagli exit
poll in West Virginia: solo un ter-
zo degli elettori che hanno scelto
Clinton voterebbe per Obama a
novembre. E un bianco su cinque
ammette di non volere un presi-
dente nero. Rigurgiti di un razzi-
smo mai sopito, tabù inconfessa-
bili della sterminata provincia
americana che inevitabilmente
avranno un peso durante le presi-
denziali.
Obamaieriera inMichigan, loSta-
to escluso dalla convention insie-
mealla Floridaper averanticipato
la data delle primarie in violazio-
ne del regolamento. Una sanzio-
ne che si sta trattando per revoca-
re. È la prima volta che il senatore
vi metteva piede dall’inizio della
campagna. Ha promesso che - se
sarà eletto presidente - metterà fi-
neallacrisidell’industriaautomo-
bilisticaamericana.Secondolean-
ticipazioni del Wall Street Jour-
nal, oggi dovrebbero annunciare
pubblicamente l’endorsement a
Obama tre ex presidenti della Se-
curities and Exchange Commi-
sion, l’equivalente della Consob
in Italia. Uno di questi, William
Donaldson, era stato nominato
da George W. Bush. Alla conclu-
sione delle primarie mancano an-
cora cinque consultazioni per un
totale di 189 delegati in palio. Il
20 maggio si vota in Oregon e in
Kentucky. Il protettorato Usa di
Puerto Rico vota il primo giugno;
MontanaeSouthDakotaduegior-
ni dopo.

SE IL NUOVO PRESIDENTE Usa sarà un

democratico e deciderà per un «brusco» riti-

ro dall’Iraq, ciò determinerebbe un devastan-

te effetto a catena sull’intero Medio Oriente.

È un George W.Bush

elettorale quello che

sbarca a Tel Aviv per

presenziare alle cele-

brazioni dei sessant’anni dello
Stato d’Israele. «Se gli Stati Uniti
dovessero ritirarsi dall’Iraq o di-
simpegnarsi in Medio Oriente
non mantenendo una presenza
di primo piano, si manderebbe-
ro segnali di vario tipo in tutto il
Medio Oriente», afferma Bush
inun’intervistaconimediaonli-
ne Politico e Yahoo News, la pri-
madelpresidenteesclusivamen-
te su internet. «La cosa - aggiun-
ge - scuoterebbe i nervi di tutti e
rinvigorirebbe le stesse persone
che stiamo cercando di sconfig-
gere».
L’arrivo del presidente Usa nello
Stato ebraico coincide una nuo-
va fiammata di violenze fra Ha-
mas e Israele, mentre ristagnano
i contatti diplomatici mediati
dall’Egitto per una tregua nella
zona di Gaza. In serata un razzo
katyuscia, sparato dal nord della
Striscia di Gaza, ha centrato il
centro commerciale Hutzot, in
un rione a nord della città israe-
liana di Ashqelon, in quel mo-
mentomoltoaffollato. Inquello
stesso momento, a Gerusa-
lemme, il premier Ehud Olmert
era impegnato in un incontro
conBush. InmattinatanellaStri-
sciasonoinfuriaticombattimen-
ti, in particolar modo nella zona
di Khan Yunis. Diversi miliziani
miliziani palestinesi sono rima-
sti uccisi: fra quattro e sei, a se-

conda delle fonti. L’attacco ad
Ashqelon avviene alle 18:00 lo-
cali (le 17:00 in Italia), mentre il
centro commerciale era molto
affollato. Il razzo centra il tetto
dell’edificiodi tre piani ed esplo-
de all’interno di un ambulatorio
dove si trovavano diverse madri
con i loro figli. Una parte del-
l’edificio è crollato, seppellendo
alcune persone. Al termine delle
operazionidisoccorsoèstatosta-
bilito che i feriti sono oltre 20,
tredeiquali incondizionimolto
gravi e due in condizioni medie.
Fra i feriti ci sono alcuni bebè.
«Condanniamo questo attacco
terroristicoperpetratodaHamas
e porgiamo la nostra solidarietà
allevittime:èchiarochearrivare

alla pace o aiutare il popolo di
Gaza non interessa ad Hamas»,
dichiarato il portavoce della Ca-
saBianca,GordonJohndroe.Bu-
sh «è fiero di essere in Israele e si
schiererà a fianco di coloro che
vogliono vedere due Stati, Israe-
le ePalestina, coesistere pacifica-
mente», aggiunge il portavoce.
L’attacco ad Ashqelon scatta
mentre in un kibbutz vicino a
Gaza, Kfar Aza, decine di fami-
glie stanno progettando in que-
sti giorni una partenza in massa
perchè la vita è divenuta per lo-
roinsopportabile,essendoquoti-
dianamente esposti ad attacchi
di razzi e di mortai da parte dei
miliziani palestinesi. Negli ulti-
mi giorni due civili israeliani so-
no stati uccisi in questo genere
di attacchi. Il ministro israeliano
della DifesaEhud Barak si è reca-
to a Kfar Aza per tranquillizzare
la popolazione, ma nella zona -
aquantorisulta -c’èun’atmosfe-
ra molto pesante. Per oggi,, inol-
tre, Hamas ha organizzato una
marcia di protesta in occasione
della Nakba (la «Catastrofe», os-
sia la fondazionedi Israele60an-
ni fa. I dimostranti marceranno
nel Nord della striscia di Gaza
verso il vicino valico di Erez, che
conduce in territorio israeliano.
In un agguerrito discorso pro-
nunciatooggiaGazaunodei lea-
dar di di Hamas, Mahmud
al-Zahar, ha avvertito che la sua
organizzazione non riconoscerà
mai Israele e ha assicurato che
un giorno i palestinesi espugne-
ranno la intera Palestina: dal fiu-
me Giordano al mar Mediterra-
neo. «Il sole della libertà brucerà
i sionisti» ha aggiunto al-Zahar.
La risposta alle minacce di Ha-
mas viene da Bush stesso: « Ha-
mascontinuaa insisterea volere
la distruzione di Israele e gli Stati
Uniti daranno pieno sostegno a
Israeleeaipalestinesichevoglio-
novivere inpaceal fiancodi Isra-
ele», ribadisce il presidente Usa -
che oggi parlerà alla Knesset - al
terminedel suoincontroconOl-
mert.

John Edwards scioglie
la riserva e decide di
appoggiare il senatore
nero sconfitto
in West Virginia

Hillary Rodham Clinton tra i suoi supporters in West Virginia Foto di Steve Helber/Ap

«AlpresidenteBushil-
lustreremo una situa-
zione che non può in-
durre all’ottimismo,
chenon offreelemen-
ti per guardare al futu-
roconaccresciutaspe-
ranza. Certo, l’atmo-
sfera è migliorata, i toni sono più con-
cilianti, ma non basta l’atmosfera per
rafforzare le chance di pace. La realtà,
purtroppo,èun’altra: iblocchiegli in-
sediamenti di coloni sono aumentati.
Francamente, non so che farmene di
colloqui cordiali se poi non si mantie-
nequantodeciso inquegli stessicollo-
qui». Nel giorno dell’arrivo di George
W.Bush in Israele, la parola a Salam
Fayyad, primo ministro dell’Autorità
nazionale palestinese.
Signor primo ministro, Israele
festeggia i sessant’anni della sua
nascita. Con quale spirito i
palestinesi vivono questo
avvenimento?
«Conlasofferenzapropriadichiatten-
deancoradiveder riconosciutopiena-
mente il proprio diritto ad uno Stato
indipendente,darealizzarenei territo-
rioccupatidaIsraelenel1967;unoSta-
to con Gerusalemme Est come sua ca-
pitale. I festeggiamenti avrebbero sen-
so se si celebrasse assieme allo Stato
d’Israele, una pace giusta e duratura.

Israelefesteggiamentre ilpopolopale-
stinesesta soffrendo.Èuna contraddi-
zione che pesa come un macigno sul
presente di due popoli».
Oggi il presidente degli Stati Uniti
prenderà la parola alla Knesset, il
parlamento israeliano, nel giorno
in cui i palestinesi ricordano la
«Naka», la catastrofe, il giorno
dell’indipendenza di Israele.
«Quella ferita collettiva può essere ri-
marginata solo realizzando una pace
giusta, duratura. Una pace tra pari,
fondata sulla legalità internazionale e
ispirataalprincipio di duepopoli, due
Stati. È questo l’impegno assunto dal
governodameguidatoedalpresiden-
te Abbas. Ma la pace è un "working in
progress", e purtroppo questo "cantie-
re" non sta andando avanti come do-
vrebbe…».
Il primo ministro israeliano Ehud
Olmert parla di significativi passi
in avanti.
«Mi è difficile condividere l’ottimi-
smo del primo ministro d’Israele. Pur-
troppo le cose non stanno così. Certo,
icolloqui tra leduedelegazionisi svol-
gono in un’atmosfera cordiale, tutti i
dossier sono sul tavolo, ma non è l’at-
mosfera a fare la sostanza. Il dialogo
habisognodi risultati concretiper raf-
forzarsi, equesti risultati stentanoare-
alizzarsi:pensoallapresenzadeisolda-

ti israeliani in Cisgiordania e allo svi-
luppodegli insediamenti ebraici;pen-
soall’aggressivitàdeicoloni, alla soffe-
renzadella popolazione di Gaza da ol-
tre un anno sotto assedio…».
Tra i nodi da sciogliere, uno dei più
intricati è quello del diritto al
ritorno dei profughi palestinesi del
’48.
«Undiritto sancito da una risoluzione
delle Nazioni Unite e come tale va ri-
conosciutoerispettato;stapoialnego-
ziato tra le parti definire la sua concre-
ta realizzazione…».
Israele teme che il «diritto al
ritorno» sia utilizzato dai
palestinesi per cancellare
l’identità ebraica dello Stato
d’Israele.
«Su questo punto la nostra posizione
è chiara e netta: il diritto al ritorno va
inquadrato all’interno della creazione
di uno Stato palestinese. Non c’è alcu-
na minaccia all’identità di Israele, ma
nessuno può chiederci di considerare
i palestinesi della diaspora come una
scoria del passato, come palestinesi di
serie b. Il popolo palestinese è uno e
uno solo».
Il raggiungimento di una tregua a
Gaza potrebbe aiutare il rilancio
del negoziato?
«Certamentesì, eanchediquestopar-
leremo con il presidente Bush nell’in-
contro di venerdì a Sharm el Sheikh.
Al presidente Bush chiederemo di agi-

re su Israele perché sia posto fine a
quelle punizioni collettive che produ-
cono solo sofferenza nella popolazio-
ne di Gaza senza peraltro indebolire i
gruppi estremisti».
È ancora possibile, come
auspicato nuovamente dal
presidente Usa, il raggiungimento

di un accordo di pace fra Israele e
Anp entro il 2008?
«Francamente mi pare difficile, molto
difficile, ma proprio la consapevolez-
za di queste difficoltà dovrebbe molti-
plicare gli sforzi per rimettere sui giu-
sti binari il negoziato di pace».

(ha collaborato Osama Hamlan)

SALAM FAYYAD Il premier dell’Anp prima dell’incontro con il presidente Usa: trattativa in stallo, a Bush chiederemo di premere su Olmert

«Israele festeggia i suoi 60 anni, la nostra Palestina ancora non c’è»

Razzo palestinese
contro la città
di Ashqelon: colpito
un ambulatorio
venti israeliani feriti

Bush: Usa a rischio
terrorismo se vince
un democratico
Il presidente in Israele fa campagna elettorale
«Un ritiro dall’Iraq devastante per il Medio Oriente»

Anche i sostenitori
di Barack vogliono
che la competizione
duri fino all’ultima
tappa di giugno

PIANETA

Hillary vince e sfida ancora Obama
Per i sondaggi giusto continuare la gara

Olmert e Bush Foto Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Roberto Rezzo / New York
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Mutui, dieci banche nel mirino dell’Antitrust
Hanno ostacolato la portabilità gratuita. Coinvolti i maggiori gruppi creditizi

VIOLAZIONE Nel mirino dell’Antitrust ci so-

no finite tutte le più importanti banche italia-

ne: Unicredit, Intesa SanPaolo, Bnl, Monte

dei Paschi di Siena e Antonveneta, Deutsche

Bank, Banca Popola-

re di Milano, Ubi Ban-

ca, Carige e Banca

Sella. Il gotha del si-

stema creditizio nazionale - co-
me da tempo denunciavano le
associazioni dei consumatori -
avrebbe ignorato la liberalizza-
zioneintrodottadaldecretoBer-
saninelsettoredeimutui,conti-
nuando a violare le norme sulla
portabilità a costo zero.
L’Autoritàgaranteperlaconcor-
renza e il mercato ha infatti
aperto dieci istruttorie nei con-
fronti di altrettante banche per
«pratica commerciale scorret-
ta». La portabilità del mutuo
consiste nella possibilità per gli
utenti delle banche di sostituire
il proprio mutuo con uno me-
no oneroso senza alcuna spesa
aggiuntiva. Eppure, nonostan-
te si trattidichiarissimadisposi-
zione di legge, sono ancora tan-
te le banche che rifiutano di
prendersi in carica un vecchio
mutuostipulato con un istituto
concorrente.
Lo dimostra un’indagine con-
dottapochimesi fadaAltrocon-
sumo su 40 sportelli tra Roma e
Milano: la metà delle banche
del campione non offriva pro-
dotti di surroga e l’altra metà li
offriva a costi illegittimi, con
commissioni bancarie e spese
notarili tra 280 e 2500 euro. So-
lo due degli istituti di credito
esaminati rispettavano piena-
mente la legge.
Ildossierèdunquestatopresen-
tato all’Antitrust, che ha deciso
di dare il via alle istruttorie:
«Questa legge sulla portabilità
dei mutui è rimasta inattuata»
ha spiegato il presidente del-
l’Autorità, Antonio Catricalà,

aggiungendoche«le liberalizza-
zioni non possono essere ab-
bandonate, l’Italia è troppo in-
dietro rispettoagli altriPaesi eu-
ropei». Molte le denunce di cit-
tadini «perché le banche nega-
no la surrogazione e propongo-
nouncontrattoanalogoconco-
sti insormontabili». Sono già
state raccolte «prove sufficienti
sudiecibanche»cheorarischia-
no multe fino a 500mila euro
ciascuna. Ma, appena diffusa la
notizia delle indagini, l’Anti-
trust è stata invasa da centinaia
disegnalazioni raccoltesulpun-
to dalle associazioni dei consu-
matori.
«L’Autorità potrebbe adottare
d’urgenza un provvedimento
di divieto di proseguire a prati-
care queste pratiche sleali» ha
spiegato il presidente di Altro-
consumo Paolo Martinello.
«I comportamenti scorretti del-
le banche hanno prodotto un
danno ai correntisti pari a 5,9
miliardi euro» ha rilevato il Co-
dacons. Mentre Adusbef e Fe-
derconsumatori stanno valu-
tando il ricorso alla class action:
«LaviolazionedeldecretoBersa-
ni èuncostume,ormaiconsoli-
dato nel tempo, di arroganza e
vessazione continua nei con-
fronti dei cittadini utenti».
Per questo le due associazioni
metteranno in campo «tutte le
iniziative funzionali al risarci-
mentodicolorochenefaranno
richiesta»eanalizzerannol’ipo-

tesi della «messa in campo del-
lo strumento della class action»
contro«unindebito lucraredel-
le banche che ha coinvolto
150mila famiglie».

E intanto ilConsiglio nazionale
dei Notai, insieme a un nutrito
gruppo di associazioni dei con-
sumatori,haannunciatolapub-
blicazione della seconda «Gui-

daper il cittadino.Mutuo infor-
mato», che si pone l’obiettivo
di aiutare a scegliere in maniera
consapevoletra i tanti strumen-
ti creditizi a disposizione.

Pirateria informatica in calo in Italia (-2%),
che però resta nella lista nera d’Europa,
con una percentuale di software illegale
decisamente al di sopra della media: se la
media europea nel 2007 è stata infatti del
33%, nel nostro Paese la discesa iniziata
nel 2005 si è fermataa del 49%. Si
mantengono però elevate le perdite subite
dall’industria, a causa dell’utilizzo illecito
di programmi, salite da circa 907 milioni
del 2006 a 1,15 miliardi di euro nel 2007.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

CASA AGNELLI

Si riunisce
l’accomandita
di famiglia

«Licenziare i fannulloni? Va bene». Ma giù le mani dal welfare
Il sindacato della Funzione pubblica Cgil accetta la sfida del governo. Ma dietro la propaganda di Brunetta c’è l’attacco al lavoro pubblico

Salgono i rendimenti dei Btp. Il Tesoro ha
offerto ieri all’asta buoni poliennali per
complessivi 6 miliardi. I Btp quinquennali,
che hanno registrato una domanda di 5,7
miliardi rispetto ad un’offerta di 4 miliardi,
hanno segnato un rialzo dello 0,49%,
mettendo a segno un rendimento annuo
lordo del 4,29%. Il Btp trentennale ha
registrato richieste per 2,8 miliardi a
fronte dei 2 miliardi offerti. Il rendimento è
cresciuto di 17 cent, salendo al 5,14%.

Oltre 2 miliardi di euro di fatturato,
250mila tonnellate di caffè torrefatto
venduto all’estero, un consumo
pro capite di 4,2 chilogrammi: questi
alcuni dati dell’Istat sul mercato del
caffè in Italia, dove ogni anno vengono
consumate circa 43 miliardi di tazzine

Finoaieri serala letteradidimis-
sioni non era ancora firmata,
ma lo sarà presto. Massimo Ro-
mano lascia l’Agenzia delle En-
trate.Alsuopostodovrebbearri-
vare Attilio Befera, oggi presi-
dente di Equitalia la società del-
la riscossione.
L’incarico di Romano è uno di
quelli soggetti a spoils system:
se entro tre mesi dal cambio di
maggioranza non viene confer-
mato è considerato dimesso.
Avrebbe potuto andarsene così,
lasciando passare il tempo. La
decisione, invece, di lasciare
con un atto autonomo la sua
scrivania. Non c’è solo il cam-
bio di «colore» in Via venti Set-
tembre. Di mezzo c’è anche la

procura di Roma, con quell’in-
chiesta aperta nei suoi confron-
ti per violazione di diritto alla
privacy, dopo la pubblicazione
online dei redditi del 2005. La
sua iscrizione nel registro degli
indagati è un atto dovuto, ma il
manager chiamato da Vincen-
zoViscoaguidare lasquadrade-
gli 007 fiscali sarà ascoltatooggi
dalpmcheconduce l’inchiesta.
Dunque è assai probabile che al
suoarrivoinprocuraavràgià la-
sciato il posto libero.
Stando a indiscrezioni Romano
avrebbe comunque preso que-
sta decisione «per consentire al
nuovo Governo di operare le
scelte che riterrà più appropria-
teperassicurareall’Agenziauna

guida stabile e forte». Il perma-
nere di una situazione di incer-
tezza per un tempo lungo, spie-
gano le fonti, «ad avviso di Ro-
mano, avrebbe messo a rischio
il raggiungimento degli obietti-
viprevistiper il2008.Ladecisio-
ne,dunque,vuoleanzituttosal-
vaguardare e rafforzare l’azione
dell’Agenzia impegnata sia sul
fronte del contrasto all’evasio-

ne che del miglioramento dei
servizi ai contribuenti».
È la seconda volta che Massimo
Romanolascia quel posto, sem-
pre in contemporanea con l’ar-
rivo di Giulio Tremonti. Anche
perBefera,sedavverosarà il suc-
cessore,si trattadiunritorno:al-
l’Agenziaerastatodirettorecen-
trale. Era poi passato ad Equita-
lia quando la società fu creata,
sempre da Tremonti, per sosti-
tuire la riscossione privata. I più
accreditati sostituire Befera a
Equitalia, la società pubblica di
riscossionedei tributi, sonoLui-
gi Magistro e Marco Di Capua,
giànell’amministrazionefinan-
ziaria. Magistropotrebbe anche
prendereilpostodiVilliamRos-
si direttore della direzione cen-
trale Accertamento. Ma per

Equitalia il governo potrebbe
optare anche per una soluzione
interna temporanea in attesa di
decidere il candidato ideale.

Fisco, Romano lascia l’Agenzia delle entrate
Al suo posto dovrebbe arrivare Attilio Befera, attuale presidente di Equitalia

Il presidente dell’Antitrust Antonio Catricalà Foto di Alessandro Bianchi/Ansa

VERTENZE

Telecom
accordo per
l’integrativo

■ Oggi si riunirà presso il nuo-
voCentroStile Fiat natoa Mira-
fiori la famiglia Agnelli per l’as-
sembleaannualedell’accoman-
dita, la cassaforte del gruppo.
Alla riunione della Giovanni
AgnellieC.,dicuiGianluigiGa-
betti mantiene tuttora la presi-
denza con il giovane John
Elkann come suo vice, domani
mattinasonoattesialmenocin-
quanta dei novanta azionisti,
in rappresentanza di 250 espo-
nenti della famiglia.
La riunione sarà aperta dalla re-
lazionedel direttore della Stam-
pa, Giulio Anselmi sulla situa-
zionepolitica,mentre ildiretto-
redellaFondazioneAgnelli,An-
drea Gavosto, parlerà di temi
economico-finanziari.

FUORI «Licenziare chi non
lavora è giusto». A dirlo è il
segretario del sindacato più
rappresentativo tra i lavora-

tori pubblici, e si augura di dover-
lo dire per l’ultima volta. La
Fp-Cgilnonintendefarsi incastra-
re da «una banalità», perché è fin
troppo scontato che chi non fa il
proprio dovere non può essere di-
feso. Carlo Podda conclude a Gal-
lipoli la conferenza d’organizza-
zione della sua sigla. Cita quei di-
pendenti che non hanno remore
a riferire che timbrato il cartellino
poi vanno a parcheggiare, a Ro-

ma, dove il parcheggio è una chi-
mera.«Nonpossonoaverecittadi-
nanza in Cgil, Cisl e Uil - sostiene
tra gli applausi - noi difendiamo
chi lavora e dobbiamo impegnar-
ci per far rispettare le regole». Al-
tracosa èpensare però che si risol-
vonocosì iproblemidiproduttivi-
tà ed efficienza delle amministra-
zionipubbliche.Un’altraancoraè
attaccare il lavoro pubblico pun-
tando al welfare, cioè alla rete di
servizipubblici.PerPoddac’èque-
stodietro a«tantavolontàdistrut-
tiva» del lavoro pubblico. «Non
siamo alternativi al ministro Bru-
netta sulle provocazioni che fa sui
fannulloni- spiega-.Losiamoper-

ché vuole privatizzare la sanità,
perché nel disegno della destra
non c’è l’utente ma il cliente, non
c’è ilpubblico,mailprivato,alpo-
stodell’asilo nido c’è la babysitter
eperglianzianinonautosufficien-
ti non c’è l’Ipab, ma la badante. Il
nostrolavoroèunpotenteostaco-
lo al loro progetto, per questo ce
l’hanno con noi». E se questo do-
vesse essere sarà scontro. «Non re-
galeremo uno sciopero preventi-
vo al governo - continua - ma ne
faremo più d’uno per contrastare
questo disegno, per evidenziare la
discrepanza tra il loro progetto e i
bisogni della gente. E per farlo ca-
pire a chi questi sensori non ce li
ha».
Echeha votato inmassa ladestra.

La contraddizione è forte. Ne ha
parlatoancheRinoTarelli, segreta-
rio generale di Fps che ha portato
il saluto dei colleghi della Cisl. Si è
chiesto se la gente abbia chiaro «il
significato del federalismo fiscale
non solidale», «se sa in che cosa si
traduceil tagliodellaspesapubbli-
ca,o lapoliticadei sacrificiannun-

ciata». Da Gallipoli si raccoglie la
sfida di un «nuovo accordo» per
l’efficienza e la modernizzazione
lanciatadalministrodellaFunzio-
ne pubblica. «Fare accordi è il no-
stro mestiere, li facciamo se c’è
convenienza - spiega Podda - ma
scorciatoie non ce ne sono». A
suoavvisole3200aziendepubbli-
chedevonoavereognunaunpro-
prio piano industriale. Né si può
continuare con le esternalizzazio-
ni, messe sotto accusa dalla Corte
dei conti perché portano a una
crescitaimmotivatadeicostieper-
ché inefficienti. Restano poi quei
300mila precari da stabilizzare: «È
lavoro stabile - afferma Podda - se
venissero licenziati molti servizi
dovrebbero chiudere come ben

sanno le amministrazioni locali».
Molti di loro sono giovani. E per i
giovani i delegati Fp propongono
le“quoteverdi”:hannovotatoun
emendamento per prevedere il
20%di under35enninei comitati
direttiviealmenounonelle segre-
terie. Il rinnovamento e il ricam-
bio generazionale nella Cgil sarà
uno dei temi dell’appuntamento
nazionale di fine mese. Il turn
overè di fatto bloccato, il limite di
permanenza di otto anni negli or-
ganismi dirigenti mostra la corda:
alla fine del mandato infatti quasi
tutti i dirigenti vengonoricolloca-
ti. La Cgil invecchia, e quando la
generazione ora al vertice andrà
inpensione,si rischia ilvuoto.Me-
glio pensarci prima.

TITOLI DI STATO: SALE
IL RENDIMENTO DEI BTP

PIRATERIA INFORMATICA:
OLTRE 1 MILIARDO DI DANNI

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ Èstata siglata l’ipotesidi accor-
do integrativo tra Slc-Cgil, Fi-
stel-Cisl, Uilcom-Uil e Telecom.
Per Alessandro Genovesi, segreta-
rio nazionale di Slc-Cgil, si tratta
di «un’ipotesi positiva che riguar-
derà circa 56 mila dipendenti e
che rappresenta un buon punto
di mediazione, riconoscendo co-
me valide numerose richieste
avanzate nella piattaforma sinda-
cale».Dal punto di vista economi-
co l’ipotesi di accordo prevede
unarivalutazionedelPremiodiRi-
sultato tale da riconoscere ad un
lavoratore di 5˚ livello, al raggiun-
gimentodegliobiettivi, gli impor-
ti di 2450 euro nel 2008, 2570 nel
2009, 2700 nel 2010, 2870 nel
2010 (+ 24,2% rispetto al premio
dell’accordo 2003-2006).

ECONOMIA & LAVORO

Gli istituti avrebbero
violato le norme
introdotte dalle
liberalizzazioni
di Bersani

Oggi sarà ascoltato
dalla procura
di Roma sul caso
dei redditi 2005
messi on line

■ di Felicia Masocco inviata a Gallipoli

Passa una modifica
per le «quote verdi»
nel sindacato: almeno
il 20% sotto i 35 anni
tra i dirigenti

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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UN’ESTATE DA PRENDERE AL VOLLEY!

ti regala
il pallone da beach volley
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Con ogni orologio VAGARY AQUA39 
della collezione 2008, 

in regalo un autentico pallone da beach volley, 
disponibile in cinque colori. 

www.vagary.it



ANGELO DE MATTIA

SPESA Pane, pasta, latte, uova, formaggi, bi-

bite, detersivi, giornali e... Già così il conto è

più che salato. La lista della spesa ha il sapo-

re dell’acqua di mare, anche se in dispensa

va solo l’indispensa-

bile. L’Istat certifica

quello di cui gli italia-

ni s’erano già accorti.

La leggerezza dei portafogli è il
primo indicatore dell’economia
domestica. Soprattutto quando
a pesare sulle tasche sono i beni
di prima necessità, alimentari in
testa.
L’inflazione è stabile al 3,3% an-
nuo, mentre su base mensile è
cresciutadello0,2%.Nonsiarre-
sta quindi la galoppata dei prez-
zi. Anzi. L’Istituto di statistica ha
calacolato il dato in relazione ai
beni di consumo acquistati con
maggior frequenza, et voilà:
prezzi saliti del 5,1% rispetto al-

l’anno scorso e dello 0,3% in
confronto a quelli di marzo. Per
ibeniamediafrequenzad’acqui-
sto, cioè vestiti, bollette, acqua,
rifiuti, medicinali o libri, i prezzi
sono aumentati del 2,5% su ba-
se annua e dello 0,2% rispetto al
mesedimarzo. Mentreperquel-
li a bassa frequanza d’acquisto,
leggi elettrodomesti o articoli
sportivi, iprezzi sonorisultati in-
variati su base congiunturale

(mensile) e stabili sul dato ten-
denziale all’1,7%.
Tornando alla lista della spesa,
l’Istituto segnala un’ulteriore ac-
celerazionedellacrescitatenden-
ziale dei prezzi di pane e cereali,
passati dal +10,1% di marzo al
+10,6% di aprile. Su base con-
giunturale, l’aumentoèstatodel-
lo 0,6%. In particolare, il prezzo
del pane è aumentato dello
0,3% rispetto a marzo e del 13%
rispetto ad aprile 2007, mentre
quello della pasta è salito del-
l’1,9% rispetto a marzo e del
18% rispetto ad aprile 2007.
In forte aumento anche anche il
gruppo latte, formaggi, uova,
con il costo del primo lievitato
del 10,9% rispetto all’anno scor-
so.Epoi lafrutta, coniprezzicre-
sciuti del 6,3% rispetto al marzo
del 2007. Mentre la carne si atte-
sta a un più modesto 3,9%. In
leggero calo solo il pollame.
Non si ferma neanche l’energia,
con i prezzi del comparto cre-
sciuti ad aprile del 10,5% rispet-
toallostessomesedel2007edel-
l’1,2%rispettoalmesepreceden-
te.
A tradurre in cifre tutte queste
percentuali sono i consumatori.
Per ilCodaconsafineannoil rin-

carodel costo dellavita si conso-
liderà in una mazzata da 1.300
euro a famiglia. Mentre la
Coldiretti traduce gli apprezza-
menti nel calo dei consumi a ta-
vola, con riduzioni record per il
pane (-5,5%) e in generale una
diminuzione degli alimentari
dello 0,4%.
Ora le associazioniattendono ri-
spostedall’incontrocheilgover-
no terrà con le parti sociali il

prossimo20maggio.Lapriorità,
almeno quella dei sindacati, re-
sta l’innalzamento del potere
d’acquisto dei salari, resi poveri -
appunto - dall’inflazione che
avanza.
Tra le città che maggiormente
hanno subito i ritocchi al rialzo
dei prezzi Reggio Calabria e Ca-
gliari, con un +4% di aumento
delcostodellavita.Nellaparteal-
ta di questa classifica vi sono poi
Torino, l’Aquila, Napoli con
+3,8%, Campobasso e Bari
+3,4%,PotenzaePalermosegna-
no un +3,3%, Aosta un +3,2%
mentre Milano e Genova un
3,1%. A Firenze l’Istat rileva un
incremento del costo della vita
del 3%. Poi Roma, Bologna, Ve-
neziaeAnconaconil2,9%.Trie-
ste e Perugia si fermano al
+2,8%. Ultima Trento.

BREVI

Electrolux
Sciopero e corteo a Firenze
contro la chiusura di Scandicci

Indetta dal coordinamento Fim-Fiom-Uilm
gruppo Electrolux, la giornata di ieri ha visto
in tutti gli stabilimenti del gruppo momenti di
lotta. A Firenze si è scioperato dalle ore 9 al-
le ore 13 e si è svolta una manifestazione
che ha coinvolto i 450 lavoratori dello stabili-
mento di Scandicci (Firenze). I lavoratori pro-
testano contro l’intenzione dell’azienda di
chiudere lo stabilimento di Scandicci e a ridi-
mensionare quello di Susegana (Treviso).

Borsa elettrica
I prezzi dell’energia
cresciuti ad aprile del 45,3%

Il caro-petrolio spinge i prezzi dell’elettricità
nella Borsa elettrica, che ad aprile hanno fat-
to un balzo in avanti del 45,3% su base an-
nua. Il prezzo medio di acquisto, infatti, si è

portato a 80,62 euro/MWh, 25,12 euro/Mwh
in più rispetto ad aprile 2007. Su base mensi-
le, cioè rispetto a marzo scorso, l’aumento è
stato di 6,07 euro/MWh con una rialzo con-
giunturale dell’8,1%. È quanto emerge dai
dati di sintesi del mercato elettrico pubblica-
ti sulla newsletter del Gestore del mercato
elettrico.

Filcem-Cgil
Convegno internazionale
sulla chimica europea

Domani a Milano presso il circolo della stam-
pa di Corso Venezia, 16 - ore 9,30 si terrà un
convegno internazionale su «L’Europa e l’in-
dustria chimica, tra crescita e innovazione»,
organizzato congiuntamente dalla Fil-
cem-Cgil nazionale e dalla Filcem-Cgil di Mi-
lano. Tra gli altri sono previsti gli intervcenti
di Reinhard Reibsch, segretario generale
del sindacato europeo dei chimici e di Alber-
to Morselli, segretario generale della Fil-
cem-Cgil nazionale. Concluderà Walter Cer-
feda, segretario della Confederazione euro-
pea dei sindacati.

Il Codacons calcola
in 1.300 euro
a famiglia
il nuovo rincaro
del costo della vita

Non è più l’Italia delle “pere divi-
se” – la metafora della parsimo-
nia, quella sobrietà che portava
Luigi Einaudi a dividersi a metà
unapera troppograndecon l’ospi-
te a colazione o a scusarsi con un
personaggiopolitico di nonessersi
raso la barba perché aveva man-
dato ad aggiustare il pennello –
ma l’opera e la lezione del primo
Presidente della Repubblica sono
ben vive almeno in due punti ne-
vralgici dello Stato, il Quirinale e
PalazzoKoch.Epur in unmondo
che Einaudi oggi stenterebbe a ri-
conoscere, segnato da passaggi
d’epoca, a quei sentimenti di au-
sterità,chenonfuronomaipaupe-
rismo,nonsarebbemaleche lapo-
litica, la società e l’economia in
qualche modo si ispirassero.
Lunedì il Presidente Napolitano
ha ricordato, a 60 anni dalla ele-
zione alla più alta Magistratura,
la tensione con la quale Einaudi
plasmò l’istituzione chepresiedet-
te esercitando poteri, difendendo

prerogative, segnando distinzioni
e limiti, stabilendo un rapporto
congli altri organidello Statomai
compromissorio sulle questioni di
principio. L’altro ieri il governato-
re Mario Draghi – raccogliendo
ancheil sentirediquell’intellettua-
lecollettivo cheè laBancad’Italia
– ha sottolineato i passaggi della
vita e del pensiero di Einaudi nei
quali si può vedere una sintesi al-
ta tra libertà economica e coesio-
nesociale.Equellacheèstatagiu-
stamente rilevata come la chiave
del suo impegno di economista,
storico, giornalista,banchierecen-
trale– laconcretezzadellediagno-
si e delle proposte – fu la base sul-
laquale si consolidòunastraordi-
naria sensibilità istituzionale.
Questa si manifestò soprattutto
quando l’uomo che a via Nazio-
nale aveva conseguito, insieme
con Donato Menichella, la stabi-
lizzazione monetaria ponendo fi-
ne al disordine della moneta del
dopoguerra e che, membro della
Costituente, aveva contribuito in
maniera fondamentale all’artico-

lo81 della Costituzione sull’equi-
librio di bilancio, salì al Colle.
Einuadi considerava, come ha ri-
cordato Draghi, la concorrenza
fontediprogresso,manel contem-
po contrastava gli oligopoli e le
concentrazioni ai quali il lais-
sez-faire potrebbe condurre. Si
puòdire chea lui (eaErnestoRos-
si) risalgano i primi spunti per
una legislazione antitrust. Valo-
rizzava il mercato, anche se ave-
va cura di precisare che in esso si
scambiano beni, non si trattano
bisogni (che debbono essere affi-
datia istituzioniadhoc)maaffer-
mava il fondamentale principio
dell’uguaglianzaper tuttideipun-

ti di partenza.Apprezzava la fun-
zione delle leghe operaie e brac-
ciantili – vi è un suo interessante
manoscritto sulla situazione dei
braccianti agricoli – e delle asso-
ciazioni imprenditoriali. Fu, tra
l’altro, sulla base di un accordo
raggiunto nel 1945 tra Einaudi e
Di Vittorio che venne ricostituito
nella Banca d’Italia il sindacato
del personale con le relative liber-
tà. Ma Einaudi si opponeva alla
difesa, da parte delle associazioni
operaie e imprenditoriali, di privi-
legi e status particolari.
Il governatoreEinaudi, cheperpri-
mo diede vita alle
“Considerazioni finali” in occa-
sione della relazione annuale del-
la Banca d’Italia, amava il fuge
rumores; nell’intervenire e nel re-
golare privilegiava la sostanza;
miravaall’utilizzodi tutti gli stru-
menti del banchiere centrale al fi-
ne prioritario della stabilità della
moneta, nell’assoluta convinzio-
ne che solo così lo Stato può assi-
curare benessere economico e coe-
sionesociale.E’ stataanchesotto-

lineata l’importanza che per Ei-
naudi avevano i temi della quali-
tàdellavita.Per tutto ciò,de te fa-
bulanarratur? Anche nelle parole
pronunciate lunedì da Napolita-
no e poi da Draghi? E ci si può ri-
volgere, su questo argomento, ad
alcuni tecnocrati odierni ai quali
la parola “sociale” non esce mai
dibocca?Certo,delpensieroedel-
l’azione di Einaudi non si può co-
gliere fiorda fiore. Inlui tuttosi tie-
ne. Ma proprio per questo l’uomo
delle istituzioninonfacevaviolen-
zaai convincimentidell’economi-
sta e al conoscitore dell’arte del
banchiere centrale. Attraverso la
densità dei suoi studi, l’antifasci-
smo,la cattedra universitaria, le
collaborazioni scientifiche e gior-
nalistiche, aveva conseguito una
convergenza tra queste visoni – e
la si vide negli effetti della sua
azione – che oggi sembrerebbe
quasi impedita, come se si doves-
se oscillare tra economia (o, addi-
rittura, ragioneria) e socialità,
quasi tra Scilla (per alcuni) e Ca-
riddi (per altri). Eppure il paese

avrebbe bisogno di una linea che,
nel rigoredei contipubblici,metta
in moto una crescita sostenuta,
ma soddisfi anche le esigenze di
giustizia sociale.
Una partedel percorso di Luigi Ei-
naudi–daPalazzoKochalgover-
no, e,poi, alQuirinale–è stata re-
plicata, in condizioni politico-so-
ciali, anche esse difficili, da Carlo
AzeglioCiampi. Ilprimoesponen-
te di vertice della Banca d’Italia
approdatosiapureperbreve termi-
ne al governo fu Bonaldo Strin-
gher, ministro del Tesoro nel
1919.Tutti i governatori che si so-

no succeduti a Einaudi hanno
mantenuta viva, nell’operare del-
la Banca, l’impronta che egli con
Menichella, aveva impresso nella
sua pur breve permanenza. C’è
stata, dunque, unavia Nazionale
en réserve de la République. Ora
l’ENA Banca d’Italia continua a
dare il suo apporto a tutto il Pae-
se. E’ da auspicare tuttavia, il ri-
pristinodiuna fisiologiadelle isti-
tuzioninella quale il ricambio de-
gli uomini non debba avvenire
con misure straordinarie. Anche
questo sarebbe in linea con lo spi-
rito einaudiano.

In forte aumento
anche i latticini
con i costi
dell’energia
sempre al galoppo

CONTRATTO

Commercio
nuovo sciopero
a giugno

Cereali record
a tavola si tagliano
la pasta e il pane
L’Istat certifica che in un anno i prezzi
dei beni alimentari sono saliti del 5%

■ di Giuseppe Vespo / Milano

IL RICORDO Napolitano e Draghi hanno celebrato il primo presidente della Repubblica. Un po’ di storia, pensando a oggi

Le pere divise di Einaudi e l’Italia di Berlusconi

Il rigore nei conti
pubblici, la crescita
dell’economia, ma
anche l’attenzione
alla giustizia sociale

ECONOMIA & LAVORO

Via Nizza 154, 
00198 Roma
tel. 06/8440771
fax 06/84407777 
nazionale@auser.it
www.auser.it
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IN 800 PIAZZE LA PASTA ANTIMAFIA CHE AIUTA GLI ANZIANI

ABBIAMO 
BISOGNO DI

TUTTO IL TUO 
CALORE.

I VOLONTARI DI AUSER TI INVITANO A 
RISCOPRIRE IL PIACERE DI UNA BUONA 
AZIONE. IN OLTRE 800 PIAZZE ITALIANE, 
SARÀ POSSIBILE TROVARE LA PASTA 
BIOLOGICA PRODOTTA DA ALCE NERO IN
COLLABORAZIONE CON LA COOPERATIVA 
PLACIDO RIZZOTTO - LIBERA TERRA CHE 
OPERA SULLE TERRE STRAPPATE 
ALLA MAFIA. IL RICAVATO SERVIRÀ 
A FINANZIARE LE ATTIVITÀ DEL 
FILO D'ARGENTO AUSER,  
IL TELEFONO AMICO DEGLI ANZIANI  
CHE COMBATTE SOLITUDINE ED 
EMARGINAZIONE.  NON PERDERE 
LA MIGLIORE OCCASIONE DI 
DIMOSTRARE DI CHE PASTA SEI FATTO.

NUMERO VERDE
800.995.988
(CHIAMATA GRATUITA SENZA SCATTO ALLA RISPOSTA)
PER CONOSCERE LE PIAZZE 
INFORMATI SU WWW.AUSER.IT

■ Upimfesteggia80annidalla
nascita e per l’occasione lancia
il nuovo marchio del gruppo e
riapre i battenti dello storico
punto vendita in via Torino a
Milano. «Era tempo di comuni-
care il rinnovo avvenuto e le
strategiefuture»,hacommenta-
to l’amministratore delegato di
Upim, Luca Rossetto, durante
la conferenza stampa, in cui ha
indicatotraipossibili scenari fu-
turi del grande magazzino lo
sbarco della società all’estero e
la quotazione in Piazza Affari.
Dal2005adoggi ilgruppoèpas-
sato dalla Ifil della famiglia
Agnelli (tramite il gruppo Rina-
scente) al consorzio formato da
InvestitoriAssociati (46%delca-
pitale), Deutsche Bank (30%),
PirelliRe(20%)e lafamigliaBor-
letti (4%).Upimètornata inuti-
le con il bilancio del 2007 (13,5
milioni di euro ante-imposte, a
frontediunfatturatodi550mi-
lioni) dopo oltre 15 anni di ge-
stioni chiuse in rosso.
Parlandodi strategie future, l’ad
Rossettohatoccatodiversi argo-
menti, tra cui redditività e pros-
sime aperture, senza escludere
poi losbarcodiUpimsuimerca-
tiestericosìcomeinPiazzaAffa-
ri. «L’obiettivo - ha detto - è di
continuare ad essere in utile, i
nostri azionisti si aspettano di
più rispetto a quanto realizzato
nel 2007», tuttavia, ha ricorda-
to, imesidimarzoeaprile«han-
norisentitodelclimasfavorevo-
le e generalizzato in termini di
calo dei consumi», che hanno
evidenziato una flessione dei ri-
cavi tra il 5-10%.
Ancora, Rossetto ha indicato
per il 2008 l’apertura di circa
8-12 nuovi negozi e, quindi, il
conseguente aumento di orga-
nicocheoggipuòcontaresucir-
ca 3.500 dipendenti.

MAGAZZINI

Upim, 80 anni
e rilancio
del marchio

■ I sindacati del commercio,
Filcams, Fisascat e Uiltucs, han-
noproclamatounoscioperona-
zionale della categoria il 28 giu-
gno prossimo per sollecitare la
ripresadeinegoziati sulcontrat-
to, scaduto a dicembre 2006,
che riguarda un milione e mez-
zo di lavoratori.
Lo ha reso noto la Filcams-Cgil,
che oggi a Venezia chiuderà la
propria conferenza nazionale
d’organizzazione alla presenza
di450delegati, inrappresentan-
za di oltre 345mila iscritti dei
settori del commercio, turismo
e servizi (il 20% sotto i 25 anni).
Un confronto a tutto tondo sul
settoredel terziario, che in Italia
continua a espandersi, confer-
mandosi come la prima risorsa
del Paese in termini di Pil. In ta-
lerapidaespansione-oltre3mi-
lioni i lavoratori del comparto -
la Filcams può vantare la forte
crescitadiadesioniregistratane-
gli ultimi cinque anni, oltre
50mila iscritti che, insieme agli
altri 55 mila del quinquennio
precedente, ha portato la cate-
goriaadunincrementosuperio-
re al 40% in dieci anni.
La conferenza di Venezia sarà
occasione per festeggiare tali ri-
sultati - alla presenza del leader
della Cgil, Guglielmo Epifani e
di Ivano Corraini, numero uno
della Filcams - ma, soprattutto,
perparlaredicontrattiedelcon-
tratto di lavoro della categoria.
Temicaldichetengonoi lavora-
trici e lavoratori del commercio
a bocca asciutta da quasi un an-
no e mezzo. Il negoziato fra le
parti si è subito arenato: non
tanto sullo scoglio dell’incre-
mento economico (78 euro è la
richiestacontenutanellapiatta-
formaunitaria),quantosulpro-
blema della flessibilità e delle
aperture domenicali.

Auser Nazionale
via Nizza 154, 
00199 Roma 
tel. 06-8440771
Fax 06-84407777
www.auser.it

Il tuo 5 per mille ad Auser, significa 
consentirci di migliorare e ampliare i servizi
che ogni giorno offriamo agli anziani che si
trovano in difficoltà, a partire dalle attività
condotte dal Filo d’Argento, il
telefono amico degli anziani.
Donaci la tua firma, non costa nulla 
e aiuti tante persone a stare meglio. 
Insieme condivideremo il sorriso degli 
anziani che riusciremo ad aiutare.

CODICE FISCALE97321610582

Con il tuo 5x1000
il futuro di Auser porterà 

la tua firma.

Luigi Einaudi, presidente della Repubblica eletto nel 1948 Foto Ansa
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Un Mondo di VacanzeLa scelta naturale
per il Grande Nord

Il Postale 
dei Fiordi

Navigando lungo 
la costa norvegese

da Giver Viaggi e Crociere che ne cura la Direzione e l’assistenza turistica

itinerari di 8 giorni 
partenze con voli di linea da tutta Italia il 2 e 9 agosto 2008

Dublino - Isole Ebridi, Orcadi e Shetland 
Invergordon (Inverness e Lago di Loch Ness) Edimburgo (Leith)

• quote a partire da: Euro 1.525 in cabina a 3 letti • Euro 1.575 in cabina a 2 letti
incluso: voli di linea a/r da Milano(1), 7 notti a bordo in pensione completa.

* Tutte le quote sono indicative in Euro “a partire da” e includono voli di linea dall’Italia con Sas, Finnair, 
Icelandair, Klm, Lufthansa e Alitalia - hotel di 1a cat. sistemazione in camere e/o cabine a due letti con servizi. 
I tour con accompagnatore prevedono visite ed escursioni, trasferimenti e pasti principali ove previsti. 
Non sono incluse spese di iscrizione, tasse aroportuali e polizza assicurazione. Quote e programmi dettagliati
come da catalogo e online.

La Via degli Zar®

da Mosca a San Pietroburgo 
navigando sui fiumi Volga e Neva

con la M/n Yuriy Andropov 
da Giver Viaggi e Crociere 

che ne cura la Direzione e l’assistenza turistica
Itinerari di 11 giorni

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 13 maggio al 30 settembre 2008

Italia - Mosca - Ouglitch - Jaroslavl - Goritzy - Kiji
Svirstroy - San Pietroburgo - Italia

• quote a partire da: Euro 1.260 in cabina a 3 letti • Euro 1.460 in cabina a 2 letti
incluso: voli di linea a/r da Milano, Roma e Venezia (1), 10 notti a bordo, pensione completa
a Mosca, San Pietroburgo e durante la navigazione, visite ed escursioni comprese.

la Terra dei Cosacchi
crociere da Kiev al Mar Nero 

con la M/n M. Koshevoy
itinerari di 15 giorni

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 6 maggio al 3 settembre 2008 

Italia - Kiev - Sebastopoli - Yalta - Odessa 
Tulcea (il delta del Danubio) - Nesseber/Bulgaria - Istanbul

• quote a partire da: Euro 1.650 in cabina a 2 letti
incluso: voli di linea a/r da Milano e Roma (1), 12 notti a bordo + 2 notti in hotel a Istanbul,
pensione completa a bordo durante la navigazione, visite ed escursioni durante il percorso,
assistenza Giver Viaggi e Crociere.

itinerari di 8/9 giorni
partenze con voli di linea da tutta Italia il 2 e 10 agosto 2008

Italia - Amsterdam - Dusseldorf - Colonia
Coblenza - Strasburgo - Basilea - Italia

• quote a partire da: Euro 1.390 in cabina a 2 letti
incluso: voli di linea a/r da Milano e Roma (1), 7/8 notti a bordo, pensione completa a bordo
durante la navigazione, visite ed escursioni durante il percorso.

Alla scoperta del Grande Nord®

Il Mondo dei Fiordi e del Sole di Mezzanotte

In navigazione con

Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana quote in Euro*
partenze settimanali da maggio a settembre giorni a partire da

• Le Terre dei Lapponi, Caponord e la città di Babbo Natale 7 1.690
• Il Mondo dei Fiordi Norvegesi 8 1.290
• Repubbliche Baltiche: Estonia, Lettonia e Lituania 8 1.490
• Finlandia e Sole di Mezzanotte 8 1.590
• Oslo, Caponord, Sole di Mezzanotte e Isole Lofoten 8 2.090
• 3 Capitali Nordiche: Oslo, Stoccolma e Copenaghen o Helsinki 8 1.190
• Mosca - San Pietroburgo e l’Anello d’Oro 8/11 1.590
• Laghi finlandesi Helsinki e Caponord 11 2.290
• Capitali Nordiche - Repubbliche  Baltiche - San Pietroburgo - Mosca 11/14 2.090
• Meravigliosa Norvegia 11 2.850
• 3 Capitali - Caponord - Isole Lofoten e Fiordi Norvegesi 15 3.190

CROCIERE FLUVIALI

Irlanda
L’isola delle magie

Partenze con voli di linea da tutte le città italiane

• Tour di 8 giorni *Quote da Euro
con accompagnatore in lingua italiana
Dublino, Sligo, Connemara, Galway, Ring of Kerry, 
Cliffs of Moher, Rock of Cashel 1.260

* volo di linea A/R  da Milano(1), Hotels 1a cat., tour con
accompagnatore italiano, visite, trasferimenti e 6 pasti principali.

• Weekend a Dublino: volo + 2 notti 375

• Itinerari di 8 giorni Self Drive, 
Irlanda del Sud e del Nord 710

volo A/R da Milano, Bologna, Venezia (1) + auto, 
7 pernottamenti in Bed & Breakfast "Town & Country Homes”

Partenze con voli di linea da tutte le città italiane
• Tour esclusivi di 8/10/11 giorni *Quote da Euro

con accompagnatore in lingua italiana
Reykjavik, Fiordi, Laghi, Vulcani, Cascate, Geyser 
e Ghiacciaio di Vatnajökull 1.990

• Self Drive in Islanda itinerari da 3 a 14 giorni: 
* volo a/r  da Milano(1), Hotel e/o Fattorie, tour in

noleggio auto. 1.360

• Weekend a Reykjavik: volo + 2 notti 550

• Estensioni e Crociere in Groenlandia

Islanda
Terra di Vulcani e Ghiacciai

Il Canada
dal Quebec all’Alaska

Tour con accompagnatore in lingua italiana *Quote
partenze settimanali da giugno a settembre giorni da Euro

• Le grandi città dell’Est: ,
Ontario e Québec, tra Natura e Storia 10 1.990

• Lac Saint Jean, fiordo di Saguenay,   
la Mauricie e le grandi città dell’Est 14 2.520

• Il meglio dell’Est: balene, Niagara, 
Montreal e Québec City 13 2.400

• Tutto il Canada: l’Est, i grandi parchi  
Victoria e Vancouver 16 3.400

* volo a/r  da Milano (1), Hotel 1a cat./turistica sup., tour con
accompagnatore, visite, trasferimenti e alcuni pasti principali.

Tour con guida locale in lingua italiana *Quote
Partenze settimanali da giugno a dicembre giorni da Euro

• Il Paese Arcobaleno
Mpumalanga, Parco Kruger, Cape Town 10 2.190

• Meraviglioso Sudafrica - Mpumalanga, 
Parco Kruger, Cape Town, Garden Route 13 2.840

• Namibia: la Terra dei Damara
Windhoek, Deserto del Namib, Swakopmund,
Skeleton Coast, Damaraland, Parco Etosha 11 3.250

* volo a/r dall’Italia, Hotel, Lodge, guida locale in lingua
italiana, visite, trasferimenti, e alcuni pasti principali 

Estensioni a: Victoria Falls, Parco Chobe, Delta dell’Okavango 
e vacanze mare: Mozambico - Mauritius - Seychelles

(1) Supplemento partenze da altre città su richiesta

Il Grande Sud®

La fantastica avventura

il Danubio Blu
con le M/n Kleine Prinz, Fidelio

e la Victoria Amazonica

l’incanto del Reno
con la M/n Poseidon

da Giver Viaggi e Crociere 
che ne cura la Direzione e l’assistenza turistica

itinerari di 8/10/11 giorni
partenze con voli di linea da tutta Italia dal 16 luglio al 14 agosto 2008 

Sei Paesi & Cinque Capitali 
Vienna -- Bratislava - Budapest - Belgrado - Bucarest

• quote a partire da: Euro 1.350 in cabina a 2 letti
incluso: voli di linea a/r da Milano e Roma (1), 7/9/10 notti a bordo in pensione completa, visite ed
escursioni durante il percorso.

alla scoperta delle Terre Artiche e Antartiche
Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana quote in Euro*
partenze settimanali da maggio a settembre giorni a partire da

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione 
con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Sud) 9/12 2.570/3.200

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione
con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Nord) 10/15 2.780/3.500

Tour individuali Offerte Speciali Formula Roulette mezza pensione

• Crociera circolare - Bergen - Kirkenes - Bergen 13 1.630
• Navigazione da Bergen a Kirkenes o viceversa 9 1.240

Navigazioni e Avventure tra i Ghiacci con assistenza in lingua inglese
• Crociere d’esplorazione: Spitsbergen 

Lungo le terre dell’Orso Bianco con la M/n Nordstjernen 7 1.845
• Groenlandia con la M/n Fram - Disko Bay e Ultima Thule da 10 a 17 3.380
• Antartide - da ottobre 2008 a febbraio 2009 

Terra del Fuoco - Capo Horn  - Patagonia - Santiago - Buenos Aires da 14 a 22 5.490

INTERAMENTE NOLEGGIATA

INTERAMENTE NOLEGGIATA

INTERAMENTE NOLEGGIATA

INTERAMENTE NOLEGGIATE

Crociere in Scozia e Irlanda
con la M/n Kristina Regina

Un Mondo di Natura www.giverviaggi.com
Giver Viaggi e Crociere  - Fax 010/581217 • e-mail: giver@giverviaggi.com * Tutte le quote sono indicative “a partire da”. Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi e sul sito

Queste sono solo alcune 
delle numerose proposte 
per viaggi di gruppo 
e individuali.
Richiedi i cataloghi 
Giver Viaggi e Crociere 
nelle migliori Agenzie di Viaggi

entro il 21 maggio

PRENOTA 
IN ANTEPRIMA !



ROBERTO ROSSI

ENERGIA I conti Enel piacciono a Piazza Af-

fari. Incurante della guerra sotterranea con

Acciona nella gestione del gigante elettrico

spagnolo Endesa e del debito crescente, la

Borsa ha premiato la

società di Fulvio Con-

ti (+1,42% a 7,01 eu-

ro) e la sua trimestra-

le 2008.
Segnochel’acquisizionedelco-
losso dell’energia iberico Ende-
sa, condotta lo scorso anno in
partnership col gruppo di co-
struzioni ibericoAcciona,è sta-
ta digerita nel migliore dei mo-
di. Ineffetti conquell’operazio-
ne Enel ha incrementato le sue
venditeall’esteroequindi irica-
vi, superiori ai 15 miliardi
(+55%), ha migliorato i margi-
ni operativi, quello lordo è cre-
sciuto quasi del 48% a circa 3
miliardi e mezzo di euro, e ha

fatto registrare un utile netto a
oltre un miliardo di euro
(+6,5%), con una previsione di
ulteriore crescita per l’esercizio
2008 sul precedente.
L’unica preoccupazione per il
consolidamento di Endesa, av-
venuta insieme ad altre impor-
tantiacquisizioni,primafratut-
te quella dell’ex genco russa
Ogk-5, è l’indebitamento.
Quello di Enel è salito a 57 mi-
liardi (+2,3%). Ma il debito è
«saldamente sotto controllo -
ha assicurato Conti - e preve-
diamo che a fine anno si asse-
sterà ben al di sotto dei 50 mi-
liardi»graziealpianodismissio-
ni in atto.
Sul fronte spagnolo rimango-
no ombre sui rapporti con Ac-
ciona.OmbrecheContiha vo-
lutodissipare. Èdi pochigiorni
fa lanotiziache i rappresentan-
ti di Acciona hanno nominato
tre manager in Endesa, mentre
i membri scelti da Enel si sono
astenuti. Ieri l’amministratore
delegato del gruppo italiano
ha rimarcato che i manager in
questione non riguardano il
board, ma un secondo livello
organizzativo. E pur chieden-
do di evitare «cambiamenti

non concordati e non coerenti
con la strategia di scegliere le
personalità più qualificate» (ri-
chiesta indirettamente rivolta
ad Acciona), ha assicurato che
nonsussistono«problemiseri»
e non ci saranno «conseguen-
ze. Continuiamo a lavorare in-
sieme: la strategia di sviluppo
su Endesa va avanti».
La stampa spagnola, però, non
ci crede fino in fondo e conti-
nuaaparlaredi“lite”. Il giorna-
le “La Gaceta”, in particolare,
sottolinea che proprio per que-
sti dissapori Endesa non ha an-
coraapprovatoilpianopreven-
tivo di sviluppo presentato 2
mesi fa alla Commissione na-
zionale del mercato dei valori
di Madrid. Il piano, di durata
quinquennale, prevede tra l’al-
tro investimenti di 24.400 mi-

lioni di euro fino al 2012. La
sua mancata approvazione, ha
scritto il quotidiano economi-
co “El Economista”, conferma
«una volta di più» la «lotta» tra
Enel e Acciona, incapaci di
«mettersid’accordosucomete-
nere le redini della compagnia
presieduta da Josè Manuel En-
trecanales».
Anche il giornale conservatore
Abc parla di «lamentele» italia-
ne che sarebbero state rivolte
«qualche settimana fa» al pre-
miersocialistaJosèLuisZapate-
ro, tramite il direttore dell’uffi-
cio economico della presiden-
za del governo di Madrid Da-
vid Taguas, dall’ambasciatore
italiano Pasquale Terraciano e
dal consigliere economico del-
l’allorapresidentedelconsiglio
Romano Prodi. In realtà l’am-
basciataitalianaharidimensio-
nato la notizia, confermando
l’incontromainun’altradatae
con tutto un altro intento. Re-
sta il fatto che la situazione per
Enel rimane tesa e che al più
presto si dovrà arrivare a un
chiarimento che consenta il
normale sviluppo della società
elettrica.
 ro.ro.

■ / Milano

La Cooperativa Alice, laboratorio sartoriale della casa cir-
condariale di San Vittore a Milano, ha presentato ieri la prima
collezione con il proprio marchio «Sartoria San Vittore» in
una sfilata nel cortile della sezione femminile del penitenzia-
rio.
Per l’occasione sedici stilisti, tra i più noti del made in Italy,
hanno presentato, subito dopo le proposte del nuovo mar-
chio, tre vestiti ciascuno dalle loro collezioni primavera-estate
2008.Tra questi, alcunihanno già commissionato alla coope-
rativa alcuni capi per le loro collezioni.
«Domanda e offerta di lavoro si incontrano in carcere - scrive
in una nota Tiziana Maiolo, assessore alle Attività produttive
del Comune di Milano -. Due case di moda, infatti, stanno
dando lavoro alle detenute. È importantissimo far capire che
dentro al carcere si può imparare un mestiere e dare così una
svolta positiva alla propria vita».
Lemaisonchehannopartecipanoconle lorocreazioniallasfi-
lata sono Alberta Ferretti, Anna Molinari-Blugirl, Carlo Pigna-
telli, Debora Sinibaldi, Giorgio Armani, Giorgio Grati, Giulia-
na Teso, Grimaldi Giardina, Krizia, Lorenzo Riva, Luciano So-
prani, Mariella Burani, Pietro Brunelli, Prada, Raffaella Curiel
e Miss Bikini.

CONDANNA in primo gra-
do con pena sospesa per
Carlo Cimbri, direttore gene-
rale di Unipol gruppo finan-

ziario, riconosciuto responsabile
dalla II sezionepenaledel tribuna-
le di Milano del reato di aggiotag-
gio commesso tra marzo e aprile
2003.Oltrealla pena di10 mesidi
reclusione è prevista anche, fa sa-
pere la società, ai sensi della nor-
mativa applicabile in materia, la
sospensione temporanea dall’in-
carico professionale, tema su cui
la compagnia assicurativa bolo-
gnesediscuterànelcdaconvocato
il 22 maggio, dove ne sarà, però,
proposto il reintegro, come riferi-
scono fonti interne del gruppo.
Del resto già l’8 maggio, ricorda
una nota, il consiglio di ammini-
strazione di Unipol era stato ag-
giornato sulle richieste del pm e
«all’unanimità ha espresso solida-
rietà e stima al direttore generale,
nonché fiducia nel suo operato».
Cimbriè ilmanager42ennediori-
gine sarda svezzato professional-
mente all’interno di Unipol, dove
ricopriva la carica di direttore ge-

nerale anche al fianco di Giovan-
ni Consorte e Ivano Sacchetti al-
l’epoca della fallita scalataalla Bnl.
Lacondanna,però,si riferiscea fat-
ti antecedenti alla calda estate del
2005. La vicenda risale all’inizio
del2003: l’aggiotaggiomanipolati-
vo commesso da Cimbri, secondo
igiudici, spinse leazioniprivilegia-
te della compagnia assicurativa fi-
no al prezzo a cui la fondazione
Mps le acquistò da Finsoe, hol-
ding di controllo di Unipol, nel
marzo dello stesso anno. Consob
ha calcolato che Finsoe ricavò dal-
l’operazione 504 mila euro di plu-
svalenza.L’accusahasempresoste-
nutochenell’accordofosserocoin-
volti anche Consorte e Sacchetti,
tesi corroborata dalla decisione di
ieri del giudice di trasmettere alla
procuragliatti relativi allavicenda
per chiarire le posizioni dei due ex
managerUnipol. Intanto, ilprimo
grado di giudizio per Cimbri si
chiude con una condanna (sospe-
sa)a 10 mesidi reclusionee 6mesi
di peneaccessorie. Alla parte civile
Consob andranno 30 mila euro di
risarcimento oltre a 10 mila euro
dispeseprocessuali.Perquelcheri-
guarda le società Unipol e la hol-
dingFinsoenonsonostateaccolte
le richieste del pubblico ministero
di comminare loro una sanzione
di 450 mila euro per la violazione
della legge 231sulla responsabilità
amministrativa delle società: per
le due società è stata decisa una
sanzione di soli 15 mila euro. Per
Cimbri il pm Eugenio Fusco aveva
chiesto la condanna a un anno e 8
mesi.

I risultati trimestrali
sono stati
apprezzati dalla
Borsa, migliora
anche l’utile netto

Credito cooperativo
nasce Emil Banca

Conti assicura che
tutto procede bene
in Spagna e che
l’indebitamento
non preoccupa

Con un consiglio di amministra-
zioneridottoa trepersone, ieri si è
dimesso anche Giovanni Sabati-
ni, che era il rappresentante del
governo ed è tornato alla Consob
dove era in aspettativa, un bilan-
cio che perde 100 milioni ogni
trenta giorni, una guida operati-
vachenonc’èpiùdacircaunme-
se e l’assenza di un piano indu-
striale di rilancio, per Alitalia
mancavano anche dissensi e ri-
valse all’interno del governo a
complicare il quadro.
Riassuntodellepuntatepreceden-
ti. In campagna elettorale il lea-
der dell’opposizione Silvio Berlu-
sconi blocca il tentativo di acqui-
sto di Air France su Alitalia pro-
mettendo l’ingressodiunacorda-
ta pronta a salvare l’italianità
delgruppo. Ildossiervieneaffida-
to al suo consigliere finanziario
di fiducia Bruno Ermolli. È lo
stesso che aveva costruito il rias-
setto della galassia Fininvest ol-
tre dieci anni fa e di cui Berlusco-

ni si fida ciecamente. Dopo vari
annunci,unmesedi tempogetta-
to alla ortiche, e 300 milioni del-
la collettività finiti nelle cassedel
gruppo, Ermolli raccatta due o
tre adesioni di peso, Salvatore Li-
gresti e Marco Tronchetti Prove-
ra, e chiede di poter visionare i
conti, la due diligence, al consi-
glio di amministrazione della
compagnia di bandiera. La ri-
chiesta è scontata visto che an-
che Berlusconi, più volte, l’aveva
invocatacomepuntodipartenza
imprescindibile. Invece,doposet-
te ore di dibattito, lunedì i consi-
glieri di Alitalia decidono che la
cosa non si può fare. Se Ermolli
vuole visionare i conti deve for-
malizzare la suarichiesta.Lade-
cisione, che in altre occasioni sa-
rebbestatascontatavistocheAli-
talia tra l’altro è quotata, in que-
sto frangente assume però tutto
un altro sapore. È una sorta di
schiaffo alle pretese e al lavoro di
Ermolli per la definizione della
cordata italiana e di riflesso al-
l’idea di Berlusconi. E in questa

scelta c’è anche lo zampino del
ministro del Tesoro Giulio Tre-
monti. Con il quale il consiglio
di amministrazione di Alitalia,
prima di dare una risposta e vi-
sto che il Tesoro detieneancora il
49%, si è confrontato. Tra l’al-
tro,Tremontiavrebbedovutoan-
chenominareunnuovoammini-
stratore delegato, si parlava di
Mario Resca tanto caro a Berlu-

sconi, e non l’ha fatto. Ha, inve-
ce, ribadito che la questione Ali-
talia è solo di sua competenza.
Tanto che, il prossimo martedì,
sarà con tutta probabilità pro-
prio il neo ministro dell’Econo-
mia ad accompagnare il presi-
dente dell’Alitalia Aristide Police
davanti alla Commissione spe-
ciale per lo smaltimento dei de-
creti legge del Senato per parlare

del prestito ponte di 300 milioni
erogato a favore di Alitalia.
QuestoritrovatoruolodiTremon-
ti che cosa vuol dire? Forse il ridi-
mensionamento della cordata
italiana,allaqualeperaltro ilmi-
nistro non ha mai creduto molto.
A star sentire Berlusconi «ci sono
tanti imprenditori decisi ad inve-
stire nella compagnia di bandie-
ra» e «si va verso una soluzio-
ne».Maèdaunmeseche lovadi-
cendoenulla di serio s’è materia-
lizzato. Forse per Alitalia si pro-
spettaunnuovocambiodi strate-
gia. Un ritorno al passato, maga-
ri, con la ricerca di un serio part-
ner internazionale.
Qualsiasi soluzione, però, va fat-
ta in fretta. Alitalia, alla luce de-
gli ultimi dati di bilancio sul pri-
mo trimestre 2008, e nonostante
ilprestitoponte ricevutodalgover-
no, ha circa due-tre mesi di vita.
Pochi, pochissimi visto che per
Alitalia manca anche una pro-
spettiva industriale seria e che
nel trasporto nulla si improvvisa.
Tremonti lo sa, Ermolli forse no.

Enel aumenta
ricavi e debiti
dopo Endesa
La campagna di Spagna rafforza il gruppo
ma ci sono tensioni col socio Acciona

■ / Roma

LAVORO E CARCERE
Collezione di moda firmata San Vittore

Il cda ha già espresso
solidarietà e piena
fiducia nell’operato
del manager
della compagnia

ECONOMIA & LAVORO

Italia ancora a picco nelle clas-
sifiche della competitività
mondiale: al 46˚ posto tra 55
paesi. Il Paese si conferma an-
che quest’anno ultimo del G7,
fanalino di coda dell’Europa e,
novità del 2008, superato an-
chedaPoloniaeRomania, che
si collocano rispettivamente al
44˚ e 45˚ posto.
Le nuove brutte notizie arriva-
no dal World Competitive-
ness Scoreboard 2008 pubbli-
cato dall’IMD. La «think tank»
diLosannacheogniannomet-
te i voti ai Paesi colloca ancora
una volta al primo posto gli
Usa, seguiti da Singapore e

Hong Kong.
Sale al quarto posto la Svizzera
che supera il Lussemburgo,
mentre scivolano verso il bas-
so l’Austria (14˚ posto), la
Gran Bretagna (21˚) e la Russia
(47˚), in una lista che vede al-
l’ultimo posto il Venezuela.
Lo scivolone del 2008 dell’Ita-
lia segue la risalita dello scorso
anno al 42˚ posto dal 48˚ in
cui il paese era sprofondato
nel2006.Tra lepeggioriperfor-
mance quella sul fronte del
mercatodel lavoro(Italiaèulti-
ma in classifica al 55˚ posto),
delle Finanze pubbliche (55˚),
e della politica fiscale (52˚).

Bocciata l’Italia anche in tema
di infrastrutture di base, di
struttura sociale (50˚). Punti di
forza invece la salute e l’am-
biente (21˚ posto) e investi-
menti internazionali (24˚).
Tra le sfide del 2008 l’IMD sol-
lecita di «migliorare l’efficien-
za del governo attuando le ri-

formeistituzionali; di liberaliz-
zare i mercati e ridurre le tasse;
di rafforzare il sistema infra-
strutturale e la ricerca; di rifor-
mare il sistema educativo pro-
muovendo gli studi tecnici e
scientifici.
Il rapporto dell’IMD elenca 15
punti di miglioramento e 15
punti di declino per il paese.
Tra i criteri in cui il Paeseperde
colpi: lacrescitadelPil,gli inve-
stimentidirettinazionali, ladi-
rezione politica del governo;
l’immagine del paese all’este-
ro, la coesione sociale, il costo
delcapitaleeancheilcostodel-
l’elettricità.
Meglio invece il governo sul
fronte del rientro deficit, sugli

investimentiall’estero, sullaca-
pitalizzazione borsistica, sul-
l’export di beni, sulle infra-
strutture dell’energia.
Sul fronte dell’efficienza indu-
striale punti di forza sono nel-
la produttività complessiva
(11˚) e nella struttura delle pic-
cole e medie imprese (13˚)
mentre l’Italia scivola nuova-
mente verso il basso quando si
parla di formazione (54˚) e di
soddisfazione dei clienti (52˚).
Tra i «vanti» restano quellidel-
l’educazione primaria (le ele-
mentari) per cui il Paese si ag-
giudica il primo posto e, anco-
ra una volta, quelle del nume-
rodiabbonamenti de telefoni-
ni (3˚).

Competitività: Italia superata da Polonia e Romania
Il nostro Paese scende al 46˚ posto su 55 e si conferma il fanalino di coda dell’Europa. Gli Stati Uniti guidano la classifica

Credibo ed Emilbanca
annunciano
a Bologna l’avvio
del processo
di fusione

Unipol, Cimbri
condannato
Accusa di aggiotaggio, pena sospesa
Il consiglio lo confermerà il 22 maggio

IL RETROSCENA Sabatini si dimette e torna alla Commissione. Il consiglio ridotto a tre membri, ma Tremonti non decide

Alitalia perde anche il consigliere Consob

Caso Alitalia ancora irrisolto Foto LaPresse

■ di Antonella Cardone / Bologna

Fulvio Conti Foto Ansa

■ Ottantamila clienti, 46 filia-
li, 87 comuni serviti e più di 4
miliardi da amministrare: a Bo-
logna si prepara a nascere una
nuova, forte realtà del mondo
del credito cooperativo. Emil-
bancaeCredibo(enon,comeri-
portato ieri a seguito di un refu-
so di agenzia di stampa, Caribo
o Carisbo) annunciano l’avvio
del progetto che riguarda la lo-
ro fusione. Il nuovo istituto di
credito prenderà il nome di
Emil Banca, per sottolineare la
prospettiva regionale, e potreb-
be essere operativo già dal 1˚
gennaio 2009. Il progetto indu-

striale di unificazione studiato
dai verticidelle due banche ver-
rà presentato alle rispettive as-
semblee dei soci il 18 maggio
per Emil Banca, il 25 maggio
per Credibo. Il 10 giugno sarà
invece illustrato ai rispettivi cda
e,seapprovato,sarà inoltratoal-
la Banca d’Italia. Se l’iter svolge-
rà regolarmente il suo corso, il
progettodi fusionesaràripropo-
stoaisociper l’approvazionede-
finitivaentronovembre. Ilnuo-
vo istituto di credito opererà
nelleprovincediBologna,Ferra-
ra e Modena, la presidenza do-
vrebbe essere assunta da Giulio
Magnani, attuale numero uno
di Credibo e della Federazione
emilianadelleBcc,mentre lavi-
cepresidenza farebbe capo a
Graziano Massa, ora presidente
di Emil Banca. Dallo stesso isti-
tutodicreditoarriverà ildiretto-
re generale, Daniele Ravaglia,
mentre il ruolodivicariospette-
rà a Sergio Polacchini, ora diret-
tore di Credibo.  ant.c.

Riforme istituzionali
liberalizzazioni
infrastrutture e ricerca
restano i nostri
punti deboli
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Cambi in euro
1,5439 dollari -0,003
162,4800 yen +1,770
0,7951 sterline +0,001
1,6310 fra. svi. +0,008
7,4626 cor. danese +0,000
25,0290 cor. ceca +0,090
15,6466 cor. estone +0,000
7,8440 cor. norvegese -0,002
9,3078 cor. svedese +0,014
1,6558 dol. australiano +0,015
1,5407 dol. canadese -0,016
2,0295 dol. neozelandese +0,018
249,9600 fior. ungherese -0,140
3,3991 zloty pol. +0,015

Bot a 3 mesi 99,33 3,56
Bot a 3 mesi 99,66 3,49
Bot a 12 mesi 96,03 3,62
Bot a 12 mesi 96,35 3,62

A
A2A 4608 2,38 2,37 0,98 -23,08 9764 2,20 3,12 0,0700 7456,31
Acea 24819 12,82 12,81 -0,16 -9,73 406 11,39 14,43 0,5400 2729,78

Acegas-Aps 10742 5,55 5,53 1,56 -16,05 49 5,34 6,98 0,3000 305,02
Acotel 169753 87,67 87,75 2,33 5,40 65 53,11 87,67 0,4000 365,58

Acq. Potab. 5584 2,88 2,87 0,49 -15,94 81 2,36 3,43 0,1000 103,83
Acsm 3357 1,73 1,70 -3,53 -5,40 147 1,22 1,83 0,0200 81,27

Actelios 14665 7,57 7,57 2,38 12,91 145 5,99 7,69 0,1500 512,61
Aedes 4018 2,08 2,06 -0,77 -39,19 140 1,56 3,41 0,2500 211,17
Aeffe 3526 1,82 1,83 1,44 -30,81 161 1,71 2,63 0,0200 195,51

Aem To 3691 1,91 1,91 0,42 -25,72 1345 1,87 2,59 0,0600 1395,42
Aem To w08 833 0,43 0,43 -1,39 -44,39 30 0,41 0,80 - -

Aerop. Firenze 34193 17,66 17,80 2,33 -2,05 3 16,65 18,03 0,1800 159,54
Aicon 2010 1,04 1,03 1,08 -51,22 1195 1,02 2,13 - 113,14

Alerion 1409 0,73 0,71 -0,06 3,38 3029 0,55 0,73 0,0050 291,08
Alitalia 1123 0,58 0,58 1,75 -26,65 1095 0,23 0,79 0,0413 804,28
Alleanza 16739 8,64 8,64 0,29 -1,81 2295 7,84 8,80 0,5000 7318,97

Amplifon 3720 1,92 1,91 -1,24 -44,96 1035 1,82 3,57 0,0400 381,16
Anima 3710 1,92 1,91 1,82 -11,30 118 1,60 2,16 0,1400 201,18

Ansaldo Sts 18298 9,45 9,44 -0,61 9,25 158 7,17 9,98 0,2000 945,00
Arena 130 0,07 0,07 -1,90 -47,83 3985 0,05 0,15 0,0413 53,72

Ascopiave 2928 1,51 1,52 1,27 -10,05 174 1,43 1,82 0,0600 354,43
Astaldi 11273 5,82 5,87 2,94 12,94 530 4,02 5,82 0,1000 573,03
Atlantia 41978 21,68 21,70 0,74 -15,48 18105 18,63 25,65 0,6200 12394,71

Auto To-Mi 23011 11,88 12,04 2,06 -20,69 286 11,23 14,99 0,4000 1045,79
Autogrill 19628 10,14 10,16 1,14 -11,71 2008 9,23 11,57 0,4000 2578,85

Azimut H. 13480 6,96 6,95 0,91 -21,68 887 6,02 8,89 0,1500 985,46

B
B. Bilbao Viz. 29245 15,10 15,08 -0,14 -10,26 1 12,85 16,83 - -
B. Carige 5168 2,67 2,67 1,10 -18,95 2407 2,25 3,29 0,0800 4309,60
B. Carige risp 5272 2,72 2,75 5,36 -15,38 9 2,32 3,25 0,1000 477,26

B. Desio 13083 6,76 6,77 0,71 -4,96 26 6,02 7,11 0,1050 790,57
B. Desio r nc 12779 6,60 6,60 2,96 -5,71 0 5,98 7,00 0,1260 87,13

B. Finnat 1627 0,84 0,84 -0,20 -3,88 51 0,65 0,87 0,0130 304,89
B. Generali 10640 5,50 5,50 0,71 -18,94 80 4,62 6,78 0,1000 611,67

B. Ifis 18451 9,53 9,57 2,75 6,41 213 7,91 10,52 0,3000 297,88
B. Intermobiliare 9598 4,96 5,00 - -30,30 26 4,85 7,11 0,4000 771,51
B. Italease 14559 7,52 7,49 1,68 -20,74 2111 4,83 9,49 0,7800 1266,23

B. Popolare 25065 12,95 12,97 0,84 -14,20 2854 10,43 15,09 0,8300 8291,03
B. Profilo 2711 1,40 1,40 - -26,97 30 1,32 1,92 0,1470 178,32

B. Santander 27410 14,16 14,21 1,14 -2,94 10 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 28926 14,94 15,12 1,43 -10,02 4 13,89 16,60 0,5200 98,60

B.P. Etruria e L. 16902 8,73 8,64 -0,84 -7,08 159 7,16 9,39 0,3000 470,80
B.P. Intra 28606 14,77 14,74 -0,39 31,10 71 9,54 14,77 0,1000 831,65
B.P. Milano 14818 7,65 7,65 -0,88 -16,60 17985 6,97 9,18 0,3500 3176,26

B.P. Spoleto 14108 7,29 7,32 0,69 -21,37 2 6,91 9,27 0,3900 159,41
BasicNet 3600 1,86 1,85 -0,22 -10,84 206 1,47 2,29 0,0930 113,39

Bastogi 570 0,29 0,30 1,37 -10,08 151 0,24 0,33 - 198,93
BB Biotech 96155 49,66 50,03 -0,60 -3,46 0 45,94 52,80 0,5439 -

Bca Ifis w08 6225 3,21 3,30 6,39 21,92 80 1,62 3,64 - -
Bco Popolare w10 794 0,41 0,41 0,68 -37,81 42 0,32 0,66 - -
Beghelli 1842 0,95 0,95 1,65 -17,33 184 0,87 1,18 0,0150 190,30

Benetton 16985 8,77 8,82 2,36 -26,71 548 8,00 11,97 0,4000 1602,46
Beni Stabili 1346 0,69 0,68 -2,21 -7,02 9583 0,61 0,78 0,0320 1331,24

Bialetti 2277 1,18 1,18 -3,69 -28,68 0 1,17 1,65 - 88,20
Biesse 28022 14,47 14,37 -0,61 11,56 171 11,24 14,65 0,4400 396,43

Boero 52473 27,10 27,00 -3,54 5,86 0 21,20 29,50 0,4000 117,62
Bolzoni 6490 3,35 3,30 -0,57 -13,14 101 2,75 3,86 0,1000 86,62
Bon. Ferraresi 72688 37,54 37,89 -0,03 5,69 4 28,02 39,44 0,0800 211,16

Brembo 16381 8,46 8,60 3,35 -22,88 525 8,10 10,97 0,2800 565,00
Brioschi 767 0,40 0,40 0,45 -18,39 178 0,35 0,49 0,0038 286,07

Bulgari 15424 7,97 7,98 0,68 -16,33 4402 6,80 9,52 0,2900 2392,14
Buongiorno Spa 3708 1,92 1,92 4,58 -6,04 832 1,53 2,19 - 203,67

Buzzi Unicem 34069 17,59 17,67 0,44 -6,23 2247 14,40 18,76 0,4000 2909,32
Buzzi Unicem r nc 23580 12,18 12,18 0,02 -2,63 163 9,23 12,51 0,4240 495,79

C
C. Artigiano 5313 2,74 2,76 0,25 -6,85 40 2,64 3,05 0,2130 781,47
C. Bergam. 55048 28,43 28,70 1,88 -2,24 2 25,38 30,72 1,1000 1754,89

C. Valtellinese 14654 7,57 7,58 -0,01 -16,44 181 7,50 9,09 0,3400 1376,01
Cad It 16960 8,76 8,75 0,77 -13,42 19 8,68 10,12 0,7000 78,66

Cairo Comm. 5522 2,85 2,96 11,25 -33,36 369 2,30 4,32 4,0000 223,44
Caltagirone 10005 5,17 5,20 -1,48 -15,71 7 4,65 6,13 0,0800 620,66
Caltagirone Ed. 7443 3,84 3,81 -2,73 -13,66 52 3,64 4,45 0,2000 480,50

Cam-Fin. 2062 1,06 1,07 1,81 -21,86 180 1,00 1,40 0,0300 391,59
Campari 11414 5,89 6,12 4,71 -10,65 4360 5,26 6,60 0,1100 1711,91

Cape Live 1355 0,70 0,70 - -22,22 0 0,62 0,90 - 35,56
Carraro 12069 6,23 6,17 0,34 -9,21 540 4,43 6,87 0,1650 261,79

Cattolica Ass. 65349 33,75 33,90 -0,70 -2,74 55 26,48 35,14 1,5500 1738,54
Cdc 4951 2,56 2,54 0,20 -28,03 8 1,82 3,89 0,5600 31,36
Cell Therapeutics 782 0,40 0,40 0,62 -70,45 2108 0,32 1,37 - -

Cembre 11170 5,77 5,79 0,23 -8,36 3 4,96 6,52 0,2200 98,07
Cementir Hold 11132 5,75 5,77 2,83 -4,66 438 5,18 6,37 0,1000 914,78

Cent. Latte To 5406 2,79 2,79 -2,48 -27,63 21 2,29 3,86 0,0500 27,92
Chl 815 0,42 0,42 6,14 -22,51 6816 0,28 0,54 - 58,84

Ciccolella 3735 1,93 1,91 1,49 -34,50 140 1,72 3,02 0,0516 348,19
Cir 3296 1,70 1,70 3,35 -32,99 3292 1,63 2,54 0,0500 1346,25
Class 2329 1,20 1,21 2,28 -14,98 122 0,93 1,43 0,0100 123,41

Cobra 11135 5,75 5,78 12,70 -9,82 732 4,27 6,38 - 120,77
Cofide 1382 0,71 0,71 2,03 -34,30 1310 0,67 1,09 0,0150 513,16

Cr Valtel w09 2560 1,32 1,33 2,00 -22,51 6 1,05 1,71 - -
Credem 15482 8,00 8,02 -1,40 -15,65 741 7,88 9,48 0,3500 2257,49

Cremonini 5782 2,99 2,98 -0,07 20,31 464 2,18 2,99 0,0800 423,47
Crespi 1454 0,75 0,77 - -22,72 0 0,59 0,97 0,0350 45,07
Csp 2889 1,49 1,48 -2,77 -19,22 234 1,29 1,85 0,0500 49,62

D
D'Amico 4355 2,25 2,26 2,27 -18,69 94 1,88 2,77 - 337,24

Dada 30043 15,52 15,65 7,10 -5,23 144 11,30 16,37 - 251,52
Damiani 4455 2,30 2,30 0,53 -38,01 59 1,78 3,71 - 190,06

Danieli 52182 26,95 26,74 1,33 27,79 224 16,52 26,95 0,0800 1101,70
Danieli r nc 33234 17,16 17,42 4,20 8,26 372 12,51 17,16 0,1007 693,86

Data Service 5480 2,83 2,82 0,86 -36,83 10 2,80 4,48 0,5200 28,35
Datalogic 11569 5,97 5,97 -0,35 -0,08 25 5,49 6,08 0,0700 381,54
De' Longhi 6152 3,18 3,13 3,95 -15,77 409 2,64 3,85 0,0600 474,96

Dea Capital 3621 1,87 1,84 -1,98 -12,08 604 1,54 2,13 - 573,36
Diasorin 24165 12,48 12,47 0,06 -4,60 225 10,96 13,34 - 686,40

Digital Bros 8812 4,55 4,55 -0,37 -11,55 7 3,83 5,28 0,0800 64,22
Digital M. Techn. 45502 23,50 23,53 0,21 -32,45 25 19,85 34,79 - 265,66

Dmail Gr. 19399 10,02 10,06 2,10 7,06 21 8,03 11,08 0,1000 76,65
Ducati 3278 1,69 1,69 0,06 13,85 1722 1,02 1,69 - 565,38

E
Ed. Espresso 4161 2,15 2,14 -1,20 -28,20 1345 2,15 2,99 0,1700 933,63
Edison 3236 1,67 1,67 -0,89 -21,95 3023 1,55 2,21 0,0500 8657,57

Edison r 3160 1,63 1,61 -1,77 -18,85 61 1,58 2,03 0,0800 180,49
Eems 6020 3,11 3,07 -4,03 -22,22 628 2,23 4,00 - 132,14

El.En 50808 26,24 26,30 0,61 -1,65 21 23,00 27,32 0,3000 126,59
Elica 4819 2,49 2,47 -0,56 -27,16 119 2,17 3,42 0,0400 157,61

Emak 9087 4,69 4,73 2,53 -9,66 25 4,30 5,26 0,1750 129,78

Enel 13674 7,06 7,01 1,42 -12,76 49656 6,54 8,20 0,4900 43681,68

Enertad 5346 2,76 2,77 -0,43 -7,19 182 2,30 2,98 0,0207 261,96
Engineering I.I. 46122 23,82 23,80 -0,63 -12,84 6 20,94 27,33 0,4800 297,75

Eni 49491 25,56 25,95 2,69 2,16 94797 21,08 25,63 1,2500 102376,97

Enia 17409 8,99 9,00 1,21 -22,90 118 8,70 11,66 - 966,53

Erg 27861 14,39 14,38 1,31 10,02 969 9,77 14,49 0,4000 2162,95
Ergo Previdenza 7855 4,06 4,04 -0,10 1,83 60 3,12 4,26 0,1740 365,13

Esprinet 14501 7,49 7,40 -0,94 -9,64 198 5,58 8,29 0,1550 392,46

Eurofly 2380 1,23 1,24 1,31 -40,22 58 1,03 2,06 - 30,09

Eurotech 10497 5,42 5,43 4,40 8,68 979 3,94 5,55 - 189,76
Eutelia 3789 1,96 1,94 -1,22 -42,58 150 1,66 3,41 - 128,02

Everel Group 559 0,29 0,29 2,10 -26,96 344 0,25 0,40 0,0516 28,17

Exprivia 3398 1,75 1,72 2,68 -7,09 1300 1,23 1,98 - 59,54

F
FastWeb 39229 20,26 20,26 0,10 -18,77 111 17,86 25,67 3,7700 1610,83

Fiat 29096 15,03 15,05 1,15 -15,11 25438 12,15 17,70 0,4000 16413,20

Fiat priv 21735 11,22 11,27 1,35 -23,19 226 9,18 14,61 0,4000 1159,46

Fiat r nc 21311 11,01 11,03 1,43 -25,02 156 9,35 14,68 0,5550 879,52
Fidia 16203 8,37 8,28 1,81 3,96 146 6,10 9,47 0,1400 39,33

Fiera Milano 13717 7,08 7,02 -0,41 49,23 199 3,77 10,22 0,3000 240,09

Fil. Pollone 1187 0,61 0,61 -1,46 -16,65 3 0,54 0,76 0,0500 6,53

Finarte C.Aste 914 0,47 0,47 - -12,30 6 0,43 0,54 0,0362 23,64
Finmeccanica 38617 19,94 19,89 -2,57 -8,60 5341 18,48 22,35 0,3500 8480,31

FMR Art'é 13186 6,81 6,76 -0,16 -14,92 4 6,19 8,00 0,4000 24,38

Fondiaria-Sai 50440 26,05 25,90 -0,15 -7,06 1477 25,11 29,69 1,0000 3262,07

Fondiaria-Sai r nc 33283 17,19 17,21 0,13 -11,15 67 16,45 19,88 1,0020 744,47
Fondiaria-Sai w08 10876 5,62 5,62 - -11,90 0 5,44 6,71 - -

FullSix 7017 3,62 3,65 0,33 -41,03 4 3,55 6,15 - 40,52

G
Gabetti Prop. S. 3541 1,83 1,82 -2,78 -19,32 22 1,67 2,27 0,0700 96,02
Gasplus 14807 7,65 7,65 -0,38 10,22 4 6,48 8,17 0,0950 343,42

Gefran 9133 4,72 4,70 -0,49 -9,01 4 4,28 5,18 0,2500 67,92

Gemina 1759 0,91 0,91 -1,72 -23,80 2292 0,81 1,20 0,1000 1334,47

Gemina r nc 1743 0,90 0,90 -1,10 -18,92 0 0,90 1,11 0,1200 3,39
Generali 54448 28,12 28,24 0,93 -8,34 10591 26,85 31,43 0,7500 39649,63

Geox 16867 8,71 8,65 -0,96 -35,96 926 8,61 13,60 0,2400 2257,57

Gewiss 7586 3,92 3,90 2,04 -18,88 48 3,34 4,83 0,1000 470,16

Grandi Viaggi 2618 1,35 1,34 -1,33 -11,23 35 1,16 1,52 0,0300 60,84
Granitifiandre 13583 7,01 7,00 -0,24 -18,77 47 6,77 8,64 0,1200 258,59

Greenergycapital 23 0,01 0,01 4,35 - 17484 0,01 0,02 - 86,95

Gruppo Coin 8303 4,29 4,31 0,84 -22,09 111 3,82 5,50 - 566,61

Guala Closures 7782 4,02 3,98 -0,87 -7,08 1707 3,44 4,33 0,0880 271,78

H
Hera 4908 2,54 2,53 0,24 -16,58 787 2,29 3,04 0,0800 2617,99

I
I. Lombarda 306 0,16 0,16 2,25 23,65 6287 0,10 0,16 - 648,23
Ifi priv 33511 17,31 17,37 2,82 -24,72 502 15,56 22,99 0,6300 1329,20

Ifil 10413 5,38 5,38 2,07 -15,20 1419 4,51 6,34 0,1000 5585,66

Ifil r nc 8802 4,55 4,55 2,55 -22,21 58 3,92 5,84 0,1207 169,94

Ima 28246 14,59 14,58 1,86 3,44 66 12,20 14,59 0,6500 497,45
Imm. Grande Dis. 4380 2,26 2,23 -1,93 9,28 699 1,75 2,52 0,0560 699,52

Immsi 1780 0,92 0,92 1,52 -29,12 489 0,88 1,30 0,0300 315,50

Impregilo 7732 3,99 4,01 2,71 -13,12 5037 2,51 4,60 0,0300 1607,01

Impregilo r nc 15490 8,00 8,00 - -15,25 0 7,18 9,44 0,0404 12,92
Indesit Comp. 15653 8,08 8,08 0,15 -24,24 288 7,33 10,67 0,3850 918,59

Indesit r nc 20796 10,74 10,74 - -19,49 0 10,74 13,34 0,4030 5,49

Intek 1141 0,59 0,59 2,50 -15,79 998 0,55 0,71 0,0190 204,91

Intek r nc 2072 1,07 1,07 - 4,90 4 0,90 1,07 0,2172 16,24
Interpump 12582 6,50 6,45 1,13 -7,33 359 5,41 7,01 0,2000 499,38

Intesa Sanp. r nc 8547 4,41 4,46 3,24 -11,01 10728 3,87 4,96 0,3910 4116,01

Intesa Sanpaolo 8858 4,58 4,64 2,59 -14,07 415233 4,22 5,33 0,3800 54210,70

Inv e Sviluppo Med 2130 1,10 1,10 - - 0 0,96 1,15 - 55,78
Invest e Svil w09 51 0,03 0,03 -2,55 -26,20 1 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 285 0,15 0,15 -2,20 -16,00 1369 0,13 0,19 0,0362 35,62

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 5253 2,71 2,71 1,23 3,00 14 2,22 2,82 0,0200 76,31
Isagro 10833 5,59 5,49 -2,38 13,12 206 2,10 6,28 0,3000 98,19

It Holding 1169 0,60 0,57 -6,85 -43,52 2963 0,50 1,09 0,0258 148,46

It Way 11203 5,79 5,80 - -20,86 1 5,71 7,36 0,1300 25,56

Italcementi 25971 13,41 13,33 -0,13 -7,16 941 11,76 14,45 0,3600 2375,68
Italcementi r nc 19487 10,06 9,98 -0,55 -6,42 251 8,02 10,75 0,3900 1061,06

Italmobiliare 121791 62,90 63,00 2,29 0,32 20 53,34 67,33 1,4500 1395,28

Italmobiliare r nc 92864 47,96 48,03 1,14 -0,48 15 37,01 48,19 1,5280 783,82

J
Juventus FC 1916 0,99 0,99 -0,08 2,28 63 0,76 1,11 0,0120 199,40

K
Kaitech 693 0,36 0,36 1,10 -5,59 182 0,23 0,38 - 31,97

Kme Group 2213 1,14 1,16 3,22 -22,74 660 1,00 1,48 0,0080 269,15
Kme Group rsp 2463 1,27 1,27 -0,24 -15,95 60 1,17 1,51 0,1086 24,26

KME Group w09 326 0,17 0,16 -1,93 -36,02 62 0,13 0,26 - -

L
La Doria 3222 1,66 1,62 2,78 0,18 37 1,21 1,66 0,0444 51,58
Landi Renzo 7178 3,71 3,71 -4,26 60,55 1577 2,28 3,73 0,0550 417,04

Lavorwash 3541 1,83 1,83 - 6,77 0 1,31 1,85 0,0200 24,39

Lazio 639 0,33 0,33 3,13 13,40 126 0,25 0,39 - 22,35

Lottomatica 37604 19,42 19,42 -0,42 -20,89 811 18,28 25,01 0,8250 2951,83
Luxottica 35560 18,36 18,21 -1,98 -14,06 2611 14,79 21,37 0,4200 8501,17

M
Maffei 5249 2,71 2,62 1,59 3,87 19 2,15 2,71 0,1000 81,33

Maire Tecnimont 7743 4,00 4,05 3,26 11,61 1479 2,98 4,00 - 1289,68
Management e C 1361 0,70 0,71 0,79 -5,00 185 0,66 0,78 - 383,49

Marazzi Group 13773 7,11 7,08 12,70 8,83 5362 4,84 7,11 0,2400 727,18

Marcolin 3297 1,70 1,64 -6,14 -8,59 572 1,46 1,86 0,0290 105,82

Mariella Burani 33873 17,49 17,50 2,32 -6,48 129 15,68 18,71 0,5200 523,21
Marr 13707 7,08 7,03 -0,69 -0,20 44 5,97 7,32 0,3600 470,93

Mediacontech 13804 7,13 7,15 1,62 -12,71 1 5,78 8,17 0,6000 66,17

Mediaset 11751 6,07 6,16 -1,53 -10,96 27973 5,29 6,82 0,4300 7168,87

Mediobanca 25257 13,04 13,03 -0,11 -7,27 2460 11,77 14,07 0,6500 10691,26
Mediolanum 7584 3,92 3,94 1,65 -27,74 3201 3,73 5,42 0,2000 2857,40

Mediterr. Acque 7437 3,84 3,85 0,18 -9,71 11 3,05 4,25 0,0600 294,55

Meliorbanca 4816 2,49 2,51 0,80 -29,96 38 2,49 3,57 0,1300 314,01

Mid Ind Cap w10 1100 0,57 0,57 3,27 -42,39 0 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 38070 19,66 19,66 - -10,63 0 17,90 22,00 0,2284 74,72

Milano Ass 7962 4,11 4,12 -0,36 -22,40 1079 4,03 5,30 0,3400 1860,15

Milano Ass r nc 7923 4,09 4,10 -0,87 -22,03 86 4,09 5,25 0,3600 125,79

Mirato 15781 8,15 8,16 -0,40 -2,40 8 6,81 8,40 0,4800 140,18
Mittel 7751 4,00 4,02 0,10 -22,54 2 3,85 5,17 0,1500 264,20

MolMed 4016 2,07 2,06 -0,72 - 9 1,95 2,15 - 216,67
Mondadori 11211 5,79 5,74 -1,21 3,30 836 4,84 5,79 0,3500 1502,10
Mondo TV 14603 7,54 7,55 -2,49 -34,45 15 5,58 11,51 0,3500 33,22
Monrif 1206 0,62 0,62 -3,66 -30,94 67 0,62 0,90 0,0240 93,39
Monte Paschi Si 4388 2,27 2,28 0,57 -23,63 15808 2,14 2,97 0,1700 5561,07
Montefibre 1018 0,53 0,52 0,48 -10,21 386 0,45 0,63 0,0300 68,35
Montefibre r nc 968 0,50 0,50 - -11,68 37 0,44 0,61 0,0440 13,00
MutuiOnline 7470 3,86 3,87 0,78 -10,57 13 3,15 4,39 0,0917 152,44

N
Nav. Montanari 5296 2,73 2,72 -0,98 1,64 417 2,05 2,79 0,1100 336,02
Negri Bossi 1398 0,72 0,71 -2,88 -11,05 578 0,43 0,82 0,0400 31,82
Negri Bossi w10 443 0,23 0,22 -3,63 -9,77 129 0,12 0,28 - -
Nice 5892 3,04 3,02 -1,53 -17,67 30 2,90 3,70 0,0730 352,99

O
Olidata 1627 0,84 0,84 1,61 -16,65 60 0,75 1,06 0,0440 28,57
Omnia Network 2833 1,46 1,47 0,14 -29,80 37 0,95 2,10 - 37,94

P
Panariagroup I.C. 7412 3,83 3,84 1,24 -13,16 68 2,99 4,41 0,1900 173,62
Parmalat 4237 2,19 2,18 0,74 -17,50 10733 2,11 2,65 0,1590 3648,48
Parmalat w15 2358 1,22 1,22 0,41 -26,67 29 1,20 1,66 - -
Permasteelisa 26997 13,94 13,90 -0,79 0,17 47 10,64 14,47 0,3000 384,83
Piaggio 2891 1,49 1,50 1,49 -35,92 803 1,44 2,33 0,0300 591,29
Pininfarina 15980 8,25 8,14 -0,46 -39,52 36 6,92 14,80 0,3400 76,89
Pirelli & C r nc 1222 0,63 0,64 1,97 0,76 422 0,55 0,64 0,0364 85,08
Pirelli & C R.E. 35689 18,43 18,44 -0,84 -28,12 152 18,43 27,43 2,0600 785,15
Pirelli & C. 1105 0,57 0,57 1,36 -2,76 44592 0,49 0,59 0,0210 2987,08
Poligr. Ed. 1301 0,67 0,66 -4,20 -39,65 139 0,63 1,11 0,2634 88,66
Poligrafica S.F. 30336 15,67 16,33 11,10 -4,54 27 12,66 17,86 0,3615 18,71
Poltrona Frau 2711 1,40 1,38 -0,72 -34,85 578 1,03 2,15 0,0150 196,00
Premafin 2941 1,52 1,51 -1,88 -22,10 88 1,45 1,95 0,0150 623,31
Premuda 2604 1,35 1,34 - -16,72 98 1,18 1,62 0,0600 189,32
Prima Ind. 54003 27,89 27,71 -0,25 -5,81 9 20,72 32,48 0,6500 128,29
Prysmian 31050 16,04 16,03 0,44 -1,72 531 12,46 16,32 0,4170 2893,92

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 863 0,45 0,45 2,48 -14,36 61 0,35 0,52 0,0517 23,17
RCS Mediag. r nc 3259 1,68 1,68 1,02 -24,66 35 1,56 2,23 0,0500 49,40
RCS Mediagroup 4300 2,22 2,23 2,20 -24,69 478 2,20 2,95 0,0300 1627,26
RDB 5408 2,79 2,81 0,90 -11,08 29 1,98 3,14 0,1000 128,09
Recordati 9263 4,78 4,75 -0,31 -23,20 177 4,34 6,31 0,2150 994,33
Reno De Medici 757 0,39 0,39 -1,23 -31,77 325 0,36 0,58 0,0165 147,43
Reply 44728 23,10 23,00 0,44 8,04 8 17,87 23,94 0,2800 209,75
Retelit 445 0,23 0,23 1,50 -11,76 2201 0,19 0,30 - 96,94
Ricchetti 3321 1,72 1,71 0,88 1,90 117 1,43 1,73 0,0230 91,84
Risanamento 3437 1,77 1,72 -0,63 -51,13 1537 1,34 3,63 0,1030 486,95
Roma A.S. 2151 1,11 1,13 5,12 73,95 2393 0,56 1,18 - 147,23

S
Sabaf 37711 19,48 19,42 -0,39 -13,09 2 15,99 22,62 0,7000 224,63
Sadi Serv.Ind. 3253 1,68 1,62 3,12 -16,21 678 1,42 2,00 0,0125 155,74
Saes G. 32458 16,76 16,71 -0,23 -17,42 23 16,25 21,04 1,0000 255,99
Saes G. r nc 27406 14,15 14,07 -1,86 -19,11 22 13,65 17,51 1,0000 105,60
Safilo Group 3468 1,79 1,82 2,83 -23,49 6826 1,68 2,34 0,0850 511,14
Saipem 57778 29,84 30,00 2,63 9,75 3931 21,84 30,23 0,2900 13166,95
Saipem r 56171 29,01 29,01 - 1,83 0 23,00 29,01 0,3200 4,62
Saras 7919 4,09 4,08 -0,46 1,44 11462 2,72 4,09 0,1500 3889,59
Sat 19432 10,04 10,21 2,67 -19,78 1 9,06 12,51 - 98,95
Save 19436 10,04 10,05 - -6,77 4 9,68 12,05 0,4300 555,50
Schiapparelli 86 0,04 0,04 1,84 -5,12 3690 0,04 0,05 0,0155 27,14
Seat P. G. 248 0,13 0,13 -1,17 -52,49 72027 0,10 0,27 0,0070 1050,75
Seat P. G. r 270 0,14 0,14 -2,00 -47,46 150 0,12 0,27 0,0076 18,98
Sias 15523 8,02 8,02 -0,27 -22,17 148 7,75 10,30 0,3000 1823,87
Sirti 5054 2,61 2,61 -0,11 -0,68 62 2,16 2,65 1,0000 579,36
Smurfit Sisa 3898 2,01 2,01 -9,32 -22,73 21 2,01 2,62 0,0100 124,00
Snai 8886 4,59 4,48 -0,91 -11,36 794 2,87 5,18 0,0387 536,11
Snam Rete Gas 8316 4,29 4,31 1,13 -0,49 17543 3,94 4,64 0,1900 8402,93
Snia 1268 0,65 0,65 0,43 -7,67 500 0,44 0,71 0,0487 92,71
Snia w10 53 0,03 0,03 -0,36 -20,87 546 0,02 0,03 - -

Socotherm 11602 5,99 5,94 -1,26 -6,96 138 4,39 6,44 0,0500 230,99
Sogefi 6494 3,35 3,35 0,18 -21,82 252 3,21 4,68 1,4000 389,51
Sol 9253 4,78 4,86 4,20 -3,90 233 4,40 5,05 0,0810 433,46
Sole 24 Ore 7999 4,13 4,12 -0,67 -26,72 54 3,57 5,64 0,1208 179,01
Sopaf 860 0,44 0,45 -0,07 -1,49 323 0,43 0,51 0,0620 187,32
Sorin 2184 1,13 1,12 0,09 -15,63 422 0,77 1,36 - 530,62
Stefanel 2405 1,24 1,25 0,64 -37,90 30 1,12 2,00 0,0400 67,31
Stefanel r 8249 4,26 4,26 - -13,94 0 4,26 4,95 0,0750 0,42
STMicroelectr. 16005 8,27 8,34 2,19 -15,18 7343 6,35 9,74 0,2278 -

T
Tas 37899 19,57 19,60 0,26 -6,53 0 19,32 23,19 1,1694 34,69
Telecom I. Media 265 0,14 0,14 - -41,85 1578 0,12 0,24 0,1643 451,47
Telecom Ita Med. r nc 256 0,13 0,13 3,44 -39,82 8 0,12 0,22 0,1679 7,28
Telecom Italia 2711 1,40 1,41 2,25 -33,43 152002 1,21 2,14 0,0800 18733,11
Telecom Italia r 2109 1,09 1,09 0,83 -32,28 38057 0,94 1,61 0,0910 6562,45
Tenaris 35269 18,21 18,43 3,31 20,50 5228 12,16 18,21 0,2278 -
Terna 5470 2,83 2,81 -0,28 1,29 18253 2,63 2,91 0,1400 5651,79
Tiscali 4773 2,46 2,48 1,52 34,94 16326 1,31 2,64 - 1046,18
Tod's 80162 41,40 41,06 -0,73 -13,95 38 34,55 48,11 - 1261,91
Trevi 31412 16,22 16,20 0,93 33,67 287 8,96 16,53 0,0500 1038,27
Trevisan Comet. 5509 2,85 2,79 -1,79 -12,86 529 2,21 3,33 0,0700 80,25
Txt e-solutions 24500 12,65 12,70 1,31 -2,53 4 9,68 15,96 0,4000 33,19

U
UBI Banca 33246 17,17 17,40 2,04 -8,19 6070 14,77 18,70 0,8000 10974,14
Uni Land 481 0,25 0,25 0,61 -37,27 908 0,22 0,42 0,0010 268,83
Unicredito 9294 4,80 4,79 0,61 -14,36 570364 4,18 5,70 0,2400 64053,42
Unicredito r 9825 5,07 5,07 -0,39 -12,89 19 4,49 5,88 0,2550 110,14
Unipol 4105 2,12 2,12 0,81 -9,36 10902 1,66 2,34 0,1200 3137,36
Unipol priv 3692 1,91 1,91 0,26 -11,71 8315 1,49 2,16 0,1252 1738,31

V
V.d. Ventaglio 899 0,46 0,47 -0,26 -7,17 375 0,28 0,50 0,0700 59,18
Vianini I. 6196 3,20 3,20 0,63 -4,16 0 2,96 3,38 0,0500 96,34
Vianini L. 17789 9,19 9,24 0,95 -17,69 3 7,97 11,16 0,1200 402,37

Vittoria 26337 13,60 13,83 1,56 13,13 11 9,23 14,21 0,1700 444,22

W
w Inv e Svil Med 11 63 0,03 0,03 -8,40 - 50 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 7 0,00 0,00 9,09 - 35779 0,00 0,01 - -
Warr Intek 08 181 0,09 0,10 3,69 -23,88 690 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 9590 4,95 4,94 1,25 5,88 176 4,02 4,95 - 396,24
Zucchi 5844 3,02 3,04 -0,33 -8,55 0 2,76 3,30 0,2500 73,57
Zucchi r nc 6452 3,33 3,46 1,76 -4,80 4 3,06 3,84 0,0300 11,42

Borsa

BORSA FINANZA

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Chiusura di seduta in rialzo per
la Borsa valori, che ha
beneficiato del buon
andamento di Wall Street,
delle trimestrali positive per
diversi big del listino e del
traino dei titoli petroliferi.
L’indice Mibtel ha chiuso con
un progresso dell’1,25%, a
26.155 punti, mentre
l’S&P/Mib è salito dell’1,38% e
l’All Stars è sul +0,16%. Molto
alti gli scambi, pari a 10,683
miliardi di euro. Eni ha chiuso
la seduta con un +2,69%. Bene
Saipem (+2,63%) e Tenaris

(+3,31%), mentre Enel ha
guadagnato l’1,42%. Bene
intonati i bancari sull’onda
delle trimestrali, a parte Bpm
(-0,88%): positive Intesa
(+2,59%) e Ubi banca
(+2,04%), più calme Unicredit
(+0,61%). Tra le altre blue chip,
Telecom +2,25% e St+2,19%.
Giù Lottomatica (-0,42%) che
ha perso una nuova gara per le
lotterie negli Usa. Bene Fiat
(+1,15%), Impregilo è salita del
2,71%, Finmeccanica (-2,57%)
ancora in sofferenza dopo
l’acquisizione di Drs, che
comporterà un aumento di
capitale.

Nel primo trimestre 2008
l’utile netto consolidato di
Arnoldo Mondadori Editore è
risultato di 17,7 milioni di
euro, in flessione del 25%
rispetto ai 23,6 miloni del
primo trimestre 2007. L’utile
lordo consolidato è di 27,9
milioni, in diminuzione del
25,8% rispetto ai 37,6 milioni
dell’anno precedente, con un
aumento degli oneri finanziari
netti (4,1 milioni). Il margine
operativo lordo consolidato è
di 48,4 milioni di euro, rispetto
ai 54,5 milioni dello stesso

periodo dell’esercizio
precedente, con una
contrazione dell’11,2%. Il
fatturato consolidato è di 460,3
milioni, in diminuzione
dell’1,7% rispetto ai 468,1
milioni del primo trimestre
2007. La posizione finanziaria
netta al 31 marzo 2008 è
negativa per -567,1 milioni di
euro rispetto ai -535,3 milioni
di fine 2007.
Secondo i dati della trimestrale
presentti ieri prosegue la
riduzione della diffusione dei
periodici Mondadori, mentre
stabile si è dimostrato il
mercato dei libri.

L’Ifi, la finanziaria attraverso la
quale il Gruppo Agnelli
controlla l’Ifil, ha chiuso il
primo trimestre 2008 con un
utile consolidato di 61,5
milioni di euro, 7,3 milioni in
più dello stesso periodo del
2007. Il patrimonio netto
consolidato dell’Ifi
ammontava al 31 marzo a
4.157 milioni di euro a fronte
di 4.160,5 milioni al 31
dicembre. La posizione
finanziaria netta della Spa alla
fine del primo trimestre era
negativa per 415,6 milioni (era

negativa per 392,7 milioni al
31 dicembre scorso), con un
peggioramento di 22,9 milioni
rispetto alla fine dell’anno
dovuto in particolare
all’acquisizione nel periodo di
2.950.000 azioni ordinarie Ifil
con un investimento di 16,2
milioni di euro.
Il bilancio 2007 si è chiuso con
un utile netto di 54,5 milioni
(217,6 milioni nel 2006). Gli
azionisti hanno deliberato di
destinare interamente l’utile a
riserva, senza distribuzione di
dividendi ed hanno rinnovato
l’autorizzazione all’acquisto di
azioni proprie.

Mondadori IFI
Guidano i petrolieri

Poltrona Frau ha
chiuso il primo trimestre
del 2008 con ricavi in
crescita del 6,9% a 71,5
milioni di euro. Il
margine operativo lordo
è sceso da 7,75 a 6,96
milioni, mentre l’utile
operativo si è ridotto da
6,34 a 5,4 milioni, con
un risultato ante
imposte in calo da 4,88
a 2,59 milioni di euro.
Rispetto al 31 dicembre
scorso è salito invece
l’indebitamento
finanziario netto,
passato da 91,04 a
101,18 milioni di euro.

Astaldi ha chiuso il I
trimestre 2008 con un
utile netto di 10,2 milioni
di euro, in crescita del
16,7% rispetto
all’esercizio precedente.
In aumento anche i
ricavi, saliti a 334,1
milioni di euro (+26,4%
su base annua), e
l’Ebitda, arrivato a 37,1
milioni di euro (+22,6%).

Il gruppo Brembo
nel primo trimestre ha
realizzato ricavi per
273,2 milioni, in crescita
del 19,1%, mentre l’utile
è ammontato a 15,7
milioni (+24,7%). Gli
investimenti sono stati
di 13,5 milioni e
l’indebitamento è
passato da 235,9 a
283,1 milioni.

Hera, multiutility
dell’Emilia Romagna, ha
chiuso il primo trimestre
dell’anno con 1.001,3
milioni di euro di ricavi
consolidati, in crescita
del 34,1% rispetto allo
stesso periodo del
2007, e con un utile
ante imposte di 78,5
milioni (+12,2%).
Il margine operativo
lordo è stato di 154,3
milioni (+14,7%) e il
risultato operativo di
101,7 milioni (+16,8%).

Il gruppo Impregilo
ha chiuso il l primo
trimestre con un utile
netto di 20,7 milioni, in
calo del 25,6% rispetto
a quello realizzato nel
primo trimestre del 2007
mentre i ricavi sono
ammontati a 581,5
milioni, il 5,5% in meno
sul corrispondente
periodo del 2007.

Benetton chiude il
primo trimestre con
ricavi netti di gruppo a
465 milioni di euro
(+3,4%) e un utile netto
che sale dell’8,6% a 29
milioni di euro. Il
risultato operativo si
assesta a 47 milioni di
euro e il margine
operativo lordo a 65
milioni. Nel periodo il
gruppo ha effettuato
investimenti operativi
netti pari a 74 milioni.

Il gruppo Campari
nel primo trimestre ha
visto diminuire le
vendite del 2,9%
rispetto allo stesso
periodo dell’anno
scorso, e i cambi hanno
pesato per il 2,1%.
Quanto ai risultati, l’utile
prima delle imposte è
stato di 40,1 milioni. il
6,8% in più rispetto al
2007.

Utile netto in calo Niente dividendi
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PRESAGI Una città in subbuglio, tra tifosi che sul

web invitano i romanisti «a starsene a casa loro, altri-

menti saranno guai» e autorità che ammettono di

non poter garantire la sicurezza dei tifosi ospiti, in

una gara che è diventata

un caso politico. A Cata-

nia il clima è incande-

scente. Troppa l’attesa e

le polemiche attorno alla sfida tra et-
nei e giallorossi di domenica prossi-
ma. Una gara a fortissimo rischio per
l’ordine pubblico, come ha ricono-
sciuto l’Osservatorio sulle manifesta-
zioni sportive del Viminale, vietando
l’accessodei romanistiallostadioMas-
simino.Unadecisionepresasoprattut-
tosu impulsodelquestoreedelprefet-
to etnei, concordi nel sconsigliare la
trasferta «perché la possibilità di ven-
dette contro i tifosi giallorossi è molto
alta,visti i ricordiancoraattualipergli
ultras del Catania». Ricordi come l’ac-
coltellamentodi 10 catanesi e l’incen-
dio di un pulmino con tifosi siciliani
davanti all’Olimpico di Roma, e il 7 a
0 con cui la squadra di Spalletti battè i
rossoblunella stagione scorsa.Episodi
che potevano spingere le frange più
estreme a cercare la vendetta contro i
romanisti in nome dell’amico o del
parente di turno, dentro e fuori la cit-
tà. Non stupisce quindi che ieri anche
il procuratore della Repubblica di Ca-
tania, Vincenzo D’Agata, si sia espo-
stoafavoredeldivieto:«Condividoas-
solutamenteladecisionedell’Osserva-
torio, e mi lascia perplesso che siano
arrivati incoraggiamenti a revocarla
da soggetti che in questo settore han-
nodelle responsabilità». Eche, adiffe-
renzadiD’Agata,nonconosconolare-
altà di Catania. Una città dove, dopo
l’omicidio dell’ispettore Filippo Raciti
duranteCatania-Palermodel2febbra-
io 2007, la polizia tiene sotto costante

controllo gli ultras rossoblu. Che do-
po l’assassinio di Raciti «si sono sem-
pre comportati bene, tanto che non
cantanopiùcoricontro lapolizia», co-
mefanno notare fonti vicini alle forze

dell’ordine. Il giro di vite di polizia e
procura, che indaga da tre anni sugli
ultras diffidati del Catania, ha quindi
datoi suoi frutti.Mapotevanonbasta-
re di fronte alla voglia di vendetta nei
confronti dei giallorossi. «Questa vol-
ta in ballo ci sono motivi personali»
spiegano le stesse fonti. Consapevoli
chealcuniultras catanesieranodispo-
sti a rischiare grosso pur di vendicarsi
dei romanisti, «in città o in autostra-
da».Adaggiungerebenzinasuunfuo-
co già intenso poteva (e potrebbe)
provvedere inoltre la retrocessione
delCatania, che trasformerebbe Cata-
nia in una polveriera: difficile da con-
trollare anche da un punto di vista lo-
gistico. Nel capoluogo etneo insom-
masonotutti concordi: la trasfertadei
romanisti andava vietata, ed eventua-
li ripensamenti da parte dell’Osserva-
torio, che oggi si riunirànuovamente,
sarebbero rovinosi. Il patron del Cata-
nia, Antonino Pulvirenti, prova a
stemperare i toni: «I nostri tifosi han-
no sempre mostrato grande discipli-
na, e in generale credo che la situazio-
ne sia migliorata, grazie anche alle
norme anti-violenza. Certo è che un
calcio senza tifosi non esiste». Eppure
èrealtà,nell’Italiadove lepartitemuo-
vono questori e prefetti.

BREVI

ALLA FINE, con ogni probabilità, sarà applicata la

par condicio. Trasferta vietata anche ai tifosi dell’In-

ter, se sarà confermato il divieto ai sostenitori giallo-

rossi di entrare allo stadio Massimino. Le istituzioni

del calcio spingono per

garantire la par condicio

delle tifoserie, fra le squa-

dre in lotta per lo scudet-

to.Oggi ilprefettodiParma,PaoloScar-
pis, prenderà la decisione definitiva
per l’impianto di viale Partigiani d’Ita-

lia, la sensazione è che si vada per il no
anche agli interisti, per evitare che da
Roma partono a centinaia e arrivino
fuori dai cancelli. Anche se il tifo orga-
nizzato nerazzurro fa già sapere che ci

sarà: «Noi a Parma ci saremo comun-
que.Secidarannoibiglietti,meglio.Se
nonsaràcosì, inviteremotuttigli interi-
stid’Italiaacircondare lostadioeda far
sentire lanostravocedall’esterno».Nel
febbraio di due anni fa, un tifoso emi-
liano di 30 anni fu accoltellato dopo
Parma-Roma. Tre fendenti al torace e a
una gamba, non fu mai in pericolo di
vita, le suecondizioniperò inizialmen-
te furonogiudicate serie.Questoprece-
dente inquieta, romanisti nellapiccola
Parigi si muoverebbero come schegge
impazzite. È la Juve la grande nemica
dei tifosi delParma, osteggiata da metà
anni 90, quando i gialloblù vinsero i
primiquattrotrofei, conNevioScala in
panchina, con la triade Bettega-Mog-
gi-Giraudo e quel gol annullato a Can-
navaro, nel 2000, che di fatto costò a
Malesani il preliminare di Champions
League. L’Inter in terra ducale è vista
consufficientesimpatia,perquestoini-
zialmentela trasfertadaMilanoerasta-
ta autorizzata. In questo caso però lo
scudetto della Beneamata (sempre più
probabile l’impiego di Ibrahimovic) si-
gnificherebbe la retrocessione, e allora
rischi sono da mettere in preventivo.
Ieri mattina doveva partire la vendita
su internet dei tagliandi riservati agli
ospiti, è statasospesasubito.Lequestu-
re di Roma e Parma hanno segnalato
con note al Viminale i rischi per l’ordi-
ne pubblico, i sindaci Gianni Aleman-
no e Pietro Vignali hanno passato di-
verseore al telefono. Il primo cittadino
emiliano è stato chiaro: «Qui ci trovia-
mo una città incandescente, domeni-
cacivorrà l’esercito». IlParmaavevate-
nuto per gli interisti 1650-1800 bigliet-
ti, nello spicchio di curva sud. Sindaco
eprefetto stannolavorando perevitare
disordini, possibile anche la convoca-
zione del comitato per l’ordine pubbli-
codi Parma. Ancheperché dallavicina
Reggio arriverà qualche ultrà granata.
Cani sciolti magari delle Teste Quadre,
ilnucleopiùestremistanatodallecene-
ri degli Ultras Ghetto, sciolti un decen-
nio fa. Si parla di un goliardico funera-
le,uncorteofunebrechearriverebbesi-
no a Sant’Ilario d’Enza, sul confine tra
le due province, colorando la via Emi-
lia di nero, piantando ironiche croci
dai colori gialloblù. Il Parma cerca di
coinvolgereilmaggiornumeropossibi-
le di appassionati, mettendo in vendi-
tabiglietti alprezzosimbolicodiuneu-
ro(dieciper la tribunaPetitot).Sivaver-
so il tutto esaurito, in ballo ci sono 18
annidiserieAchehannoportatoinba-
checa8coppe.Chenostalgiaper ilPar-
ma che si allenava in Cittadella, fra gli
anziani. Adesso si muove a porte chiu-
se, a Collecchio, tra l’indifferenza.

Quella par condicio in curva
Nell’inarrestabile corsa a dire la propria sull’opportunità che ai tifosi della Roma sia
consentita la trasferta di Catania, un’arma retorica è stata approntata e brandita per
favorire l’esodo dei romanisti: quella della par condicio. Secondo le sottili menti in
questione, il mancato sostegno alla Roma da parte dei tifosi in trasferta renderebbe una
posizione di vantaggio all’Inter, la quale a Parma si gioverebbe della presenza dei suoi
sostenitori. Sicché, per eterogenesi dei fini, adesso si rischia davvero che una par condicio
fra le due squadre in corsa per lo scudetto e le rispettive tifoserie si realizzi, ma in termini
contrari a quelli auspicati: non già consentire la trasferta dei romanisti a Catania, ma
proibire quella degli interisti a Parma. Una corsa bipartisan a urlare più forte per la
«libertà di trasferta» che ha messo sulla stessa parte della barricata, fra gli altri, il
sindaco di Roma e il presidente della Regione Lazio. Tutti insieme appassionatamente
sotto l’amorevole egida del sempre più postumo Antonio Matarrese, il quale in questi
giorni aggiunge l’invito a ben comportarsi durante la finale di Coppa Italia fra Roma e
Inter della prossima settimana perché «sarà presente il Presidente della Repubblica».
Quanto alle valutazioni sull’indice di rischio della partita fra Catania e Roma, ecco la
grande rimozione. Nessuno ne parla, evitando così d’affrontare l’argomento più
impegnativo: il ruolo dell’Osservatorio del Viminale. Doveva essere questa una
soluzione d’emergenza, e invece si va avanti così da 15 mesi. Senza che il mondo del
calcio abbia fatto dei passi davvero decisi verso l’autogestione della sicurezza. Salvo poi
scatenare recriminazioni sull’esproprio del giocattolo, o sostenere bizzarre teorie sui
«morti che fanno parte del sistema». E senza che dal mondo della politica si trovi altra
soluzione che scatenare pelosi balletti di solidarietà verso club e tifoserie, formando
Grandi Coalizioni del Lamento e realizzando la par condicio del ridicolo.
 Pippo Russo

Calcio europeo
Coppa Uefa allo Zenit, Rangers Glasgow battuti 2-0

Con i gol di Denisov al 72’ e Zyrianov al 94’ lo Zenit San Pie-
troburgo ha sconfitto i Rangers Galsgow aggiudicandosi la
Coppa Uefa. La finale, arbitrata dallo svedese Frojdfeldt, si è
giocata nello stadio del Manchester City.

Basket, Playoff
Siena in semifinale, Milano sorpassa Montegranaro

La Montepaschi Siena si impone 85-74 ed elimina 3-0 la For-
titudo Bologna. A Montegranaro, invece, l’Armani Jeans Mi-
lano ribalta il fattore campo passando 72-90. Ora i milanesi
conducono 2-1 sulla Premiata. Oggi alle 21 Roma-Cantù (si-
tuazione 1-1) e Avellino-Capo d’Orlando (2-0).

Tennis, Roma
Sara Errani unica azzurra rimasta, oggi sfida Serena

Francesca Schiavone (6-3 6-2 dalla francese Alize Cornet) e
Flavia Pennetta (6-1 6-4 dalla serba Jelena Jankovic) esco-
no dagli Internazionali. Sara Errani, dopo il netto 6-0 6-3 al-
l’ungherse Agnes Szavay, oggi sfiderà Serena Williams. Suc-
cessi anche per Venus Williams e Maria Sharapova.

IL CORSIVO

SICILIA Clima rovente. Le autorità: non garantiamo la sicurezza

Tifo polveriera sotto l’Etna
Sul web è già caccia al romanista

EMILIA L’Osservatorio delega, oggi il probabile «no»

Tardini, palla avvelenata al prefetto
Gli interisti: veniamo comunque

Basket 21,00 Sky Sport 2

■ di Luca De Carolis / Catania

Catania-Parma, mille chilometri di calcio e paura
Ciclismo 15,00 Rai Tre

■ di Vanni Zagnoli / Parma

La tappa di oggi

■ 9.30 Eurosport
Calcio, europ. under 17
■ 11.00 Sky Sport 3
Tennis, Mast. Amburgo
■ 11.15 Sky Sport
Tennis, torneo Roma
■ 13.00 Eurosport
Tennis, torneo Berlino
■ 14.00 Eurosport 2
Beach soccer, mondiali
■ 14.30 Sky Sport 2
Storie di Gran premio
■ 15.00 Rai Tre
Ciclismo, Giro d’Italia

■ 16.00 Sky Sport 2
Basket, playoff Nba
■ 19.00 Sky Sport 2
Wrestling, Wwe raw
■ 20.30 Eurosport 2
Pallamano, Champ. leag.
■ 21.00 Sky Sport 2
Basket, Lottom.-Cantù
■ 22.45 Eurosport
Rally, mondiali
■ 23.00 Sky superc.
Atlet. Madrid - Recreativo
■ 23.15 Eurosport
Fight Club

Oltre alla retrocessione
per il club etneo pesano
i pessimi precedenti tra le
due tifoserie, accoltellati
e rese dei conti promesse

Girano voci di giallorossi
in arrivo nella città ducale
Il sindaco: «Domenica ci
vorrà l’esercito». E Reggio
prepara gli sfottò...

■ L’ultimo km David Millar l’ha
fatto a piedi. Perché la sua biciclet-
ta l’aveva buttata via. È successo
questo: erano in cinque, la fuga
era riuscita, complice l’inerzia sui-
cidadella QuickStep di Bettini e la
scarsa voglia della Lpr. 180 km be-
vuti inquattroore,Millar, Fröhlin-
ger, Laverde, Brutt e Perez San-
chez. Rettilineo lungo, i cinque si
studiano, il triangolo rosso, Millar
si alza sui pedali, sente un crack
sotto i pedali, le sue gambe non
spingonopiùnulla, ipedalinonti-
rano più la catena che si è spezza-
ta, la bicicletta si pianta, diventa
inutile.Millar la scaraventaoltre le
transenne, fuori di sé. Il russo Pa-
vel Brutt parte mentre il mondo
crolla addosso allo scozzese e non

lo riprendono più. Il Giro interna-
zionaledopounamericano,unin-
glese e un italiano premia uno di
San Pietroburgo che va spesso in
fuga,premia laTinkoff che in fuga
civaognigiorno. Ilgruppolorego-
la Bettini in volata. Dietro non si è
mosso nessuno, né la salita finale
permetteva voli di fantasia. Classi-
fica immutata,Pellizotti resta inro-
sa. Tra Calabria e Campania il cie-
lo e il vento hanno sussurrato ai
corridori di fare presto, la fuga se
n’è andata lungo il Tirreno e a
Contursiuncielogrigio topo, fisso
e uniforme tutto il giorno da vari
giorni, ha fatto da tetto al gruppo
giunto immune da cadute sulla li-
nea. I feriti stanno meglio, Riccò
muovelamano,Solerdàappunta-

menti sui Monti Pallidi, c’è aria da
prima della prima, e la prima sarà
domani, a Pescocostanzo, come
varipetendodagiorniDiLuca.Og-
gi si vedrà poco e niente, probabil-
mente una fuga verso Peschici e
un Gargano più morbido del soli-
to.Tappaaccorciatadi34kmsuri-
chiesta dei corridori, da 265, uno
sproposito per una tappa di trasfe-
rimento, a 231. Potrebbe tenere
qualchevelocista,potrebbeesserci
un colpo di mano di un finisseur,
o uno sprint tra uomini di classifi-
ca. Insomma, potrebbe accadere
di tutto,manon ci saranno distac-
chi. Potrebbe farsi vedere Conta-
dor, ieri decimo, mentre Leiphei-
mer e Klöden sonnecchiano.
 Cosimo Cito

GIRO Tappa al corridore di San Pietroburgo, Bettini perde l’occasione. Pellizotti resta in rosa. Oggi arrivo a Vieste

Il Brutt anatroccolo stupisce in salita e vince a Contursi
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A un anno dal ritiro della «gemella» Kim Clijsters
anche Justine Henin dice basta. Ma se l’addio
della prima era annunciato, quello della Henin
è quasi un fulmine a ciel sereno: a 26 anni da
compiere, la belga grande regina del tennis
mondiale getta la spugna da n.1 in carica ed è
la prima volta che succede in questo sport

IN TV
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Vita spericolata per i fan a Cannes

L
a vera star ha dato bu-
ca: chiamateci pure de-
gli inguaribili snob,ma
avremmo pagato qual-
che euro per vedere da
vicino lo scrittore pre-
mioNobelJosèSarama-
go,alcuiromanzoCeci-
tàsi ispira ilmodestofilmchehaaperto ieri il fe-
stivaldiCannes.OvviamenteSaramagoèrima-

stonel suoeremodiLanzarote, sulle isoleCana-
rie, e senza volerlo il regista brasiliano Fernan-
do Meirelles ha spiegato perché: «Non voleva
cedere idirittidiCecitàperchéritienecheilcine-
ma distrugga l’immaginazione». Affermazione
drastica, ma dal suo punto di vista condivisibi-
le.
Cannes spera,ovviamente,che l’immaginazio-
neresti viva,eche i festivaliericontinuinoaim-
maginare che questo festival sia imprescindibi-
le. Non la pensano così le povere «tessere blu» -
ovvero i colleghi dei periodici e dei quotidiani
più piccoli - che ieri, dopo una coda di un’ora,
sonoentrati avedere Cecitàcon le lucigià spen-
te e il film iniziato da qualche minuto. Forse

l’organizzazionehavolutoaiutarliaentrarenel-
lospiritodel film-trovareunposto liberoalbu-
io, e cadere dalla balconata schiantandosi in
platea, è un’efficace simulazione della cecità -
maresta incomprensibile comequestoenorme
festivalnonabbiaancora imparatoaorganizza-
re le code e gli accessi alle sale, cosa che persino
aVeneziariesconoafare.Così, c’ègiàchiprepa-
ra l’elmetto per domattina, quando Catherine
Deneuve presenterà il film francese in concor-
so, Un conte de Noel; e altri fanno incetta di sac-
chi a pelo per dormire fuori dall’angusta sala
delle conferenze stampa, in previsione dell’in-
contro di domenica con la trimurti Spiel-
berg-Lucas-Ford (quest’ultimo è Harrison, non
JohnFord: inquelcasosaremmogià incodaan-
che noi).
Sulla carta, l’altro incontroper il quale civorrà -
ci vorrebbe - il lanciafiamme è quello con Die-
go Armando Maradona, in arrivo per il docu-
mentario sulla sua vita diretto da Emir Kusturi-
ca. Mastaremo a vedere:qui a Cannes sono tal-
mente snob che magari non sanno nemmeno
chièMaradona,e forse scambierannoMikeTy-
son - anch’egli annunciato per un documenta-
riodirettodaJamesToback -per il figliodiDan-

ny Glover, il grande attore nero (ma sì, dai, è il
partner di Mel Gibson in Arma letale!) che ieri
ha pronunciato le parole più belle durante la
conferenzastampadiCecità:«Iosonounamba-
sciatore dell’Unicef, mi occupo di infanzia ab-
bandonata. Ho scelto questo film perché credo
che la cecità sia una metafora dell’invisibilità.
Siamocircondatidagente invisibile:nonoccor-
re andare nel terzo mondo, anche nel ricco Oc-
cidente c’è gente che soffre, che è malata, che
fa la fame, e noi non la vediamo».
Sarà per questo stesso motivo che il presidente
della giuria Sean Penn ha deciso di mostrare al
festivalLa terzaonda, unsuodocumentario sul-
lo tsunami. E a domanda sulle elezioni Usa, ha
risposto: «Non sostengo un candidato, ma tro-
vo straordinaria l’eccitazione che circonda Ba-
rack Obama. C’è un grande entusiasmo intor-
no a lui e questo rende le elezioni di quest’an-
no le più importanti della mia vita, e forse di
tutta la storia americana. Ma se verrà eletto,
Obamadovrà dimostrarsiun uomo più grande
di quanto non sia stato finora». Come «soste-
gno», niente male: al posto di Obama farem-
mo gli scongiuri.
Cannes 2008 non si farà mancare nulla dal
puntodivistadivistico: la rinunciaallapasserel-

la delle quattro squinzie di Sex and the City - la
volevano solo gli stilisti, ma il film dev’essere
talmente brutto che il festival ha declinato - sa-
rà compensata dalla domenica-Indiana Jones e
dai passaggi, oltre a quelli citati, di star come
Scarlett Johansson, Benicio Del Toro (che fa il
Che nella fluviale biografia di Steven Soderber-
gh:4oree28minuti!), QuentinTarantino,An-
gelina Jolie, BruceWillis, Robert DeNiro, il pre-
sidente della giuria Sean Penn e, non ultima, la
«nostra»MonicaBellucci. Ieri ladivaumbro-pa-
riginaharicevuto- si faperdire,gliel’hannoap-
pioppato- ilpremioGérard,unasortadiTapiro
francofono, per la sua interpretazione (?) nel-
l’ultimoAsterix. Contemporaneamente, Moni-
ca ha dichiarato a Donna moderna di essere fa-
mosa nel mondo grazie a Malena, il film di Tor-
natore, ma di aver dovuto andare a Parigi «per-
chéinItalianonavreiottenutoquellochevole-
vo». E se quello che voleva era la fama interna-
zionale, come darle torto? A Cinecittà le avreb-
bero proposto solo fiction e remake dei Mitici,
dovefaceva laburina.All’esterononhaimpara-
to a recitare, però è diventata una diva, e vedre-
te che qui a Cannes - per Sanguepazzo di Marco
Tullio Giordana - l’accoglieranno con la fanfa-
ra. E magari suoneranno la Marsigliese…

F
orse l’unico modo di apprezzare Ce-
cità, il film d’apertura di Cannes
2008, è ignorare l’esistenza dello

scrittore portoghese Josè Saramago. Ar-
duo: l’uomoha vinto il Nobel per la lette-
raturaedè tradotto intutto ilmondo,an-
che in Italia (da Einaudi, per lo più). Me-
glio, almeno, non conoscere il romanzo -
omonimo - al quale il regista Fernando
Meirelles e l’attore/sceneggiatore Don
McKellar si sonoispiratiper il filminque-
stione.Ma temiamo nonbasti: Saramago
è uno di quegli scrittori nei quali lo stile è
tutto, e lo stile di Saramago è sempre lo
stesso: periodi lunghissimi, uso esclusivo
del discorso indiretto, punteggiatura ati-
pica nella quale la virgola diventa prota-

gonista assoluta - una sorta di virtuosi-
smogrammaticalechesiapplicaatemial-
tissimi (persino un testo sacro «alternati-
vo», il bellissimo Vangelo secondo Gesù) e
che cela, nel profondo, una beffarda iro-
nia sul vano dibattersi degli umani. Forse
solo Luis Bunuel, fra tutti i cineasti che si
sono passati la mano dall’Ottocento ad
oggi, sarebbe statoalla suaaltezza -maes-
sendo anche lui un genio non avrebbe
mai osato. Meirelles non è un genio, è so-
lo un abile videoclipparo che ha capito -
fin dal provocatorio City of God - che per
avere successo bisogna spararla grossa e
stupire i borghesi. Però lui e McKellar, di
fronteal Nobel, si sono intimiditi:hanno
rispettato l’esile trama del romanzo, con
il risultato che chi lo ha letto si annoia -
perché sa, inquadratura per inquadratu-

ra, cosa sta per accadere - e si arrabbia -
perché lo stile diventa banale, rendendo
esplicito tutto ciò che sulla pagina è alle-
gorico, indiretto, misterioso.
La trama, appunto, si racconta in due ri-
ghe: in un’imprecisata metropoli del
mondo moderno le persone, all’improv-

viso, diventano cieche. Non c’è un moti-
vo,nonc’èunacura, e la sindromeè con-
tagiosa: i ciechi vengono rinchiusi in laz-
zaretti sorvegliati dai militari. Ben presto,
l’affollamento porta la comunità dei non
vedenti a riprodurre, al proprio interno,
meccanismi di potere ben conosciuti. Il
romanzo è anche un’allegoria della ditta-
tura,espiegacomeognipoterecoercitivo
abbia sempre un esercito di volonterosi
carnefici al proprio servizio. Nel libro co-
me nel film, c’è anche una «sana», la mo-
gliediunmedicocheseguenella reclusio-
ne il marito malato. La interpreta la bra-
vissima Julianne Moore, ed è - letteral-
mente- lanostra testimoneoculareall’in-
ferno. Il film non è brutto, ha anche un
suo fascino sordido: è solo inutile.
 al. c.

Sean Penn con le attrici Alexandra Maria Lara e Jeanne Balibar durante la conferenza stampa della giuria ieri a Cannes Foto di Francois Mori/Ap

■ / Cannes

■ di Alberto Crespi / Cannes

MOORE FA IL SEGUITO DI «FAHRENHEIT 9/11»:
PER «PROVOCARE» MA DOPO IL VOTO USA

MADONNA TRA IL MALAWI E LA CROISETTE
OGGI LA SENTENZA SULL’ADOZIONE DI DAVID

IL FESTIVAL Ieri code e ingres-

si a film iniziato per «Cecità», do-

mani per la Deneuve servirà l’el-

metto, per Ford e Spielberg c’è

chi dormirà davanti alla sala

stampa: Cannes è il solito casi-

no, non impara mai mentre atten-

de Maradona e Angelina Jolie

Michael Moore prepara il seguito di Fahrenheit 9/11, il filmato
sull’attentato del 2001 e sui legami tra i Bush e la famiglia Bin
Laden che incassò 119 milioni di dollari e vinse la Palma d’oro nel
2004 a Cannes. E qui il regista potrebbe venire per cercare fondi.
Nelle intenzioni del regista sarà «un seguito che vuole provocare»
ma uscirà nel 2009, dopo il voto Usa di questo novembre. «Il
sequel parlerà di come è cambiato il ruolo degli Stati Uniti in questi
otto anni - ha detto Danny Rosett, uno dei produttori - Michael
non vuole che sia visto come un progetto politico, quindi abbiamo
preferito un'uscita dopo le elezioni». La formula sarà quella alla
Moore: materiale di repertorio mescolato a spezzoni con il regista.

Madonna tra il Malawi e la Croisette: la Regina del pop è attesa
oggi nel paese africano per la sentenza definitiva di adozione del
piccolo David Banda. Ma il 22 maggio volerà a Cannes per
affiancare Sharon Stone nella presentazione del galà dell’AmFar,
che raccoglie fondi per la ricerca sull’Aids. Durante il festival,
che sarà presieduto dall’ex marito Sean Penn, Madonna

presenterà il documentario I am because We are, dedicato
agli orfani dell’Aids in Malawi. Dopo oltre un anno e
mezzo dall’avvio della procedura da parte della cantante
e del marito Guy Ritchie, il tribunale di Lilongwe oggi
deciderà sull’affidamento di David, 3 anni.

Sopra Monica
Bellucci

A sinistra una
scena dal film

«Cecità» con la
protagonista

Julianne Moore

SEAN PENN L’attore sul presidente Usa

«Bush senza cuore: uccide
molte migliaia di persone»

IN SCENA

IN CONCORSO Delude la trasposizione del brasiliano Meirelles da Saramago

«Cecità»: dal romanzo non nasce un film

La Bellucci lamenta di
aver dovuto scegliere
Parigi ma si becca
un «tapiro» francese
No a «Sex and the City»
Cannes non l’ha voluto

In una metropoli tutti
diventano ciechi
Fedele alla trama, non
può restituire lo stile
dello scrittore, ma è
brava Julianne Moore

■ Riferito a George W. Bush: «Quando qualcu-
no agisce senza cervello e sensa cuore si finisce
per ammazzare centinaia di migliaia di persone
intutto ilmondo».ParolediSeanPenn,presiden-
tedellagiuriadiCanneschesullapasserella ieri se-
ra ha ribadito, e rafforzato, la sua opinione su chi
ancora comanda alla Casa Bianca. Una frase in
sintoniaconquantopercepito ieri: lagiuriadel fe-
stival numero 61 si preannuncia discretamente
politicizzata. O almeno questo è il tono che si so-
no voluti dare i componenti (Alfonso Cuaron,
Marjane Satrapi, Sergio Castellitto, Natalie Port-
man, Alexandra Maria Lara, Jeanne Balibar, Ra-
chid Bouchareb, Apichatpong Weerasethakul)
nella presentazione con la stampa. Tutti pronti,
cioè, a sottolineare che il cinema non può essere
indifferente al mondo. «Il terremoto, per esem-
pio, influenzerà il mio giudizio su quasi tutti i
film», risponde Sean Penn a una giornalista cine-
se.«CosìcomequellochestaaccadendoinBirma-
nia.Questecose fannopartedelleemozionie del-
la vita che noi tutti condividiamo e che ci rende
più vicini». «In ogni campo dell’arte c’è la politi-
ca», commenta il giurato Rachid Bouchareb, pre-
miato nel 2006 per Indigènes. E contro le espulsio-
nidi immigratidallaFrancia sipronuncia l’attrice
Jeanne Balibar. Conclude Sean: «il giudizio per
tuttinoisibaseràsullacapacitàdell’autorediesse-
re molto cosciente del mondo che lo circonda».
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S
ulsetdelnuovofilmdiDarioAr-
gento, già dai primi ciak si respi-
ra l'aria tipica delle sue storie: sa-
rà forseper il palazzo dimesso ex
sede dell'Enel torinese - in cui il
regista ha fatto ricostruire la
maggior parte degli ambienti
del film - con i suoi labirintici
corridoi, i neon sfarfallanti, le
grosseporteavetri checigolano,
lecantineatrattiprivedicorren-
te elettrica e con i segni visibili
delpassaggiodialcuniratti, sicu-
ramente disturbati dal trambu-
sto di operatori, scenografi e at-
trezzisti.Sarà forseper lamacchi-
na del fumo che Argento ha fat-
to installare per aggiungere «at-
mosfera» all'ufficio del poliziot-
to dandy Adrien Brody. Sarà per
la «dark lady» Emmanuelle Sei-
gner che tra una ripresa e l'altra
mordicchia pane e burro chiusa

in una giacca di pelle marrone
mentre si guarda intorno con i
suoi occhi felini parzialmente
nascostidalla frangia, per l’occa-
sione tinta di biondo. Sarà per il
mistero che aleggia sulla trama,
che pochi sul set conoscono
compiutamente e che da indi-
screzioni pare raccontare di una
donna, Linda (Emmanuelle Sei-
gner,appunto)allaqualeduran-
telaSettimanadellaModadiMi-
lanoscompare lasorella,chesi ri-
volge ad un poliziotto descritto
come «elegante ma con un fuo-
co nello sguardo».
Il titolo del film stesso, Giallo,

sembraessereuna dichiarazione
d’intenti, una sorta di ritorno al-
le origini del genere prediletto
daArgento,quellodel thriller in-
vestigativo degli anni 70, ma
che questa volta va ad amalga-
marsi con l’hardboiledamerica-
no, senza tralasciare una forte
dose di sangue e violenza: verso
questi elementi il regista, negli
ultimi anni, ha portato avanti
una sorta di poetica del «limite
delguardabile», specienei recen-
ti horror televisivi della serie
«Masters of Horror». Argento, si
sa, è molto amato all’estero - so-
prattutto dai giovani, che attra-

versointernetsi scambianoanti-
cipazioni sui suoi progetti - e la
sceneggiaturadi JimAgneweSe-
an Keller (sceneggiatori anche
del prossimo film di John Car-
penter, L.A. Gothic) è prima di
tuttountributodiduefandelre-
gista, che si immergononell’hu-
mus delle sue storie precedenti,
congli strumentiperòdellascrit-
tura hollywoodiana.
Questo nuovo set di Argento ha
di particolare anche il miscuglio
tra l’approccio hollywoodiano e
quello«cinecittaro».AdrienBro-
dy non è l’unico americano del
film: Jim Agnew, infatti, non ha

voluto perdere l’occasione di la-
vorare a fianco di Argento e con
sé anche la fidanzata Maryann
McIver, curatrice con Luca Gri-
vet Brancot del backstage e futu-
ra autrice di un documentario
sul cinema di exploitation, che
vedrà lapartecipazionediArgen-
to stesso assieme a Quentin Ta-
rantino e ad altri registi «cult».
Altrivolti noti sul set sonoquelli
diElsaPataky(che interpretaCe-
line, la modella rapita), attrice
spagnola da poco legata senti-
mentalmente ad Adrien Brody,
Roy Bava, aiuto regista e nipote
delgrandeMario,padredell’hor-
ror italianoemaestrodiArgento
(come il regista ha più volte di-
chiarato) e Claudio Argento, da
più di trent’anni produttore dei
filmdel fratelloDario,un sodali-
zio al di là del ruolo professiona-
le.
Proprio da questo clima d’indu-
stria familiare,dovegliultimiar-
rivati si sentono a proprio agio
perché da tempo ammiratori
dell’autore, sembra trarre forza il
cinema genialmente artigianale
diDarioArgento.«C’èmoltadif-
ferenza tra una produzione co-
mequestaedunaamericana-di-
ce sorseggiando un espresso la
“dialoguecoach”(qualcosadi si-
mile all’assistente dei dialoghi)
Lynn Swanson - io sono abitua-
ta ad un set blindatissimo men-
tre qui molti amici di Dario ven-
gonoadassisterealla riprese sen-
zaper forza lavorarci».Blindatis-
simaè invece la trama.Qualcosa
sievincedagliambienti ricostrui-
ti nel palazzo dell’Enel: la citata
stazione di polizia, un obitorio,
un appartamento che potrebbe
essere quello dell’assassino. Pare
anche essere l’incipit del film, al
Regio, secondo teatro torinese
utilizzatodaArgentodopo ilCa-
rignanodiProfondoRosso.Delre-
sto si sa poco o nulla.

C
ollettoecravatta slaccia-
ti, l’eternasigarettaacce-
sa tra le dita, lo sguardo

intento sul testo di una canzo-
ne aperto su un leggio. Quante
fotografie ritraggono Frank Si-
natra in questo modo? Provia-
moariascoltareunodeisuoidi-
schie lamagiaricompare intat-
ta.Comesenonfosseropassati
dieci anni dalla sua scomparsa
- il 15 maggio 1998 - e almeno
trenta dalle ultime incisioni al-
l’altezza della sua leggenda.
Hanno provato in tanti a spie-
gare il segreto di quella voce
meravigliosa, ma quando si
tenta di raccontare un miraco-
lo, si finisce inevitabilmente
con lo sminuirlo.
La cosa che tuttora affascina di
piùdiSinatraèlasuanaturalez-
za. Sembra che non faccia mai
nessunafatica,anchesesappia-
mo che quel modo di porgere
le parole e il suo fraseggio era-
no frutto di una dura discipli-
na. Della sua vita a tratti srego-
lataeburrascosaodelle liti furi-
bonde con Ava Gardner - la
piùamata tra le suemoltedon-
ne - sappiamo quasi tutto, ma
alla fine è stata proprio la pro-
fessionalità a salvare la sua car-
riera di cantante e di attore. Da
una crisi che negli anni ’50
sembrava irreversibile, Sinatra
riemerseconunOscarcomeat-
tore non protagonista per Da
qui all’eternità ((1954) e con
una serie di album strepitosi
per la Capitol.
E qui per noi arrivano le note
dolenti. La famiglia Sinatra ha

annunciato una serie di uscite
discograficheenonci restache
sperare che queste riedizioni
abbiano qualche ricaduta an-
che sul mercato italiano. Del
periodo Columbia consiglia-
mo le ristampe Legacy, molto
curateedessenzialipercapire il
«fenomeno Sinatra», ma di
quelloCapitol, consideratodal-
lacritica l’apicedellasuavocali-
tà, non c’è quasi traccia sugli
scaffali dei nostri negozi - qual-
che antologia, ma non un ca-
polavorocomeSongsForYoung
Lovers (1954). Anche di quello
Reprise, l’etichetta da lui stesso
fondata, mancano titoli come
September of My Years (1965),
mentre con un po’ di pazienza
si trovano i due album in stu-
dio con la big band di Count
Basie e quello con Duke Ellin-
gton, Francis A. Sinatra & Ed-
ward K. Ellington (1967). E se
volete un consiglio personale,
della Reprise non lasciatevi
sfuggirepernessunmotivoil li-
ve Sinatra at the Sands (1966),
con Count Basie e gli arrangia-
menti di Quincy Jones, e Fran-
cis Albert Sinatra & Antonio
Carlos Jobim (1967), ovvero
due protagonisti della popular
music riuniti per una session
stellare. Ilmodomiglioreperri-
cordare Ol’ Blue Eyes è ascolta-
re e riascoltare la sua voce,
un’eredità che fa ormai parte
dell’immaginario collettivo di
milioni di persone. Nessuno
ha più cantato l’amore con la
dolcezza, l’ironia e il calore di
The Voice.

SUL SET Arie fumo-

se, un labirintico palaz-

zo dismesso dell’Enel,

meno sangue rispetto

ai suoi horror: a Torino

il regista gira un thriller

investigativo con Em-

manuelle Seigner co-

me dark lady e Brody

come poliziotto dandy

■ di Caterina Taricano

■ di Giancarlo Susanna

Dario Argento

Dario Argento, profondo «Giallo»

IN SCENA

VOCI Il 15 maggio 1998 moriva Frank Sinatra

Frankie manca da anni
I dischi-capolavoro?
Chi li trova è bravo
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Cover boyInterview

Il giornalista Pierre (Steve Buscami)
si interessa di politica, ma invece di
essere a Washington per seguire uno
scandalo politico, viene spedito a
New York ad intervistare Katya
(Sienna Miller), la star di una
famosa serie televisiva. L'incontro è
in un primo momento uno scontro:
viziata ed egocentrica lei, sprezzante
e prevenuto lui, ma l'intervista
riserverà delle sorprese… Un
omaggio a Theo Van Gogh, il
regista assassinato nel 2004.

di Steve Buscemi  drammatico

In amore niente regole

Stati Uniti, anni '20. Un triangolo
sentimentale che lega e oppone John
"Dodge" Connolly (Clooney), il
capitano di una scalcinata squadra di
football americano, il giovane campione
Carter Rutherford (Krasinski), promessa
del football, e la giornalista sportiva
Lexie Littleton (Zellweger). Mentre la
donna indaga sui celebrati onori di
guerra di Rutheford, i due uomini si
innamorano di lei…Omaggio alla
commedia americana di Hawks e
Cukor.

di George Clooney  commedia

La volpe e la bambina

La favola, ambientata nei boschi
di Francia, Italia e Romania,
racconta l'incontro tra una
bambina e una volpe. La volpe
impara a fidarsi della bambina, si
lascia portare al guinzaglio e
mangia dalle sue mani, ma
neanche l'amore più sincero potrà
mettere in discussione la libertà
della natura. Una natura, senza
effetti speciali, che rimane chiusa
nel suo mistero. Dal regista di "La
marcia dei pinguini".

di Luc Jacquet drammatico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Un amore senza tempo 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Colpo d'occhio 16:30-19:00-21:30

Sala 2 I demoni di San Pietroburgo 17:00-19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Notte brava a Las Vegas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Carnera - The Walking Mountain 17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Il treno per il Darjeeling  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 I cacciatori – The hunting party 16:00-18:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

La seconda volta non si scorda mai 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Riposo (E 7,50; Rid. 5,00)
Sala 2 114 Riposo (E 7,50; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Juno 16:30

Mongol 18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Il treno per il Darjeeling  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Racconti da Stoccolma 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Ortone e il mondo dei Chi 17:10-18:45 (E 3,00)

Taranto 400 Saw IV 20:40-22:30 (E 3,60; Rid. 3,00)

Ortone e il mondo dei Chi 17:10-18:45 (E 3,60; Rid. 3,00)

Troisi 200 La seconda volta non si scorda mai 19:45-21:40 (E 3,60; Rid. 3,00)

La volpe e la bambina 18:00 (E 3,60; Rid. 3,00)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Iron Man 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 2 110 Iron Man 16:30-19:15-22:00 (E 4,50)

Sala 3 365 Saw IV 15:45-18:15-20:35-22:55 (E 4,50)

Sala 4 430 Speed Racer 17:00-20:00-22:50 (E 4,50)

Sala 5 110 L'altra donna del re 20:20-22:50 (E 4,50)

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:00-18:10 (E 4,50)

Sala 6 110 I cacciatori – The hunting party 20:30-22:45 (E 4,50)

Step Up 2 - La strada per il successo 16:05-18:20 (E 4,50)

Sala 7 165 21 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 8 165 Carnera - The Walking Mountain 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 9 190 Mongol 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 10 200 La seconda volta non si scorda mai 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 4,50)

Sala 11 200 Notte brava a Las Vegas 15:50-18:05-20:25-22:45 (E 4,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod La volpe e la bambina 17:00 (E 7,50)

Sala 1 Iron Man 17:15-20:00-22:30 (E 7,50)

Sala 2 Speed Racer 17:15-20:00-22:30 (E 7,50)

Sala 3 Saw IV 17:00 (E 7,50)

La volpe e la bambina 17:00 (E 7,50)

Sala 4 Sopravvivere con i lupi 17:00 (E 7,50)

CINERASSEGNA 18:30-20:00-21:30:

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini L'altra donna del re 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Iron Man 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala Baby Speed Racer 16:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Riposo (E 7,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

21 16.45-19.25-22.05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Step Up 2 - La strada per il successo 17.00-21.10 (E 7,00; Rid. 5,00)

3ciento – Chi l'ha duro... la vince -19.10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Iron Man 19.05-21.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La seconda volta non si scorda mai
 17.40-20.00-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Saw IV 17.25-19.35-21.45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Notte brava a Las Vegas 17.00-19.10-21.25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Speed Racer 18.30-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

La musica nel cuore - August Rush 18:00-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Iron Man 18:00-20:30-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 Iron Man 16:30-19:00-21:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Speed Racer 18:00-20:30-23:00 (E 6,00)

Sala 4 190 21 20:45-23:00 (E 6,00)

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 17:00-19:00 (E 6,00)

Sala 5 190 Ortone e il mondo dei Chi 16:30 (E 6,00)

L'altra donna del re 18:10-20:30-23:00 (E 6,00)

Sala 6 190 Speed Racer 16:30-19:15-22:00 (E 6,00)

Sala 7 190 Notte brava a Las Vegas 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 8 158 Carnera - The Walking Mountain 18:00-20:30-23:00 (E 6,00)

Sala 9 158 Step Up 2 - La strada per il successo
 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 10 158 Saw IV 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 11 108 La seconda volta non si scorda mai 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 12 108 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 13 108 I demoni di San Pietroburgo 18:30-20:45 (E 6,00)

I cacciatori – The hunting party 16:30--23:00 (E 6,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Iron Man 18:00-20:30-22:40 (E 4,50)

Sala Grigia Saw IV 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum La seconda volta non si scorda mai 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 4 21 19:00-21:00 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Saw IV 18.00-20.40-22.50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 La seconda volta non si scorda mai
 17.40-20.00-22.30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Speed Racer 18.30-21.40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Ortone e il mondo dei Chi 17.10-- (E 6,00; Rid. 4,50)

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 20.30-22.40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 17.45-20.30 (E 6,00; Rid. 4,50)

21 22.45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Iron Man 17.00-19.50-22.45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Step Up 2 - La strada per il successo
 17.45-20.15-22.30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Carnera - The Walking Mountain 17.30-20.10-22.45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Iron Man 18.40-21.45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Speed Racer 17.00-19.50-22.45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Notte brava a Las Vegas 17.50-20.30-22.40 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Speed Racer 17:00-19:30-22:00 (E 7,00)

L. Denza Notte brava a Las Vegas 18:00-20:00-22:00 (E 7,00)

M. Michele Tito Carnera - The Walking Mountain 17:30-19:40-21:50 (E 7,00)

Speed Racer 17:00-19:30-22:00 (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Saw IV 18:15-20:15-22:15 (E 4,00)

Sala 2 Biùtiful cauntri 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Speed Racer 20:30-22:30 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

N.P. (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

21 21:30 (E 7,00)

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 19:30 (E 7,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Carnera - The Walking Mountain 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Speed Racer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Notte brava a Las Vegas 18:00-20:10-22:10 (E 5,00)

Sala 2 I demoni di San Pietroburgo 17:50-20:00-22:10 (E 2,50)

Sala 3 Saw IV 20:20-22:10 (E 5,00)

Iron Man 17:30 (E 5,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Solo un bacio per favore 16:10-18:15-20:30-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:10-18:15-20:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Saw IV 22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Bianco e nero 17:00-20:40 (E 3,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Iron Man 21:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Riposo (E 7,00)
Sala 2 72 Riposo (E 7,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Step Up 2 - La strada per il successo
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Iron Man 17:30-20:15 (E 6,00)

Un amore senza tempo 22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Iron Man 17:45-20:00-22:10 (E 6,00)

Riposo (E 6,00)
Vava' Alla ricerca dell'isola di Nim 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Notte brava a Las Vegas 18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Speed Racer 18:15-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Iron Man 20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

La seconda volta non si scorda mai 18:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Chiamami Salomé 18:30-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 5,50)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Speed Racer 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Saw IV 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Iron Man 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 21 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Il cacciatore di aquiloni 18:30-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Water Horse: la leggenda degli abissi 18:00

Sala 1 Speed Racer 16:00-18:00-20:20-22:40

Speed Racer 17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Iron Man 20:30-22:30

Iron Man 18:00-20:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Saw IV 20:30-22:30

Sala 3 I cacciatori – The hunting party 16:00-18:00-20:10-22:20

I cacciatori – The hunting party 20:10-22:10 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Notte brava a Las Vegas 16.15-18.20-20.25-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Speed Racer 16.10-18.50-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Iron Man 17.25-20.00-22.35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Saw IV 16.15-18.20-20.25-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 La seconda volta non si scorda mai
 16.05-18.15-20.25-22.35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 I cacciatori – The hunting party 16.20-20.20 (E 5,15; Rid. 4,10)

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 18.30-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Mongol 16.30-19.00-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Carnera - The Walking Mountain 16.35-19.10-21.45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Iron Man 16.00-18.35-21.10 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Notte brava a Las Vegas 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Iron Man 17:15-19:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Step Up 2 - La strada per il successo 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

La seconda volta non si scorda mai 19:15-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

La volpe e la bambina 17:00 (E 6,00)

Sala 1 433 Iron Man 17:00-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Notte brava a Las Vegas 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Speed Racer 17:00-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 La volpe e la bambina 17:00 (E 6,00)

Saw IV 17:00 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Carnera - The Walking Mountain 19:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Cous cous 16:30-19:00-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Iron Man 18:15-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 2 Iron Man 17:15-19:40-22:00 (E 6,00)

Sala 3 Speed Racer 18:50-21:20-22:50 (E 6,00)

Sala 4 Mongol 18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 5 I cacciatori – The hunting party 23:10 (E 6,00)

La seconda volta non si scorda mai 17:30-19:25-21:20 (E 6,00)

Sala 6 Saw IV 17:40-19:30-21:20-23:10 (E 6,00)

Sala 7 Solo un bacio per favore 17:20-19:10-21:00 (E 6,00)

Sala 8 Notte brava a Las Vegas 17:30-19:20-21:15-23:10 (E 6,00)

Sala 9 L'altra donna del re 18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 La seconda volta non si scorda mai 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Ortone e il mondo dei Chi 16:30 (E 5,00)

Sala 1 Iron Man 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 2 Speed Racer 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 3 Carnera - The Walking Mountain 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 4 Ortone e il mondo dei Chi 16:30 (E 5,00)

I cacciatori – The hunting party 18:45-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 5 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:30 (E 5,00)

Saw IV 20:45-22:45 (E 5,00)

Step Up 2 - La strada per il successo 18:45 (E 5,00)

Sala 6 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:45-20:45-22:45 (E 5,00)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 La ragazza del lago 16:45-19:00-21:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Saw IV 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Iron Man 18:00-20:30-22:40 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Cous cous 16:00-18:30-21:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Iron Man 17:00-20:00-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

Juno

Quando Juno, sedici anni, scopre
di essere incinta decide di portare
a termine la gravidanza e dare il
bambino in adozione. Non resta
che trovare allora due genitori
perfetti. La ragazzina si mette alla
ricerca della coppia ideale, ma
quando sembra averla trovata,
poco prima del parto, scopre che i
due stanno per separarsi.Vincitore
della Festa del Cinema di Roma e
Oscar per la miglior
sceneggiatura.

di Jason Reitman  commedia

Rolling Stones
Shine a Light

Oxford Murders

Mick Jagger, Keith Richards, Charlie
Watts e Ron Wood: eccoli i Rolling
Stones, le pietre (miliari) del rock che
a 65 anni e dintorni ancora "rotolano"
sui palchi di tutto il mondo. Ai
"dinosauri" del rock, dunque una
specie in estinzione, come li ha
definiti lo stesso Scorsese, il regista
più "musicale" in circolazione ha
dedica questo documentario filmando
nel 2006 il loro concerto al Beacon
Theater di New York.

di Martin Scorsese  documentario

Martin (Elijah Wood), studente
americano di matematica, incontra ad
Oxford il famoso professor Arthur
Seldom (John Hurt), matematico e
filosofo. Nelle vicinanze viene
commesso un omicidio: la
matematica può aiutare a risolvere un
delitto? Scoprendo il significato dei
numeri scopriremo il significato della
realtà? E inoltre, è davvero possibile
conoscere la verità? Dal romanzo "La
serie di Oxford" dell'argentino
Guillermo Martinez.

di Alex de la Iglesia  thriller

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il giovane Ioan dalla Romania arriva
in Italia in cerca di fortuna. A Roma
fa amicizia con Michele, quarantenne
perennemente precario. Si incontrano
due mondi: quello dell'immigrazione,
figlia del post comunismo, in cerca di
un futuro migliore e quello del
precariato e della crisi del lavoro nel
mondo occidentale. Luciana
Littizzetto special guest nei panni di
un'ossessiva padrona di casa. Miglior
film al Festival politico di
Barcellona.

di Carmine Amoroso drammatico
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Teatri

MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Iron Man 17:15-20:15-22:50 (E 5,50)

Sala 2 I cacciatori – The hunting party 23:00 (E 5,50)

Sotto le bombe 17:00 (E 5,50)

I demoni di San Pietroburgo 18:40-20:50 (E 5,50)

Sala 3 Solo un bacio per favore 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 4 Mongol 20:50-23:00 (E 5,50)

Step Up 2 - La strada per il successo 17:00-19:00 (E 5,50)

Sala 5 21 20:45-23:00 (E 5,50)

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 17:00-19:00 (E 5,50)

Sala 6 Notte brava a Las Vegas 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 7 La seconda volta non si scorda mai 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 8 Carnera - The Walking Mountain 18:00-20:30-22:50 (E 5,50)

Sala 9 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 10 La volpe e la bambina 17:00 (E 5,50)

Iron Man 18:30-21:30 (E 5,50)

Sala 11 Speed Racer 17:45-20:20-22:50 (E 5,50)

Sala 12 Saw IV 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 13 Speed Racer 18:45-21:15 (E 5,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Step Up 2 - La strada per il successo 21:00-22:45 (E 5,50)

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 17:00-19:00 (E 5,50)

Sala 2 190 Saw IV 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 3 190 I cacciatori – The hunting party 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 4 190 La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 5 190 21 20:00-22:15 (E 5,50)

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:30-18:15 (E 5,50)

Sala 6 215 Notte brava a Las Vegas 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 5,50)

Sala 7 215 Speed Racer 18:00-20:40-23:00 (E 5,50)

Sala 8 215 Carnera - The Walking Mountain 16:20-18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 9 400 Iron Man 17:15-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 10 235 Iron Man 18:30-21:15 (E 5,50)

Ortone e il mondo dei Chi 16:30 (E 5,50)

Sala 11 125 L'altra donna del re 16:20-18:30-20:40-22:45 (E 5,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

N.P.

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Iron Man 18:30-21:00 (E 5,00)

Sala 2 Saw IV 20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 21 18:00-20:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Solo un bacio per favore 18.00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Racconti da Stoccolma 18:00-21:30 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Forse Dio é malato 20:00-22:30 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Iron Man 17:20-20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 2 258 Saw IV 16:20-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 3 Carnera - The Walking Mountain 17:15-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 4 Step Up 2 - La strada per il successo 15:40-17:40 (E 7,00; Rid. 4,75)

21 19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 5 Iron Man 15:50-18:35-21:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 6 La seconda volta non si scorda mai
 16:00-18:10-20:20-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 7 258 Mongol 17:35-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 8 333 Notte brava a Las Vegas 15:55-18:05-20:15-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 9 158 Speed Racer 15:45-18:30-21:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 10 156 L'altra donna del re 15:40-18:00 (E 7,00; Rid. 4,75)

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 20:25-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 11 333 Speed Racer 17:05-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Into the Wild 16:30-19:15-22:00 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

N.P. (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Il cacciatore di aquiloni 21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Iron Man 22:30 (E 5,00)

Step Up 2 - La strada per il successo 18:15-20:30 (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Speed Racer 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)
Sala Italia 64 Riposo

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Onora il padre e la madre 21:00 (E 3,50; Rid. 3,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Step Up 2 - La strada per il successo 21:30 (E 3,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Saw IV 18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Amore, bugie e calcetto 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Il cacciatore di aquiloni 21:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Step Up 2 - La strada per il successo 20:45-22:30 (E 4,00)

Duel Village

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Iron Man 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,00)

Sala 2 I cacciatori – The hunting party 19:00-20:45-22:50 (E 5,00)

Ortone e il mondo dei Chi 15:30-17:00 (E 5,00)

Sala 3 La seconda volta non si scorda mai 15:30-17:00-18:30 (E 5,00)

Saw IV 20:00-21:30-23:00 (E 5,00)

Sala 4 Notte brava a Las Vegas 16:00-17:45-19:15-21:15-23:00 (E 5,00)

Sala 5 Un amore senza tempo 19:00-21:30 (E 5,00)

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 15:30-17:00 (E 5,00)

Sala 6 Speed Racer 19:00-21:30 (E 5,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Step Up 2 - La strada per il successo 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Riposo

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Iron Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Il cacciatore di aquiloni 18:30 (E 6,00)

La seconda volta non si scorda mai 20:30-22:30 (E 6,00)

Ortone e il mondo dei Chi 17:00 (E 6,00)

Sala 3 Saw IV 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

La volpe e la bambina 16:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Tutti pazzi per l'Oro 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Oggi ore 10.30 MONDO ROTONDO Regia di R.Spar-
no. Con I.Maione e R.Sparno.

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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P
asoliniparlòdellatelevisionecomelostrumen-
to principe dell’omologazione voluta dal cen-
tro, dal potere, nei confronti del popolo. Parlò
della sua mutazione antropologica ottenuta,
soprattutto, dai modelli rappresentati dalla

pubblicità. Ebbene, se dovessi aggiungere una
chiosa alla denuncia pasoliniana, specificherei
che – mentre i progettisti urbani erano presi
dal rispondere al problema delle periferie citta-
dinecon progettidi enormi dimensioni,ma in
fondobendelimitati sul territorio– lamutazio-
ne antropologica ha trovato come sua concre-
tizzazioneossea, sulterritorio,unalleatopoten-
tissimochedalbassoeorizzontalmentehadav-
vero mutato, nei comportamenti e nel gusto
collettivo, la nazione. Parlo del programma mi-
nisteriale del corso quinquennale per geometri.
Noncisi rendecontodiquantosiastatodavve-
rodevastanteaver consentito a dei semplicidi-
plomatidiprogettareecostruirecasealte finoa
tre piani (praticamente la stragrande maggio-
ranza della volumetria edilizia 20 esistente sul
nostro territorio nazionale). È stato come dare
ad un infermiere la possibilitàdi operare a cuo-
re aperto. Non è colpa dell’infermiere, in fon-
do, ma della legge che glielo ha permesso (per-
ché questo è successo e succede soprattutto da
noi. In Germania, ad esempio, sarebbe impen-
sabile.Enonèunacoincidenzachelecasetede-
sche siano, generalmente, più «belle»).
Parli perché sei un architetto, potreste dirmi.
No. Parlo perché, prima di tutto, sono un peri-
to edile, un geometra, e perciò so, io so, cosa e
come pensa un geometra. Nel paese dei furbi,
dove i ragionieri sono dottori commercialisti,
gliodontotecnici sonoodontoiatrie igeometri
sono progettisti, io so cosa ti insegnano in quel
quinquennio.Conosco ilpesospecificocheha
nella formazionediprogettisti ilmanualedelge-
ometra, la bibbia risolutrice di ogni problema
progettuale.Chenonèmaipostocomeproble-
ma,masempreesolocomeun’unica indiscuti-
bilesoluzionetipologica, indifferenteal territo-
rioealla realtàstoricaacui fa riferimento ilpro-
getto. Conosco a menadito le idee a mala pena
orecchiate sul confort o l’existenz minimum – te-
mi che hanno tenuto per anni in ballo le mi-
gliori menti della generazione di progettisti di

inizio secolo – trasformate in una assurda, ba-
nalizzata, emulazione fallita (il kitsch per anto-
nomasia, per dirla con Tommaso Labranca).
Perché continuano a costruire case
(e non lasciano l’erba)
(...) A pensarci bene Firenze ha un centro stori-
co limitato rispetto alla fama che possiede. La
sua estensione è ben poca cosa rispetto, non
so, al centro di Genova oppure a quello di Na-
poli.Hosemprepensatochequesto i fiorentini
lo sapevano eche l’unico modo per risolvere la
questione era quello di inventare un sistema
che dilatasse il tempo. Provate infatti a girarlo,
il centro cittadino: non c’è passo, angolo, stra-
da dove non ci si fermi a naso all’insù ammira-
tiperquelpalazzo,quelchiostro,quellachiesa.
Il numero enorme di opere d’arte che ingem-

manolacittànonvipermetteunsemplicepas-
seggio.Comeunaviacrucisdell’arte,noipove-
ri viaggiatori stazioniamo continuamente di
fronte a tutto ciò con vaghi giramenti di testa,
evidenti presagi di quella sindrome di Sten-
dhal che non tocca minimamente il popolo
fiorentino che su quelle pietre ci cammina dal-
la fondazione romana e trova naturale giocare
acarte sottoquelporticotrecentescooppure ti-
rare due calci al pallone sul fianco di quella
chiesa barocca. Nascere e crescere in una città
così in un certo qual modo ti rende insensibile
al bello, per eccesso di esposizione. Il bello di-

ventaun fattonaturale, insitonel tuopatrimo-
nio genetico.
Maquesto donononappartieneall’innumere-
voleschieradeidannatidell’arte, lamassatran-
sumantedei turisti cheinvade,anchenei reces-
si più reconditi, questa città come assetati nel
deserto, desiderosi solo di bere il sacro nettare
del bello che questa città offre di continuo.
Non ho mai capito se i fiorentini amino i turi-
sti. Credo proprio di no, anzi. Spesso mi sem-
bra li trattinoconsufficienza, ti portano ingiro
e quasi distrattamente li senti dire «quella è S.
Maria Novella», tu hai come un mancamento,
mentalmente ripassi tutto ciò che sai su Leon
Battista Alberti o il Ghirlandaio ma ecco il tuo
amicofiorentinoègià avantie ti mostra, conla
stessa sufficienza, le Cappelle Medicee. E tu di
corsa riprendi il passo, ti rituffi nei tuoi studi
michelangioleschi (cosa diceva la professores-
sa di storia dell’arte? Perché ero distratto quel
giorno?), senti che è giunto il momento per di-
re qualcosa ma il tuo amico non si ferma, è già
inpiazzaS.GiovanniepassaaffiancoallaPorta
del Paradiso senza neppure guardarla. In realtà
sta tirando dritto verso piazza della Repubbli-
ca,un tipico esempiodi «urbanistica del picco-
ne»umbertina.UntardoOttocentosciaposcia-
pochenoninteresserebbenessunturistaassen-
nato. Eppure è lì la sua meta. Vuole offrirti un
aperitivo in uno dei vari bar che dilagano, coi
loro tavolini, sulla piazza. Finalmente seduti,
tenti di indottrinare il tuo accompagnatore.
Cerchi di fargli capire che vive in una splendi-
dacittà, «nonsose tenerendiconto...»Macer-
to che lo sa. Non c’è fiorentino che non sia
campanilista. Ed anche un po’ snob. Non è un
caso che si sia seduto lì. A Firenze tutto è inevi-
tabilmente cultura, e fra uno stuzzichino e l’al-
troti raccontadegli incontri/scontri fra i«vocia-
ni» e i «lacerbiani» qui al Giubbe Rosse, dove si
sedevanoadiscutere fra loroEugenioMontale,
Carlo Emilio Gadda ed altri ancora; dove qual-
che anno prima un tale di nome Lenin scrive-

va di rivoluzione e simili amenità.
(...) Sembra di sentire le parole di Anatole Fran-
ce: «Il dio che ha creato le colline di Firenze era
unartista:unorafo,unoscultore,unochesape-
va lavorare il bronzo; ed era anche un pittore.
In breve, quel dio doveva essere un fiorenti-
no».(...)
Prima vennero a prendere gli zingari
Sto mangiando una pizza, insieme a Fabrizio.
Sono spaventato dalle cose che leggo sui gior-
naliultimamente,eglielodico.Sonospaventa-
todicometuttaunaclassepolitica,didestra,di
sinistra,batta il tamburodella sicurezza, inmo-
doemotivo,spesso immotivato.Sembrad’esse-
re dentro chissà quale emergenza, quasi che fi-
no a ieri si fosse vissuti in un mondo idilliaco,
senza problema alcuno. Poi sono arrivati loro,

gli altri, i diversi, i mostri, e tutto è precipitato.
La storia davvero non insegna nulla, sembra
non si impari mai niente dal nostro passato. Io
sono il figlio di quei mostri che negli anni Ses-
santa invadevano mezza Europa, figlio di quei
terronichepuzzavanod’aglioecipolla, chevo-
ciavano nei cortili di periferia di Milano, di Zu-
rigo, di Monaco. Così poco urbani, così poco
domestici.Eppureeccomiqui,contantodi lau-
rea al petto, integrato, addomesticato. È basta-
taunasolagenerazione;mainfondolovoleva-
mo, chiedevamo il pane e le rose e siamo stati
accontentati, noi, pieni di gratitudine nei con-

fronti della società capitalista. E, a pensarci, co-
sì sarà pure con i figli dei mostri d’oggi, con i fi-
glidiquelli chesopravvivonoagli sbarchi clan-
destini e alle umilianti condizioni di vita, che
superano gli sguardi d’ingiuria, che lavorano
innero, che precipitano dallegru, che pregano
dentrocapannoniabbandonati,chesiprostitu-
iscono di notte, davanti ai cimiteri. Loro sono
qui perché credono nel nostro stesso sogno ca-
pitalistico, liberista, libertario,nellepaillettes te-
levisive, perché vogliono il pane e le rose an-
che loro. Sono qui perché è inevitabile che sia-
noqui,comelasecondaleggedellatermodina-
mica, ché per quanto tu isoli, blindi, chiudi a
chiave, loro arriveranno comunque, a prescin-
dere: troveranno di volta in volta una falla, un
buco, uno sbrego. La tolleranza zero è una pia
illusione, l’immigrazionezerounachimera.Ar-
rivano, arriveranno, mischieranno il loro san-
gue al nostro. Li riconosceremo, da un certo
puntodellanostravita,comefratelli. Inunmo-
do o nell’altro, con fatica, con frizioni sociali,
cercheranno una integrazione possibile. Per-
ché, in fondo, loro per primi la vogliono. Han-
noaccettato le regole del gioco. Il nostrogioco.

Il destino dell’architetto
è il più strano di tutti.
Molto spesso
mette tutta la sua anima,
tutto il suo cuore
e passione
nel creare edifici
nei quali non entra
mai di persona.

Johann Wolfgang Göethe■ di Gianni Biondillo

Due grandi passioni:
la letteratura e l’architettura

Alla maniera
di Luzzati

Che disastro le città
in mano ai geometri

EX LIBRIS

IL CALZINO DI BART 
L’anticipazione

RENATO PALLAVICINI

Pubblichiamo in questa pagina alcuni
brani tratti dal nuovo libro di Gianni
Biondillo: Metropoli per principianti (pagine
180, euro 12,00), che sarà in libreria a
partire da oggi per le edizioni Guanda (alle
quali stato assegnato di recente il Premio

«Alassio 100 libri-un editore per l’Europa».
Lo sguardo dello scrittore, tecnicamente
attento alle dinamiche urbane, è quello di
un architetto che cerca di raccontare
quanto il nostro paesaggio sia
radicalmente mutato. Per parlare di città e
territorio siamo spesso abituati a ragionare
secondo concetti ormai desueti (quello di
città, di campagna, di centro, di periferia,

per esempio), oppure ci lasciamo
affascinare da nuove categorie di pensiero
(i «non-luoghi»), che tuttavia ormai
risultano inadeguate a descrivere il
contesto che ci circonda. In questa
raccolta di saggi l’autore coniuga le sue
passioni, l’architettura e la letteratura,
proponendo una concezione totalmente
nuova delle metropoli italiane.

I colori sono sfolgoranti e hanno la
ricchezza di sete e damaschi; i
movimenti dolcemente fluttuanti,

come in un teatrino delle ombre; i gesti
eleganti come quelli di antichi re e nobili
cavalieri; gli sguardi intensi, fatti di
profonde pupille nere che oscillano da
una parte all’altra dell’occhio. È la magia
delle figure e dei racconti, illustrati e
animati, di Emanuele Luzzati
(1921-2007), la stessa magia,
sorprendentemente fedele a quella
originaria, che rivive ne Le avventure di
Aladino, una serie di 26 cartoon firmati da
Cristina Làstrego e Francesco Testa,
trasmessi da Rai Tre e venduti alle tv di
mezzo mondo. Se ve li siete persi quando
andarono in onda, li potete ritrovare in
Aladino, un bell’albo (pp. 48, euro 18)
edito da Gallucci, a cui è allegato un Dvd
con quattro episodi della serie: La lampada
magica, Il tappeto volante, I predoni del
deserto e Il cannocchiale magico. Làstrego
(Asti, 1941) e Testa (Torino, 1942), coppia
felicissima nella vita e nel lavoro, formano
uno degli studi di animazione italiani tra i
più quotati anche internazionalmente.
Guidati da una passione artigianale del
fare e dell’inventare, in questo caso,
hanno tratto ispirazione dall’arte del
grande Luzzati di cui sono stati allievi. Ma
la loro bravura non sta soltanto nel
replicare - per così dire - le eleganti figure e
silhouettes del maestro genovese ma nel
farle muovere con una tecnica al passo coi
tempi. Se Luzzati (in coppia con il
bravissimo Giulio Gianini) usava il
manualissimo metodo del découpage
(figurine di carta ritagliate e filmate a
passo uno, movimento dopo
movimento) Làstrego e Testa adottano un
software digitale che simula in tutto e per
tutto il découpage. Il risultato, come si è
detto, è sorprendente perché conserva
quella tecnica un po’naive e vi aggiunge
una fluidità dei movimenti con efficaci e
liquide dissolvenze. Narrate da una voce
fuori campo Le Avventure di Aladino ci
trasportano in un mondo di fiaba, in un
Oriente fantastico popolato di geni,
lampade magiche, tappeti volanti,
splendide principesse, maghi malvagi e

visir invidiosi. Una
magia «lenta», così
lontana dagli
adrenalinici ritmi dei
moderni cartoon, ma
così vicina alla fantasia
e alla bellezza.
 rpallavicini@unita.it

SAGGI «Incredibile quanto sia

stato devastante aver permes-

so a dei semplici diplomati di

costruire case alte tre piani»:

per Biondillo, architetto e scrit-

tore, abitiamo le nuove metro-

poli come dei principianti. Ma

«abitare» è tutta un’altra cosa...

ORIZZONTI

IDEE LIBRI DIBATTITO

Nel paese dei furbi
dove i ragionieri
sono dottori
commercialisti
io so cosa ti insegnano
nel corso ministeriale

Non ho mai capito
se i fiorentini amino
i turisti. Credo proprio
di no, anzi. Spesso
mi sembra ti trattino
con sufficienza

Una panoramica di Firenze
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Q
uando leggo che è stato conferito a
qualche celebrità un premio o un
titolo accademico, m’immagino
giàche ilnotopersonaggioinsigni-
todi tantoonorecolga taleonorifi-
cenza come un’occasione in più
perammorbare ilprossimocolgre-
ve narcisismo troppo spesso impe-
rante tra quelli che hanno succes-
so. Questa volta, invece, non si
può che essere contenti: il 6 mag-
gioavincere ilpremioSvoboda,as-
segnatodall’AccademiadiBelleAr-
ti di Macerata assieme al titolo Ac-
cademico Honoris Causa è stato
unfotografochenonsièmaivolu-
tosederesugliallori:MarioDonde-
ro,unmitonella storiadel reporta-
ge indipendente e impegnato, un
autore che, nonostante gli ot-
tant’anni appena compiuti, con-
servaancora losguardocurioso,di-
vertito e attento di un ragazzo.
Sempre posseduto dalla voglia di
raccontare il mondo con inesausta
passionecivile,Donderoèbencon-
tento che ora la Galleria Antichi
Forni e la Galleria dell’Accademia
(Macerata, fino al 18 maggio) gli
dedichino una grande mostra an-
tologica con immagini che vanno
dal 1958 ad oggi. Ma, a dire il vero,
protesta anche un po’: «Vogliono
sempreesporre lemievecchie foto-
grafie,comequellachenel ’59scat-
tai a Parigi agli autori del Nouveau
Roman (Sarraute, Robbe-Grillet,
maancheBeckett…), oppurequel-
le della Milano anni Sessanta rac-
contata da Luciano Bianciardi ne
La vitaagra. Hai visto invece il mio
nuovo libro I rifugi di Lenin? È usci-
to assieme a Il Manifesto, ma lo
puoi trovare anche in libreria. In
35 giorni ho girato tutta la Russia,
dal Mar Baltico alla tundra siberia-
na, incercadi situazionidove laso-
lidarietàe le ideedel socialismoan-
cora resistono nonostante l’era di
Putin». Mario Dondero è fatto co-
sì:unuomodi sinistrachenonrin-
nega le sue scelte politiche e pensa
più ai progetti futuri che a storiciz-
zare se stesso. Fra gli studiosi di fo-
tografia è infatti notorio quanto
sia difficile trovare i negativi nel
suo archivio: sempre in viaggio,
Dondero li accumula (o li disper-
de)consimpatica(maanchedispe-
rante) noncuranza tra la sua casa
di Fermo e le redazioni dei giorna-
li. Da grande affabulatore qual è,

con quel suo sorriso alla Ives Mon-
tand(dicuifugrandeamiconelpe-
riodo parigino, dal ’52 al ’68) gli
piace raccontarmidiquandoriuscì
a fare di nascosto una sequenza di
ritratti ad Alekos Panagulis, capo
del Movimento di Resistenza Elle-
nica, proprio durante il grottesco
processo in cui il tribunale militare
del regime fascista dei colonnelli
greci stavaperaffibbiargliunadop-

piacondannaamorte:«Nonostan-
te avessi usato la mia Leica con
unoscattosilenziosissimo,unmili-
tare mi vide. Per fortuna c’era mol-
ta folla e prima che costui arrivasse
asequestrarmi il rullinofeci intem-
poadarlodinascostoaCamillaCe-
derna, per poi rifilargliene uno as-
solutamente vergine». Ma subito
Dondero si rimette a parlarmi dei
suoi nuovi progetti. Partigiano

quando era giovanissimo, ora che
l’antifascismo «non è più di mo-
da»sta realizzandoundocumenta-
rio sui 44 giorni della Repubblica
della Val d’Ossola: «Vorrei raccon-
tare soprattutto l’umanità, la gene-
rosità e la semplicità dei partigiani
che ho conosciuto, un modo di es-
serecheerailcontrariodellaprepo-
tenzaoggidilagante».Già l’umani-
tà: Mario non ha mai considerato

la fotografia un’occasione per far
carriera, ma un lavoro sociale, un
insostituibile strumento per com-
prendere il mondo e conoscere gli
altri, avvicinandosi a loro con cu-
riosità e rispetto. Ogni suo ritratto
(l’attrice Jean Seberg, il filosofo
LouisAlthusser…)nascedaunrap-
porto umano, da una corrente di
empatia, perché quel che gli pre-
me non è fare un «bel ritratto», ma

cogliere nel volto delle persone la
loro storia, le tracce del loro vissu-
to. Del resto, le fotografie estetiz-
zanti o troppo costruite non gli
piaccionoaffatto:a lui,chehalavo-
rato soprattutto con giornali di si-
nistra (daL’Unitàa IlDiariodellaset-
timana, e altri ancora) importa il
messaggio, il «che cosa vuole dire»
un’immagine,nonl’eccessodiper-
fezione estetica che rischia di in-
cantare lo spettatore offuscando
però il significato dell’immagine
stessa. Il suo obbiettivo è quello di
creare fotografie autentiche, sem-
plici e lineari, mai però grevi o se-
riose. Sarà che lohumour e l’assen-
za di acrimonia fanno parte del
suo carattere, ma appena può lui
mettenelle sue immaginiunzinzi-
no di leggera e maliziosa ironia. È
così impossibile non osservare di-
vertiti una sua immagine del ’59,
dovevediamoungigantescoritrat-
to del generale De Gaulle portato
via a testa in giù dagli operai che
smontano le strutture di un con-
gresso, come se il sogno di ogni
progressista dell’epoca si stesse av-
verando. Così come si sorride da-
vanti aquella (del1990)diun con-
cionante Fausto Bertinotti, sovra-
stato da una fotografia di Lenin
che pare stia posando un braccio
protettivo sulla spalla del novello
creatore di Rifondazione Comuni-
sta. «L’ironia non è mai di destra»,
osserva Dondero col suo affabile
sorriso da chansonnier francese. E
giustamenteora,comeregaloaffet-
tuoso per il suo compleanno, un
gruppo di amici scrittori, fotografi,
artisti e giornalisti - volendo tener-
si in linea con lo stile divertito di
questo giovane ottantenne - gli ha
dedicato un libro dal titolo 4 20
Dondero (pagine 200, euro 15, Fo-
rum di Udine): ovvero 4 volte
vent’anni,maanche iquattroven-
ti che l’hanno fatto girare per il
mondo come una trottola d’insa-
ziabile curiosità e passione civile.

■ di Vittorio Emiliani

■ di Gigliola Foschi

FOTOGRAFIA Fu

un giovanissimo parti-

giano e ha sempre

raccontato il mondo

con una inesauribile

passione civile. A Ma-

cerata una mostra an-

tologica espone in

questi giorni i suoi

scatti dal 1958 a oggi

Dondero, ottant’anni in compagnia della Leica

Ai lettori

S
iete mai stati al santuario
di Santa Maria in Val
d’Abisso? Il toponimo è

tanto drammatico e affascinan-
teche vien voglia di partire subi-
to per dirigersi verso la collina di
Piobbico, in provincia di Pesa-
ro-Urbino, dove appunto si tro-
va. Fra l’altro, in queste settima-
ne la fioritura spontanea trionfa
nell’anticacampagna della Mar-
ca montefeltresca. Santa Maria
inVal d’Abisso è uno dei cento e
cento tòpoi censiti da uno stu-
dio promosso dalla Provincia di
Pesaro-Urbino, dal suo assessore
ai Beni culturali, lo storiografo
PaoloSorcinelli,evoltoapresen-
tare in nove agili volumetti la
mappa dei centri storici - capo-
luoghi esclusi - medi, piccoli, fi-
no ai borghetti (quello, intatto,
delle Ville dei Pecorari, sempre
vicino a Piobbico) e a quanto ri-
mane di remote rocche, torri,
chiesette, badie, mulini e muli-
nacci.
Ilprogrammasi chiama«LaPro-

vincia dei Centoborghi», ma il
numero degli abitati che alla fi-
ne ne scaturirà va ben al di là di
quota cento. Lo sta realizzando
ungiovanissimo,DanieleSacco,
sulla base di un’idea che sta fra il
censimento scientifico (tipo
quello sperimentato anni fa,
conrigore,vallatapervallata, fra
Bologna e Cesena dalla Soprin-
tendenza alle Gallerie) e il rac-
conto divulgativo, quasi per
schede, supportato da un appa-
ratofotograficoacolori significa-

tivo e, insieme, evocativo.
Certo, ci sono gli orgogliosi cen-
tri storici dove si è fatta una par-
tedi storia, fraMedioEvoeRina-
scimento, fra Montefeltro, della
Rovere e Malatesta, con le roc-
chesuperbediFrancescodiGior-
gio Martini «ingegnaro» senese:
San Leo, Sassocorvaro, Monda-
vio (la più strepitosa di tutte, ta-
gliata come un colossale dia-
mante).Ma lavera scoperta - an-
che per chi conosce certe zone
quasi greppo dopo greppo - so-
no luoghi e paesaggi ancora in-
tatti,nellealteemedievalli.Pen-
sate, soltanto vicino a Urbania,
l’anticaCasteldurantedellecera-
miche dal bel Palazzo Ducale al-
to sul Metauro, Pieve San Gior-
gio, Borgo e Chiesa dell’Orsaio-
la,BorghettodiCa’Azzolini,Pie-
ve del Colle, Monte San Pietro,
Calpiccino, Sant’Andrea in Sera
d’Ocre, Santa Maria in Triana,
Samt’Andrea in Proverso, le Ca-
selle, Sal Lorenzo in Torre, San
Vincenzo in Candigliano…
Il quinto e il sesto volumetto so-
no dedicati rispettivamente ai

borghi di terracotta e alla valle
delle città. Fra i primi spiccano i
centrimuratidai cuibalconicol-
linari si intravvede già l’Adriati-
co e dove si è come rincorsi da
nomifantasiosi:nellaPergola fa-
mosa per i vini bianchi e per i
Bronzi romani di Cartoceto, c’è
un teatrino intitolato all’Angel
del Foco. Mentre nella campa-
gna di Mondavio sono ancora
rintracciabili esempi di «case di
terra» (terra cruda), una remota
tecnica mediterranea. Scenden-
do invece lungo la «valle delle
città», quella del Metauro, si se-
gue, a partire da Borgo Pace, ol-
tre il Passo di Bocca Trabaria, la
strada che dovette percorrere,
più volte, Piero della Francesca,
arrivando dal suo Borgo San Se-
polcro aretino (dove però si par-
la con una calata più urbinate
chetoscana)di frontealgigante-
sco «palazzo in forma di città» e
ai suoi agili e quasi unici torrici-
ni. Proprio in questa vallata sor-
ge, presso Mercatello (città vera,
con tanti nobili palazzi), Castel
della Pieve dove, secondo tradi-

zione, Carlo di Valois e Corso
Donati decisero, il 4 ottobre
1301, l’esilio di Dante da Firen-
ze.
Gli scopi di questo ingente sfor-
zo conoscitivo promosso dalla
Provincia? Riscoprire il «senso
dei luoghi», mantenere desta
unamemoria che tende ad asso-
pirsi o ad adattarsi alle logiche
del mercato delle seconde case.
La rinnovata «mappatura» stori-
ca e paesaggistica lancia segnali
d’allarme segnalando i casi più
gravidi decadimento,anzidi ro-
vina, e quindi l’urgenza di inter-
ventidirestaurosuquantorima-
ne. Essa può fornire la base per
una pianificazione provinciale
complessiva che preservi il pae-
saggio ancora straordinario (ma
fino a quando?)di queste civili e
belle contrade. Perché non rea-
lizzare un decimo volumetto
nelqualecondensarescientifica-
mente tutti, ma davvero tutti, i
dati raccolti inquestoviaggio in-
terno? In tal modo si farebbe se-
guireal raccontolamappascien-
tifica vera e propria.

Da sinistra: Mario Dondero, Samuel Beckett, Orson Welles e Pasolini sul set de «La ricotta» e una veduta di Pigalle a Parigi

FESTIVAL Il 23 una giornata
dedicata alla legalità

«Minimondi»
da Parma
a Palermo

Pulci e zecche
i rimedi giusti

Proteggere il cane?
Prova di efficacia
su nove prodotti.

Trenitalia
raddoppia
Il carnet pendolari
aumenta del 100%
e niente rimborsi.

Il settimanale dei consumatori •• Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Biberon sospetti, l’allarme 
si allarga anche all’Europa
L’Authority scientifica di Parma torna a valutare
la tossicità del bisfenolo A. E si scopre che...

ORIZZONTI

MAPPE La Provincia di Pesaro Urbino ha censito piccoli e piccolissimi centri storici, perfino torri, badie e mulini

Nasce la mappa dei «Centoborghi» che sono più di cento

Gattara di Casteldelci

Italiani e immigrati festeggiano la fine della vendemmia sulla collina di Moncucco. Una foto di Dondero della serie «Il mondo di Cesare Pavese»

Precisiamo che l’editore del
romanzo L’inizio è in autunno di
Francesca Sanvitale è Einaudi.

■ Minimondi, il Festival della
letteratura e dell’illustrazione
perbambini e ragazzi chedaot-
to anni si svolge a Parma (orga-
nizzato dall’Associazione Mini-
mondi dalla Libreria Fiaccadori
e diretto da Silvia Barbagallo),
dallo scorso anno, è arrivato a
Cataniadovetornaoragrazieal-
la libreria Tempolibro e alle edi-
zioni Città Aperta di Troina.
Questasecondaedizionesicilia-
na si terrà anche a Palermo con
la partecipazione della libreria
Oliver. Venerdì 23 maggio, in
particolare, è in programma
una giornata della legalità Non
vogliamo solo ricordare, in ricor-
do di Giovanni Falcone con Ta-
no Grasso, Giovanni Impasta-
to, Marzio Dazzi, Giommaria
Monti, Ass.ne Antiracket Asa-
ec-Libero Grassi. Seguendo la
formula ormai collaudata di
Parma, il festival si svolgeneica-
poluoghi e in provincia.
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ROBERTO ZACCARIA

C
aro Segretario,
tiscriviamoinquesta for-
ma pubblica perché rite-

niamo che pubblici debbano
sempre essere i luoghi di con-
frontoediscussione inunparti-
to, specie quando le questioni
possiedono una rilevanza che
va al di là dei destini dei singoli
odegliorganigrammiequando
questo partito si chiama Demo-
cratico.
Venerdì hai varato il “governo
ombra”, nominando diretta-
mente i responsabili.Ti seidun-
que assunto la responsabilità di
individuaregliuominie ledon-
necheatuoavvisorappresente-
ranno il punto più avanzato ed
esposto della nostra opposizio-
ne al governo. Di questa tua
sceltavogliamodiscutere,per la
parte che crediamo ci competa.
Avremmovolutodiscuternepri-
ma perché siamo stati proprio
noi a presentare tre anni fa la
proposta di legge di iniziativa
popolare per l’istituzione del
ministerodellePoliticheGiova-
nili che raccolse in tutta Italia,
circa duecentomila firme. La
proposta di legge si chiamava
“accesso al futuro” e anche gra-
zie alla nostra insistenza trovò
uno sbocco concreto proprio
nell’istituzione di quel ministe-
ro nel Governo Prodi.
Vi è in Italia - vi era allora e vi è
tutt’oggi - una generazione im-
pegnata in politica che cerca di
rappresentare al meglio le istan-
ze e i bisogni dei ragazzi e delle
ragazze del nostro Paese. Lo ha
fatto nelle piazze per manifesta-
re contro un modello di svilup-
po iniquo eper laPace delmon-
do, nelle scuole e nelle universi-
tàportandosemprealto ilvessil-
lodellagiustizia socialeedelme-
rito, nei consigli comunali, pro-
vinciali, regionali di mezza Ita-
lia. Non si tratta solo di noi né
solo dei nostri tradizionali com-
pagni di strada: tanti si sono ag-
giunti inquesta brevema inten-
sa campagna elettorale. Questa
generazione di democratici ante
litteramècompostadatutticolo-
ro che non hanno vissuto le di-
visioni e le lacerazioni dei vec-
chi partiti, che non nostalgici
del passato ma semmai orfani
di futuro, hanno raccolto e pro-
mosso da subito, con entusia-
smo e passione, la sfida del Pd.
Si tratta di una cosa importante,
chesipuòidentificare inunpar-
tito e mai e poi mai in una parte
di esso. Per questo non abbia-
mo mai cercato “protezioni”, a
volte pagandone il prezzo («Pur

non la quercia essendo/ o il gran ti-
glio fronzuto/ salir anche non alto/
masalir senzaaiuto»). Perchésia-
moconvintiche il rinnovamen-
to generazionale non sia una
corsaallacooptazionebasataso-
lo sulla fedeltà ma il progetto al-
ternativo ed autonomo di una
nuova generazione che si quali-
fica per le proprie idee.
Per senso di responsabilità e de-
dizione ad una comune causa
abbiamo sempre accettato le
scelte fatte.Sestavoltanonèsta-
to così è proprio perché credia-
mo nel Partito democratico.
Per questo ci siamo dimessi dal-
la Assemblea costituente nazio-
nale,dovesiamostatielettispes-
so anche con risultati straordi-
nari in quella indimenticabile
giornata che fu il 14 ottobre,
quando centinaia di noi sono
statichiamatinondagliappara-
ti, ma dal popolo del Pd, ad un
impegno vero per il rinnova-
mento e il cambiamento. Sen-
tiamo il dovere, prima che
l’onore e la responsabilità, di ri-
spettare quella fiducia.
Nonsi trattadiunguanto di sfi-
da, Segretario, né di una batta-
glia personalistica contro qual-
cuno, ma il Pd è e deve restare
un grande luogo di partecipa-
zione; per questo, oggi ti chie-
diamopubblicamentedivenire
adiscutereconnoidiunproget-
to di futuro per l’Italia. Per co-
struire la più grande organizza-
zione giovanile del Paese. Un
luogoapertoe libero, chesiapa-
lestra di impegno e formazione
civile e politica, ma che abbia
l’ambizione di rappresentare
compiutamente la nostra gene-
razione.Abbiamoleidee, lepro-
poste, i progetti e soprattutto
una visione compiuta, della so-
cietà italiana e del mondo con-
temporaneo: vogliamo costrui-
re il luogo dove finalmente cia-
scuno possa sentirsi a casa libe-
ramente con le proprie idee e i
propri valori senza essere ex o
post qualcosa.
A questa generazione che ha
preferitononfrequentare lecor-
tie i salottidellapoliticanella fa-
ticosa ricerca di una coscienza
di sé, a questa vasta comunità
politica,oggi tichiediamodida-
re una risposta.

 Fausto Raciti; Roberto
Speranza; Sara Battisti;

Francesco Dinacci; Federica
Mariotti; Valerio Marinelli;
Andrea Pacella; Leonardo

Pastore; Angelo Petrosillo;
Nicola Ucciero

Sinistra Giovanile Nazionale

I
lpresidentedelSenatoè inquesti gior-
ni all’attenzione della cronaca per al-
cuni aspetti collegati a una trasmissio-

ne televisiva. Io vorrei invece trattare
un’altra questione che emerge pure da
una recente intervista al Tg1 del senatore
Schifani, all’indomani della sua elezione
allaPresidenzamacheponeinprimopia-
no il modo di concepire l’opposizione in
Parlamento.
Prima di tutto il fatto. L’intervistatore in
questa prima e solenne intervista chiede
al Presidente, dopo il discorso di insedia-
mento al Senato tutto centrato sulla no-
zione di «garanzia» e sul dialogo maggio-
ranza-opposizione, come intenda più
concretamente il sen. Schifani garantire
il ruolo delle opposizioni.
Il Presidente del Senato risponde così:
possoassicurarechel’opposizioneavràdi-

ritto di parola, purché questo non si tra-
sformi in «una pratica ostruzionistica».
Verrà anche garantito il diritto di emen-
damento sui provvedimenti della mag-
gioranza a condizione che gli emenda-
mentinonsianotalida«snaturare»ilcon-
tenuto essenziale dei provvedimenti stes-
si. E conclude con enfasi: dobbiamo fare
inmodocheil ruolodell’opposizionetor-
ni a essere quello stabilito dai costituenti
di stimolo e proposta e non di opposizio-
ne preconcetta.
Non ricordo altro di quella breve intervi-
stamasonostate sufficienti questepoche
parole - che conservo ben impresse nella
memoria - per lasciarmi senza fiato.
Secondoimanualididirittocostituziona-
le e di diritto parlamentare, l’ostruzioni-
smo, nei limiti del regolamento delle Ca-
mereèundirittoprimariodell’opposizio-
nechevalutaseesercitarloperattirarel’at-
tenzione dell’opinione pubblica su un

provvedimento della maggioranza forte-
mente osteggiato. È un diritto assoluto
chenonèrimessoavalutazionidiscrezio-
nali o a gentili concessioni di alcuno e
tantomenodelsoggettochedovrebbees-
sere garante di questo comportamento
estremo.
Ilpoterediemendamentoèunaltropote-
re fondamentale delle opposizioni.
Ci sono naturalmente nei regolamenti di
Camera e Senato valutazioni di ammissi-
bilità rimesse alle Presidenze, che riguar-
dano l’oggetto della legge, il tipo di prov-
vedimento(adesempio idecreti legge), le
procedureoaltro.Pensareperòche i limi-
tidivalutazionedellaPresidenzapossano
essere in qualche modo collegati all’indi-
rizzo politico dell’emendamento, al suo
contenuto, alla compatibilità con il testo
base e quindi a una possibile valutazione
sullo «stravolgimento del contenuto del-
l’atto di maggioranza» è quanto meno

stravagante se non addirittura pericolo-
so.
La casistica di emendamenti che hanno
stravolto i provvedimenti del Governo è
tanto lunga quanto lo è la vita dei Parla-
menti nelle moderne democrazie.
Mi meraviglio che queste considerazioni
siano passate praticamente inosservate.
Sono affermazioni che possono ritenersi
consuete nel linguaggio di un capo parti-
to che parli rivolgendosi alle «sue» mino-
ranze interne, ma sono molto gravi in
bocca al Presidente di un ramo del Parla-
mentocheperdipiùvoglia richiamarsial
ruolo dell’opposizione disegnato dai co-
stituenti.
Sarebbe stato molto meglio nel delineare
il rapporto maggioranza-opposizione li-
mitarsiarichiamare ilcontenutodei rego-
lamenti parlamentari e lasciare ad altri il
compitodidelineareunruolocosì«pater-
nalistico» dell’opposizione.

SEGUE DALLA PRIMA

I
testimoni oculari riferiscono
che ci sono dappertutto cada-
veri non seppelliti che conta-
minano le riserve idriche. Già
sono stati segnalati casi di cole-
ra e molte persone non hanno
nulla da mangiare. A oltre die-
ci giorni dal ciclone, gli aiuti di
emergenza stanno appena co-
minciando a raggiungere la zo-
na colpita.
Nel corso di un’intervista tele-
fonica con la radio australiana
Abc, il direttore esecutivo di
World Vision, Tim Costello,
hadettoche il suopersonale lo-
cale ritornava dal delta dell’Ir-
riwaddy in lacrime perché
c’erano ancora cadaveri non
seppelliti e la gente non man-
giava e non beveva da cinque
giorni.
«Il rischio maggiore, il vero sce-
nario da incubo, è lo scoppio
di una epidemia nel momento
in cui le acque cominceranno
a defluire», ha detto Costello.
«In questi casi si diffondono
dissenteria, malaria, infezioni
dellapelle. Se poi si arriva al co-
lera e al tifo allora la situazione
diventa drammatica... per una
popolazione già vulnerabile e

colpita».
Costello, sacerdote anglicano,
ha invitato la comunità inter-
nazionale a non tirarsi in die-
tro e a non abbandonare i bir-
mani che vivono sotto il giogo
di un regime militare dal 1962.
La giunta invece di intervenire
per aiutare la popolazione col-
pita dal ciclone Nargis, ha peg-
giorato le cose. Il comandante
militare xenofobo della Birma-
nia, il generale Than Shwe,
continua a negare i visti alle
squadre di soccorso delle Na-
zioni Unite e delle agenzie
umanitarie straniere. Non si
preoccupa delle vittime del ci-
clone, ma solo di rimanere al
potere. Ogni forma di dissenso
viene repressa brutalmente.
LaLegaNazionaleper laDemo-
crazia, il principale gruppo di
opposizione,ha lanciatounap-
pello alla comunità internazio-
nale affinché ricorra ad ogni
mezzo per aiutare subito la Bir-
mania senza attendere il per-
messo del regime militare. La
Lega Nazionale per la Demo-
crazia ha chiesto alle Nazioni
Unite di proteggere i civili e di
fare passi immediati per salva-
reviteumanee fornire assisten-
za umanitaria.
Tuttavia la giunta è rimasta fe-
dele al suo programma in sette
puntiche ledovrebbeconsenti-
re di mantenere il potere fino
alle elezioni del 2010. Il regime
sta tentando di legalizzare la
dittaturamilitareconuna costi-
tuzione burletta e la promessa
di elezioni con la partecipazio-

ne di più partiti. Il 10 maggio si
è tenuto un referendum sulla
nuova costituzione, ma finora
i mezzi di comunicazione con-
trollati dallo Stato non hanno
diffuso i risultatidella consulta-
zioneelettorale.Nelle zone col-
pite dal ciclone il referendum è
stato spostatoal 24 maggio.
Than Shwe sostiene che l’ap-
provazione della nuova Costi-
tuzione aprirà la strada alle ele-
zioni democratiche del 2010,

ma secondo i critici la nuova
Costituzionenon farà che con-
fermare la situazione di discor-
dia civile che affligge il Paese.
LanuovaCostituzione, il cui te-
sto è stato preparato dai milita-
ri, non riflette la volontà dei
partiti politici che parteciparo-
no alle elezioni del 1990, né
tanto meno le aspirazioni poli-
tiche dei leader etnici e, in ge-
nerale, ignora la volontà della
gente. La Lega Nazionale per la
Democrazia ha criticato la Car-
ta costituzionale definendola
un ostacolo alla riconciliazio-
ne nazionale.
Osservatori e critici considera-

no la nuova Costituzione in-
giusta e non democratica e so-
stengono che le autorità han-
no deliberatamente infranto la
legge sul referendum da loro
approvata usando mezzi e me-
todi illegali.
Acausadella illegittimitàdel re-
ferendum del 10 maggio, lo
scenario politico è in rapido
mutamento. La gente ha visto
chiaramente in che modo si
comporta la giunta. Per la mag-

gior parte dei cittadini la nuo-
va Costituzione e le nuove ele-
zioni della giunta rappresenta-
no una sfida alla loro volontà.
Il regime continua a tenere in
prigione oltre 2.000 detenuti
politici tra cui la Nobel per la
pace e leader della Lega Nazio-
nale per la Democrazia Aung
San Suu Kyi che si trova agli ar-
resti domiciliari dal 1990.
Le rivelazioni sui brogli di cui
si è resa colpevole la giunta in
occasionedel referendum han-
no spinto nuove generazioni
ad avvicinarsi alla Lega Nazio-
nale per la Democrazia e ai
gruppi politici che si oppongo-

no alla giunta. Se non si trove-
rà il modo di risolvere questa
crisi che va avanti da 46 anni,
potrebberoessercinuove esplo-
sionidi violenza.Legiovani ge-
nerazioni hanno perso la pa-
zienza e non sopportano più la
dittatura militare. Ulteriori di-
sordinipotrebberoessere inevi-
tabili come logica conseguen-
za della costituzione burletta
voluta dai militari. I giovani
birmani vogliono il cambia-
mento e ricorrono ai mass me-
dia e a Internet, strumenti gra-
zie ai quali sono venuti a cono-
scenza del comportamento
inumano e irresponsabile della
giunta. I giovani sono decisi a
rovesciare il regime ad ogni co-
sto.
Nazioni Unite, Asean e Cina
non essendo riuscite ad impe-
dire gli atti criminali e inuma-
ni della dittatura militare, han-
no perso la faccia. Fermo re-
stando ilprincipiodi non inge-
renza negli affari interni di
uno Stato sovrano, le Nazioni
Unitee lacomunità internazio-
nale debbono fare uno sforzo
concertato per avviare in Bir-
mania un processo di riforme,
di riconciliazioneedi democra-
tizzazione.

Zinn Linn, già detenuto politico in
Birmania, vive ora in esilio ed è
direttore per l’informazione del

National Coalition Government of
Union della Birmania.
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La Birmania muore, i generali ingrassano
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Morti sul lavoro, via alla legge
ma non c’è l’informazione

Caro Direttore,
oggientra invigore il«TestoUnico»sulla sicu-
rezza sul lavoro, emanato il primo maggio
2008 sull’onda delle innumerevoli morti
«bianche» che ogni giorno insanguinano i
luoghi di lavoro.
Putroppo, al di là dei molti proclami e delle
trasmissionitelevisive,colorochedovrebbero
verificare l’applicazione dei 306 (trecentosei)
articoli e i 51 (cinquantuno allegati) ovvero i
tecnici della prevenzione - ufficiali di polizia
Aslnonhannoancoraricevutoil testopubbli-
cato dalla Gazzetta Ufficiale, né tantomeno
gliassessorati allasanitàdelle regioni, le singo-
le Asl hanno organizzato dei corsi illustrativi
per i propri funzionari e tecnici della preven-
zione. È come se una casa automobilistica an-
nunciasse la messa in vendita per oggi di un
nuovomodello di auto, tenendo praticamen-
te all’oscuro i propri concessionari di vendita!
Non so se il paragone è calzante. Distinti salu-
ti.

Dott. Andrea Bagaglio, medico del lavoro

Berlusconi buonista?
I bigliettini ci rivelano di no...

Cara Unità,
ascoltando il discorso buonista e oltremodo
generico per un attimo ho temuto di stare per
perdere il buon vecchio Berlusconi, ma ecco
che alcune foto malandrine lo mostrano in
piena attività con bigliettini e ammiccamen-
ti... non temete nulla è cambiato. Il lupo si è
travestito da agnello!

Angela Rigoli

Il lupo perde il pelo
ma non il vizio

Cara Unità,
dopo aver passato la scorsa legislatura a nega-
reperfinoil risultatoelettorale.Dopoessersi ri-
fiutato per quasi due anni di fare il suo lavoro
di capo dell’opposizione sputando sul gover-
no in carica. Dopo aver rifiutato perfino la ri-
forma della legge elettorale pur di riprendersi
in frettae furia lapoltrona,Berlusconi si ripre-
senta in Parlamento con l’aria del re buono.
Del capo stagionatoe bonario chenon hapiù
voglia di litigare ma solo il bene del Paese. So-
lo un fesso potrebbe credere che ci sia qualco-
sa di genuino nelle sue parole, il lupo non ha
perso perso il pelo figuriamoci il vizio. È vero
peròchebisognaaffrontarlo inmanieradiver-
sa. Solo facendo le barricate e denunciando le
suemalefatte èun eserciziopolitico chehadi-
mostrato di non funzionare. E allora, Berlu-
sconi vuole il dialogo? Benissimo, che si parli
allora, il problema però è di cosa. Intavolarsi
sui massimi sistemi mentre lui e i suoi vassalli
riprendonoil camminointerrottodaProdisa-

rebbe un suicidio politico. Sarebbe quindi al-
quantoopportunometteresulsupertavolobi-
partisanalcunecosetteconcrete lasciate inso-
speso. Si potrebbe ad esempio parlare di leggi
che rendano la lottizzazione e il clientelismo
unreato.Di leggiperristabilire il solcotrapoli-
tica e criminalità organizzata ad esempio in-
troducendo il reato di collusione mafiosa per
chi candida mafiosi o in odore. E di come ri-
prendere la lotta alla mafia infiltrata nelle isti-
tuzioni. Di provvedimenti per consentire al-
l’Italia di avere un sistema dell’informazione
democratico, di libertà d’informazione e il
sempiterno conflitto. Di provvedimenti che
combattanoallaradice lacorruzioneatutti i li-
velli istituzionali e le sacche di parassitismo
clientelare che orbitano intorno ai partiti. Di
leggi per contenere l’invadenza politica delle
lobbyeconomicheearginareil fenomenodel-
le caste sprecone.
Si potrebbe poi parlare di Giustizia per ridare
alla democrazia italiana una magistratura che
possasvolgere ilproprioruolo inmanieraeffi-
ciente e libera dalla politica. Magari con
l’obiettivo utopico che la legge possa ritorna-
readessereugualeper tutti. Insommagliargo-
menti non mancherebbero per Veltroni & C.
E si tratta di tematiche ideali per un super ta-
volobipartisanperchèriguardanoilbuonfun-
zionamento della democrazia italiana e quin-
di tutti i cittadini e gruppi senza distinzioni di
parte.
O meglio, tutti tranne uno, proprio quello di
Berlusconi, proprio quello del re buono e del-
lasuacortechericonquistatoil castello invita-
no il nemico tra le mura per imporgli perfino
la sua falsa supremazia morale.

Tommaso Merlo

Attenzione alle trappole:
vuole andare al Quirinale

Cara Unità,
quando rifletto sul comportamento politico
di Berlusconi, mi pongo sempre il problema
diqualesia il suoscopofinale. InParlamento
Berlusconi ha una maggioranza che gli con-
sente di fare ciò che vuole e allora perché as-
sume toni dialoganti con l’opposizione e as-
segna un ruolo al governo ombra, fino a po-
co tempo fa oggetto di derisione?
Ilmotivoè semplice, si stapreparando a fare,
quandoverrà il momento, il Presidente della
Repubblica. Per questo auguro al Presidente
Napolitano di durare a lungo e dico a Veltro-
nidi faremoltaattenzione.Se ilPdvuolegiu-
dicare il governo Berlusconi sui fatti, nel di-
scorso alla Camera sussistono già elementi
da contrastare. L’intervento su Ici e straordi-
nari è unfatto annunciato chedeve fin d’ora
essere oggetto di forte opposizione, così co-
me il discorso sulla sicurezza va attentamen-
te vagliato.
Per ultimo bisogna dar merito all’on. Di Pie-
trodiaverevidenziatocheneldiscorsodiBer-
lusconi non si fa alcun accenno ai problemi
della giustizia e del conflitto di interessi. Per-
tanto occhio alle trappole.

Lucio Serrani

Detassare gli straordinari?
È meglio aumentare i salari

Cara Unità,
è all’ordine del giorno la detassazione dello
straordinario. Buona cosa, sicuramente. Ma,
essendo chiaramente lo straordinario la con-

seguenza di una scarsa produttività dell’ora-
rio ordinario di lavoro, essendo cioè il sinto-
mo della scarsa produttività, qualcuno mi
spiega, gentilmente come può esserne la cu-
ra?
Amenochenonlosivogliautilizzareperotte-
nere un allungamento surrettizio dell’orario
di lavoro. Innovazionetecnologica, formazio-
ne, maggiore professionalità e conseguente
aumento dei salari sono le vere cure. Troppo
difficile? Non ci sono scorciatoie!

Giovan Sergio Benedetti Lucca

Ricordate la riforma
costituzionale di Calderoli?

Caro Direttore,
l’Unità del 24 giugno 2006 ha pubblicato un
box,apropositodella «riforma»dellaCostitu-
zione voluta da Calderoli & Altri, per fortuna
bocciata dal referendum, in cui, col sistema
del testo a fronte, si comparava l’articolo 70
con il nuovo testo voluto dal «riformatore»
Calderoli. Il «riformatore» è oggi diventato
ministro della Semplificazione.
Forse sarebbe il caso di ripubblicare quei due
testi comparatipermostrare il concettocalde-
roliano di semplificazione. Con opportuno
commentoironico.Cordiali salutie tenetedu-
ro nonostante le bufere.
(Noi de l’Unità dei tempi della DC, ne sappia-
mo qualcosa).

Adolfo Scalpelli

L’opposizione secondo Schifani
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Cosa chiedono
i giovani Democratici

Testimoni riferiscono di cadaveri
non sepolti che contaminano
le riserve idriche, la gente
è senza cibo e ci sono primi casi
di colera. La giunta militare?
Riesce solo a peggiorare le cose
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D
ialogo, riforme,evoglia dicam-
biare, inserito in un contesto ri-
lassato e persino ironico. Tutti
hanno ascoltato il «se po’ ffa»,
con cui ha concluso il discorso,
e devo dire che in molti, senza
togliersidallatestacheBerlusco-
ni rimane un uomo con un
enorme conflitto di interessi,
devono aver pensato che in
qualchemodolecosepotrebbe-
ro cambiare, che quel clima in-
venelito che tutti conosciamo
puòtrasformarsi inunclimare-
sponsabile e di collaborazione.
Le tappe di tutto questo erano
già visibili dopo il voto. E nei
giorniscorsic’erastatoil ricono-
scimentodapartediBerlusconi
del Governo ombra del Partito
Democratico, e l’annuncio del-
latelefonatadiBerlusconiaVel-
troni per incontrarsi dopo la fi-
ducia.
Probabilmente i motivi sono
molti, una crisi economica che
si annuncia durissima costrin-
gerà Giulio Tremonti e questo
Governo a chiedere ancora più
lacrime e ancora più sangue al
Paese, un clima esasperato co-
stringerà il ministro dell’Inter-
no Roberto Maroni a sfumare
molte posizioni intransigenti
della Lega per non scatenare
odi razziali e raid, basti vedere
quello che sta succedendo in
Campania con le ronde anti
Rom. Nello stesso tempo la vit-
toria netta di Berlusconi, e una
situazione parlamentare sem-
plificata, con pochi gruppi, e
l’assenza delle ale più estreme
nel Parlamento, tranquillizza
poteri forti e Berlusconi stesso,

ma un po’ meno il futuro del-
l’ordinepubblicoedelle piazze.
Inoltreuna guerra di posizione,
eunaguerraestenuante,hacer-
tamente stancato le diverse
maggioranze e opposizioni che
in questi anni si sono succedu-
te.
Allora il“sepo’ ffa”,chedivente-
rà il punto di incontro e di con-
giunzione, la Teano del nuovo
millennio,si spiega lettoalcon-
trario: “non se po’ ffa più” di in-
sulti, di antipolitica, di grilli-
smi, di quel modo di affrontare
tuttoattraversounamatrice ide-
ologicaviolenta,esagerataean-

che vecchia. Poi, per carità,
nonèchedaieriBerlusconièdi-
ventato un uomo trasparente e
ineccepibile, che guarda alla si-
nistra come a una normale op-
posizione. E non è che da do-
mani Walter Veltroni sarà a ca-
po di un gruppo parlamentare
che non gli darà mai problemi,
e che mostrerà di condividere
tutto quello che dice e fa. Ma
certo, quella cappa che abbia-
morespirato finoaoggi sembra
diradata, e per il bene di tutti.
Però c’è un ma. E il ma si chia-
ma “paese”. Quel paese che ne-
gli ultimi anni ha affollato le
piazzedi Grillo, epoi le manife-
stazioni in genere per dire che
non c’è abbastanza lavoro, e
nonci sonosoldi. Ilpopolodel-
le caste, che hapremiato il libro
GianAntonioStellaeSergioRiz-
zo, con milioni di copie vendu-

te, che sta premiando il libro di
Stefano Livadiotti sulla casta
delsindacato, stampato, ristam-
pato ed esaurito. Quel paese
che frequenta i blog di Beppe
Grillo, quel paese che si è con-
vinto di una cosa: l’antipolitica
è un modo per difendersi, lo
sberleffo, il dire “siete tutti
uguali”, “destra o sinistra per
me pari sono”, quelli che nean-
che nel voto estremo e radicale
inquestiultimiannihannotro-
vato un sollievo e una soluzio-
ne: perché anche loro hanno
governato con Prodi. Ora que-
stopaese,cheèfattodiastensio-

nismo e di diffidenza, questo
paesechehachiestoeticaerigo-
re, sempre e comunque, talvol-
ta anche con forza, che impres-
sione avrà di quello che è acca-
duto ieri alla Camera?
L’impressione di un paese nor-
male, parafrasando il titolo di
un libro di Massimo D’Alema,
o l’impressione di una ennesi-
ma anormalità, di un Berlusco-
ni che sorride a Veltroni, con
Calderoli, bonario e divertito
accanto che si lancia in un ap-
plauso? Ora, ed è qui che il ra-
gionamento si fa complesso,
quel paese è un paese di sini-
stra,enondidestra.Quellapar-
te di paese che ancora rimpro-
vera ai governi di centro sini-
stradi non aver mai fatto la leg-
ge sul conflitto di interesse, ha
finito per identificare la
“casta”, le “caste”, del potere,

della politica, del sindacato, del
mondo intellettuale e persino
del mondo dello spettacolo e
dell’informazione, proprio con
la sinistra. Il popolo della de-
stra, per dirla con una battuta,
chepoitroppobattutanonè,al-
le caste è assai abituato. E non
gliene importa granchè, sem-
mai cerca di capire come riusci-
re a farne parte.
Antonio DiPietro è un vero po-
pulista. Ha intuito che il ruolo
giustoèquellodelguastatore in
un Parlamento ridotto all’osso
dei gruppi parlamentari, con
una Lega divenuta forza di go-
verno, e per quanto possibile
eshtabliment, e la sinistra radi-
cale scomparsa. È il ruolo di chi
nonci sta,dichi ricordaalcava-
lierequanto odi le toghee ima-
gistrati. Non è difficile immagi-
nareche l’alleatodelPartitoDe-
mocratico, ovvero l’Italia dei
Valori, si proporrà come il pala-
dino dell’antipolitica, della po-
lemicasullecaste,dell’antipote-
re, della trasparenza, e soprat-

tutto di tutto quello che Anto-
nio Di Pietro ha incarnato da
quando faceva il magistrato fi-
no a oggi. È chiaro che la strada
di Antonio Di Pietro e dei suoi,
nel tempo, non può che entra-
re in rotta di collisione con il
Partito Democratico.
C’è un elettorato di sinistra che
può sentirsi sperduto in uno
scenario che non comprende,
un elettorato che potrebbe sen-
tirsiancorapiùbeffatoedesclu-
sodatutto.DiPietro loha intui-
to, anche troppo. Il Partito De-
mocratico non può dimentica-
re che il voto di protesta ormai
ètuttoasinistra, insensopositi-
vo etico e rigoroso, ma anche
nella sua forma più deleteria,
ovvero nel populismo e nel
qualunquismo. E questo è un
bel problema da risolvere: non
dare la sensazione a una parte
del paese, che la sinistra sia una
casta, lontana dalle difficoltà,
dalle indignazioni e dalle stan-
chezze delle persone comuni.

roberto@robertocotroneo.it
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Il dialogo e la protesta

Straordinari, che errore

Travaglio-Schifani:
è la democrazia, bellezza

COMMENTI

A
proposito della vicenda
Travaglio-Schifani è inte-
ressante verificare lo spet-

tro delle posizioni che si sono
espresse inquestigiorni.Abbiamo
avuto una posizione di Gasparri e
di An che, sostanzialmente, ha
preso la palla al balzo per chiedere
un repulisti nella Rai e una del Pd
che,giustamente, rispedivaalmit-
tente tale posizione. A tutto que-
stosièaffiancatoundibattito,per-
lopiù nel nostro mondo ma con
grandi spondedall’altraparte,che
ha mirato a dire: Travaglio e la
banda dei girotondini sono dei
“ricattatori” del centrosinistra, il
Pd,percrescerebene,nondevefa-
re come nel 2001, ma liberarsene
alpiù presto. Temo che quest’ulti-
masiaunaposizionedrammatica-
mente semplicistica, che non tie-
ne in considerazione il fatto che
in politica bisogna fare i conti con
tutti, anche se danno fastidio. Ma
questa è una storia un poco più
lunga daaffrontare e non c’è mol-
to spazio.
Mi preme invece prendere una
volta tanto “il toro per le corna” e
affrontare, tanto per cominciare,
la questione Travaglio.
Nel suo ultimo libro, la prima edi-
zione, il succitatomicitapiùome-
no così «Roberto Cuillo, candida-
to al Parlamento perché tiene fa-
miglia...». Io non sono mai stato
candidato al Parlamento. La casa
editrice mi ha chiesto scusa e inci-
dente chiuso. È però la prova che
anche Travaglio sbaglia, spesso e
anche di grosso. Quindi è chiaro
che non ho alcuna simpatia per
luienessunosiazzardiamettermi
in una ipotetica lista di
“Travaglisti”. Ma quello che mi
hasorpresoèche,tranneFurioCo-
lombo e Giovanni Bachelet, nes-
suno abbia discusso nel merito le
affermazioni di Travaglio. Vale a
dire: l’attuale Presidente del Sena-
to, siè trovatoonofiancoa fianco
con dei boss mafiosi? Perché in
qualsiasi Paese democratico la do-
manda alla quale rispondere è so-
lo questa. Su questo il Senatore
Schifaniha tutto ildirittodidifen-
dersi chiarendo fino in fondo la
suaposizione,conserenitàematu-
rità, come si conviene in un Paese
civile.Così comel’opposizioneha
ildirittodichiedereunchiarimen-
to, visto che stiamo parlando del-
la seconda carica dello Stato. E la
domanda non nasce da un com-
plotto mediatico ordito da Trava-
glio con la complicità di Fabio Fa-
zio e della Littizzetto: no, c’è stata
una inchiesta, il sen. Schifani fu
sottoposto a un interrogatorio, la
giustizia ha indagato, come ieri,
propriosu l’Unità, ci spiegatoEnri-
coFierro. E Travaglio non ha fatto
altro che riferire di un inchiesta
del2004, lacuidocumentazioneè
allaportatadi tutti , comeciha di-
mostrato Radio Radicale. Questo
non significa che il Presidente del
Senato è un mafioso e questo nes-
sunopuòazzardarsiadirlo.Sicura-
mente, per sua stessa ammissio-
ne, Schifani ha conosciuto il boss
Mandalà. Capita a molti uomini
politici di incontrare, senza saper-
lo, per caso, loschi figuri. È capita-
to anche alla seconda carica dello
Stato, quando ancora non lo era.
Ma il fatto che, ancora oggi, a di-

stanzadianni, si chiedano spiega-
zioni di quell’incontro, lo ritengo
un fatto sano, di vitalità e di vigi-
lante attenzione del sistema de-
mocratico su quegli uomini che
occupano importanti ruoli istitu-
zionali. Allora dove sta lo scanda-
lo? Non c’è, almeno in un ipoteti-
co Paese normale. In Italia lo di-
venta, per tante ragioni. Perché si
èindebolita lapolitica,nonpiùso-
stenutadaideeforti,perchéilcon-
frontoe loscontropoliticosi sono
trasferitidalle faticoseauledelPar-
lamentoodalleassolateepolvero-
se piazze italiane ai più comodi e
ben refrigerati salotti televisivi. Si
fa meno fatica, si ottiene un risul-
tato immediato, si detta l’agenda
politicadelmomento, senzastarsi
a rompere lo scatole con lo studio
o la fatica del confronto politico.
Naturalmente l’effetto è dirom-
pente e la realtà viene seppellita
dal virtuale. Una dichiarazione di
Gasparri ha la dignità di un terre-
motoinCina;la ripresadelconflit-
to in Libano è importante sì, ma
qui c’è anche Bonaiuti che ha det-
to... Naturalmente, non posso
non notare che, quando sono
EmilioFedeo ilGiornaledelpadro-
ne a randellare con mazzi di dos-
sier falsi contro Prodi e Fassino, i
vari Gasparri & C. si guardano be-
ne dall’invocare diritti, garanzie e
punizioni esemplari. E, se debbo
essere sincero, non me lo ricordo
uno Schifani garantista che difen-
deva Fassino a quei tempi.
In questo caos, ovviamente, c’è
sempre qualcuno che prova a fare
il furbo. Come quelli che, quando
scoppiaunarissa inunlocale,pro-
vano a scappare senza pagare il
conto. Ad esempio, il solito Ga-
sparri si è subito buttato nella mi-
schiacercandodiportarsivia la te-
sta del Dg della Rai, Claudio Cap-
pon.Rivelando,peròlevere inten-
zioni di una parte della destra: oc-
cuparelaRaiconlascusadicaccia-
re Travaglio. Operazione che però
disvela un punto drammatico per
il Paese: per certa destra non è
cambiato nulla, quando si vinco-
no le elezioni tutto ciò che è pub-
blicodeve essereoccupato.Anche
qui,però,c’èuneffettostraniante.
Sembra che negli ultimi due anni
la Rai sia stata dominata dai soviet
diProdi,FassinoeVeltroni.Nessu-
no ricorda che in Rai dal 2001,
cioèdasetteanni,esclusalaparen-
tesi “bimestrale”di Fabiani, c’è un
CdA che, sotto diverse forme e da
diverse fonti, ha sempre avuto
una maggioranza di centrodestra.
Sarebbe facile, per noi, fare dema-
gogia su questo. Ma non la fare-
mo.Cerchiamoinvece di liberarci
degli “effetti speciali”, sbarazzia-
moci di qualche ultras della resa
dei conti e reiteriamo una propo-
sta: confrontiamoci sulle riforme,
in primis su quella della Rai, come
hannogiàdettoRognonidalleco-
lonne di questo giornale e l’altro
ieriVeltroni.Senzacacciarenessu-
no, senza censure, per una infor-
mazioneliberaediqualità,contri-
buendo alla crescita e alla maturi-
tà di un paese che è in grado di ca-
pireedigiudicaredasolo.Acondi-
zione di essere in grado di dare ri-
sposte chiare a domande chiare.
Anche quando le domande sono
scomode o molto fastidiose. Ma
l’importante, per tutti, è discutere
nel merito e non parlare d’altro.
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L
a fotografia che riprodu-
ce la figlianonpuòpiùes-
sereguardataconildistac-

co dell’oggettività: è la fotogra-
fia di una ragazzina morta am-
mazzata, strangolata, bruciata
e quindi gettata, con due pie-
tre legate allavita, in un pozzo,
in mezzo ai rifiuti. Allora ecco
che quel sorriso appena accen-
nato, sulle sue labbra, appare
più come il frutto di una deci-
sione faticosa, quella di sem-
brare una ragazzina serena.
Un’adolescente come tutte le
altre, con i capelli neri e gli oc-
chi grandi, con i genitori affet-
tuosie l’immancabile«fidanza-
tino».
Non è così. Lorena non era
un’adolescente spensierata.
Era un’adolescente costretta (o
cooptata) ad una promiscuità
piuttosto squallida, e, forse, era
incinta, senza averlo voluto.
Era una quasi bambina minac-
ciata dalla maternità come

quella del film «Juno» che ha
tanto commosso Giuliano Fer-
rara? Non esattamente.
Nel film l’adorabile ragazzina
Juno, messa incinta da un coe-
taneo dolcemente citrullo, de-
cideva di tenersi il frutto del
precoceedistrattorapportoses-
suale ma, non avendo l’età per
sentirsi madre, lo regalava ad
unabellasignorasenzafigli, co-
sì, per non eliminare il frutto
dell’incontro felice fra un ovu-
loeunospermatozoo.Nellare-
altà, l’adorabile ragazzinaLore-
na, invece, veniva, pare, co-
strettaa fare sessocon gli amici
del suo ragazzo, tre apprendisti
criminali che, presumibilmen-
te, se la passavanonel più asso-
luto disprezzo del suo corpo,
della sua sensibilità, dei suoi
sentimenti.
Nel film tutto finisce bene: la
madre adottiva è contenta, il
bebè è tanto carino, la ragazzi-
na è felice e suona una canzo-
ne d’amore , chitarra acustica e
duetto di voci, con il padre del
bambino partorito e regalato.
Sulla nascita dell’amore adole-

scente scorrono i titoli di coda.
Nella realtà i titoli di coda scor-
rono su un cadavere carboniz-
zato, su tre giovani disgraziati
in una stanza della caserma di
Niscemi, in provincia di Calta-
nissetta, che confessano: «ha
detto: sono incinta di uno di
voi... abbiamo perso la testa».
Hanno perso la testa, loro. Lei,
Lorena, ha perso la vita. Se era
davvero incinta,o se lo temeva
soltanto, lo stabilirà l’autopsia.
Magari esagerava la portata di
quei pochi giorni di ritardo in
un flusso mensile a cui non
aveva ancora avuto il tempo di
abituarsi.Magarivolevasoltan-
tochiederedinonessere tratta-
ta come un pezzo di carne in
cui scaricare a turno le proprie
tempeste ormonali, i propri
«bisogni» sessuali. Voleva par-
lare e voleva essere ascoltata.
Infatti ci è andata volontaria-
mente, in motorino con quel-
lo dei tre che si faceva passare
per il suo ragazzo, sul luogo de-
litto,glialtridueeranosuunal-
tro motorino. Come le altre
volte? Avrebbe detto: oggi no,

ogginon si fa, oggi vi devodire
una cosa importante. Si aspet-
tava, magari, perfino, final-
mente, un po’ di considerazio-
ne. In quella sub-cultura, fra i
maschi siculi, si sa, le donne
valgonocomeorifizi che forni-
scono piacere. Contano come
madri. Rompono se restano
gravide e nessuno le vuole. Se
rischiano di produrre bambini
non voluti, se svelano la tresca
con una pancia che cresce, di-
ventano un peso, vanno scari-
cate.Tali ipadri tali i figli:vergi-
ni o mignotte, tutte puttane
tranne mia madre. Tutte troie
tranne mia sorella. È questo il
brodo di coltura in cui nuota-
no i giovani maschi dell’entro-
terra siciliano. Certo, ci saran-
no delle eccezioni, ma la mag-
gioranza si forma lì. Nel più
perfetto e stagnante maschili-
smo troglodita.
Ma, naturalmente, si tratta pur
sempre di ragazzi italiani, ra-
gazzi nati in Sicilia, la nostra
bella isola, culla di civiltà e ge-
nerosa riserva di voti per il cen-
trodestra. Così nessuno arma

battaglie, chiede la pena di
morte, marcia armato sui luo-
ghi dove vivono gli assassini,
propone espulsioni. Così i tito-
li dei giornali non escono a ca-
ratteri di scatola, anzi, la noti-
zia dell’orrendo crimine (una
ragazzina violentata ripetuta-
mente, strozzata, bruciata e
buttata in un pozzo) incomin-
cia in prima e finisce in crona-
ca (pagina 18), senza eccessivo
clamore, un fatto di nera, co-
me tanti. Così i colpevoli ven-
gonochiamati «balordi», che è
unmodominimalistadinomi-
nare i criminali. E c’è da aspet-
tarsi tutta laclemenzacheriser-
viamo ai nostri figli: che sono
pur sempre dei minorenni...
che sono esseri umani ancora
inviadi formazione... chevan-
no puniti, ma per educarli...
che magari la ragazza era an-
che consenziente... E comun-
que sono nati in provincia di
Caltanissetta.E ledonne levio-
lentanoe le ammazzano a casa
loro. Quindi fanno meno pau-
ra?

www.lidiaravera.it
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Quei tranquilli ragazzi di Niscemi
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L
adetassazionedegli straor-
dinari è tra i primi provve-
dimentiannunciatidalgo-

verno per dar sollievo alle buste
paga degli italiani che l’Ocse ha
quantificato mediamente per il
2007 in 20mila dollari netti, la
metà di coreani e inglesi, anche
menodigreciespagnoli. Ilprov-
vedimento è criticato dai sinda-
cati chechiedonoinvece ladefi-
scalizzazione dei salari e dei pre-
mi aziendali. Per almeno quat-
tromotivi. InItaliadi straordina-
ri se ne fanno già troppi perché
costano meno dell’ora ordina-

ria,contrariamenteaglialtriPae-
si industriali che tendono a sco-
raggiare gli straordinari per di-
fendere la qualità della vita. In
Italia gli straordinari nelle gran-
di imprese, sono quantificati
dall’Istatnel7%del totaleore la-
vorate e poichè più della metà
dei lavoratori non fa straordina-
ri, l’orario complessivo dei lavo-
ratori che fannostraordinariau-
menta del 20%, da 40 a 48 ore
con peggioramento della quali-
tà della vita personale e familia-
re.Secondomotivodellecontra-
rietà alla detassazione è ancora
più grave, molti infortuni sul la-
voroavvengononelleoredistra-
ordinario (ricordiamo i 7 morti
della Thyssen a Torino) e l’Italia

è già l’unico Paese europeo con
più di quattro infortuni mortali
per giornata lavorativa. Terzo
motivodellacontrarietàalprov-
vedimento risiede nella pratica
esclusione delle donne e di qua-
si tuttigli impiegatidaivantaggi
della defiscalizzazione, le prime
per impegni familiari, gli altri
semplicemente perché gli indu-
striali tendono a non pagarli. Il
quarto motivo delle critiche ri-
guarda la produttività, che da
anni in Italianoncresceocresce
poco. Come gli esperti sanno, la
produttivitàèmassimanellepri-
me ore di lavoro mentre è mini-
ma nelle ultime ore, per cui
ogni aumento di orario abbassa
la produttività media. Famoso è

il caso della Gran Bretagna cui il
ministro della guerra chiese nel
1916 di aumentare gli orari per
esigenze belliche. Dopo un an-
no gli inglesi tornarono all’ora-
rio precedente perché la produ-
zione si era ridotta anziché au-
mentare per il semplice motivo
che erano aumentati infortuni
ed assenteismo.
Per tutti questi motivi auguro al
neoministro del Welfare, l’ami-
co Maurizio Sacconi, di leggere
bene i dati storici sulla produtti-
vità e gli infortuni e di pondera-
re meglio sulla complessità del-
la materia prima di licenziare il
provvedimento. Poiché penso
che il provvedimento sia forte-
mente voluto dagli industriali

per ovvio interesse (sbagliato
perché di breve momento) oltre
che per il loro complesso di col-
pa (i profitti sono aumentati del
93% tra il 2000 ed il 2007 men-
tre i salari reali zero) e sarà co-
munque varato, spero almeno
che la posizione del Pd sia chia-
ra e contraria. Il sollievo alle bu-
ste paga è necessario e dovuto,
anchealla lucedel calodella do-
manda per rilanciare la crescita,
ma la via scelta dal governo è
sbagliata e va sostituita con un
provvedimento di detassazione
ditutti i salariegli stipendi, aco-
minciare da quelli derivanti da
negoziazioni aziendali e territo-
riali.Comestavano per farePro-
di e Co.

C’è un elettorato di sinistra
che può sentirsi sperduto
in uno scenario
che non comprende, un elettorato
che potrebbe sentirsi ancora
più beffato ed escluso da tutto
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